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i ‘Mar Rosso in fiamme, bombe americane e inglesi sullo Yemen 
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Matteo Zoppas: 
«I Made in Italy 
sarà in grado 

di rialzarsi» 


PIANA/APAG.9 


D'Agostino: 
«Peril porto 
il pericolo 


è l’incertezza» 
BALLICO / A PAG. 6 


POLITICA 


IL CASO 

Perquisite 

le case di Sgarbi 
Sequestrata 

la tela di Manetti 


Sequestrato dai carabinieri il qua- 
dro attribuito al pittore Manetti, al 
centro dell’inchiesta che coinvolge 
Vittorio Sgarbi. CAROTTI/ APAG.10 


IL COMMENTO 
PEPPINO ORTOLEVA/APAG21 


CARCERI VICINE 
AL PUNTO 
DI NON RITORNO 


Il recente suicidio in carcere a Pa- 
dovaè l’ultimo di unatriste serie. 


L’ANALISI 
DAVID ALLEGRANTI /APAG.21 


CENTRODESTRA 
TRA ROTTURA 
E MEDIAZIONE 


Il destra-centro si avvicina, in vista 
di regionali ed europee, al punto di 
rottura o alpunto dimediazione? 


LA MOBILITAZIONE DEI 300 DIPENDENTI IN BILICO DOPO L'ULTIMO SCHIAFFO DELL'AZIENDA 


Wartsila torna In piazza 


Niente occupazioni in fabbrica per ora. Decisa invece una grande manifestazione il 27 gennaio 


BASKET 


Trieste, come buttare via il derby 
Troppi errori e Udine ringrazia 


Centoe uno su comebuttare un derby. Trieste può scriverli tutti. Il manuale 
delmasochismo. Firmato Jamion Christian. DEGRASSI / A PAG. 40,41 E 42 


Fino all’ultimo sembrava che il ma- 
lumore fosse sul punto di sfociare 
inproteste immediate, addirittura 
in un’occupazione della fabbrica: 
a riprova di ciò la presenza delle 
forze dell’ordine fuori dallo stabili- 
mento di Bagnoli della Rosandra, 
mentre all’interno i lavoratori a ri- 
schio licenziamento discutevano 
il da farsi. Alla fine, dopo due ore 
di vento gelido, l'annuncio ai can- 
celli e la lotta sindacale che ripar- 
te: sabato 27 gennaio la rabbia dei 
dipendenti Wartsilà torna in cor- 
teo perle strade di Trieste. Un mo- 
do per reagire all’ultimo schiaffo 
dell'azienda al quale il governo, 
ha affermatoieri la ministra del La- 
voro Calderone, saprà reagire. 
CODAGNONE / APAG.2 


CRONACA 


WELFARE 

Carta famiglia 
Isee più alto 
Cresce la platea 
dei beneficiari 


Circa 5 mila famiglie in più, rispetto 
alle attuali 37 mila, potranno acce- 
dere agli aiuti della Carta famiglia. 
E la conseguenza dell’innalzamen- 
to della soglia Isee - da 30 a 35 mila 
euro. PELLIZZARI/APAG.12 
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ASSE TRA ROMA E TRIESTE 
LA MINISTRA CALDERONE: 
«TUTELEREMOILLAVORO» 


TONERO/A PAG.3 
-  ————x 


IL GIALLO 

Cadavere 
senza testa 
nella boscaglia 
ad Aurisina 


Un cadavere privo della testa, in 
avanzato stato di decomposizione, 
è stato individuato ieri nella bosca- 
glia ad Aurisina. /APAG.15 
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EVENTIVO ALLO 040,3480994 


èStoria: la forza delle date 


FABRIZIO BRANCOLI 


IE un’epoca nella quale ci racconta- 
no quanto siano importanti i dati, 
un festival — il più importante d’Italia 
tra quelli che affrontano il tema com- 
plesso e affascinante della Storia, si 
occupa di date. Con questa parola 
chiave, sostantivo femminile e plura- 
le, dal 20 al 26 maggio Gorizia ospite- 
rà la ventesima edizione di èStoria. 
/APAG.34 


Il pubblico di èStoria Foto Bumbaca 
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LE IMMAGINI 


Doppio 
appuntamento 


Nel fotoservizio di Andrea Lasor- 
, tei due appuntamenti che han- 
no segnatola giornata di ieri: qui 
sopra lavoratori e sindacalisti 
all'uscita dall'assemblea tenuta 
nello stabilimento Wartsilà di 
Bagnoli della Rosandra; a de- 
stra alcuni momenti del tavolo 
che si è tenuto nel palazzo della 
Regione in piazza Unità d'Italia a 
Trieste. 


Francesco Codagnone 


ino all’ultimo non era 

da escludersi che il ma- 

lumore, lo scoramen- 

to, la rabbia divampas- 
seroin manifestazioni di prote- 
sta immediate, addirittura in 
un’occupazione della fabbri- 
ca: a riprova di ciò la presenza 
delle forze dell’ordine fuori 
dallo stabilimento di Bagnoli 
della Rosandra, mentre all’in- 
terno i lavoratori a rischio li- 
cenziamento discutevanoilda 
farsi. Alla fine, dopo due ore, 
l'annuncio ai cancelli. La lotta 
sindacale riparte: sabato 27 
gennaio Wartsilà torna in cor- 
teo per le strade di Trieste. E 
conta sulla partecipazione del- 
lacittà edel territorio. 


ULAVORATORI PRONTI A TUTTO 

La protesta si riorganizza al 
termine dell'assemblea chia- 
mata ieri pomeriggio da Fiom, 
Fim e Uilm nella sala mensa 
dello stabilimento. Iprimi ope- 
rai arrivano poco prima delle 
14: sarebbe l’ora del cambio di 


Si tornain piazza 


Riparte la mobilitazione dei sindacati, manifestazione il 27. Appello al territorio 


turno, ma i motori sono spenti 
e gli addetti alla produzione ri- 
marranno acasa fino al31 gen- 
naio, come da comunicazione 
aziendale. Il tema da discutere 
è la risposta da mette in campo 
dopo l’ultima fumata nera al ta- 
volo al ministero delle Impre- 
se e del made in Italy, dove 
martedì scorso dopoore di trat- 


Il corteo del 3 settembre 2022: in 15mila a difesa di Wartsilà Archivio 


tativala multinazionale finlan- 
dese harifiutato di firmare l’ac- 
cordo sulla proroga del con- 
tratto di solidarietà per altri 
sei mesi. In gioco anche il possi- 
bile inasprimento della proce- 
dura anti delocalizzazione pre- 
vista dalla legge 234 del 2021 
che Wartsilà dovrebbe avviare 
a breve, sebbene alle parti sin- 


dacali - confermano le sigle - 
non sia ancora arrivata la co- 
municazione propedeutica 
che di fatto apre l’iter e che pu- 
rel’azienda ha annunciato. 

Nulla è escluso, neanche 
che i finlandesi stiano tenten- 
nando, è l’interpretazione che 
qualcuno si sente di dare su 
questo punto: larottura preve- 
de una procedura onerosa, 
conalmenootto mesi di stipen- 
di pieni da pagare ai 300 lavo- 
ratori in esubero. «A oggi non 
c'è nulla di concreto: tante pre- 
sein giro e incertezze», dice un 
operaio varcando i tornelli. I 
sindacati parlano di «grande 
partecipazione» con circa 350 
lavoratori presenti in assem- 
blea tra produzione e service, 
altri 460 da remoto. Nelle due 
ore di assemblea il clima è tesis- 
simo: i lavoratori si dicono 
«prontia tutto persalvare il po- 
stodilavoro». 


LA PROTESTA 

Alle 16 infine operai e rap- 
presentanti sindacali ritorna- 
no alle auto. Il primo a uscire è 


La decisione presa 
nell'assemblea di 
stabilimento: «La città 
confermi il proprio 
sostegno a 500 giorni 
dall'inizio della crisi» 
Fim, Fiom e Uilm: 
«Pronti a un presidio 
da tenere all'esterno 
della sede del 
ministero in occasione 
dei prossimi incontri» 


Antonio Rodà. «Trieste è chia- 
mata a raccolta il 27 gennaio», 
annuncia il segretario territo- 
riale Uilm, chiedendo «l’impe- 
gnoa una grande partecipazio- 
ne»di lavoratori, cittadini e po- 
litica: difficile ripetere i nume- 
ridel3 settembre 2022, la gior- 
nata che vide 15mila persone 
stringersi attorno alla sorte di 


Wartsilà, lo sanno anche i sin- 
dacati; ma la «speranza viva» 
è che il 27 del mese «Trieste ci 
sia» e «confermi il proprio so- 
stegno a cinquecento giorni 
dall’inizio dellavertenza». 

Le sigle si intrattengono po- 
coeripartono subito in direzio- 
ne di Trieste per l’incontro in 
Regione conil presidente Mas- 
similianoFedriga e i parlamen- 
tari del territorio: chiedere 
che «il governo mantenga l'im- 
pegno di accelerare il percor- 
so di reindustrializzazione del 
sito», e «mantenere alta l’atten- 
zione»: sono i due obiettivi da 
centrare «per ora», ribadisce il 
segretario nazionale Fim Mas- 
similiano Nobis. Il no espresso 
daivertici finlandesi di Wartsi- 
la all'ultimo tavolo del Mimit è 
l’ultimo atto di una vertenza 
«paradigmatica» ma la con- 
trattazione sindacale non si 
ferma: se perl’immediato futu- 
ro di Bagnoli «con Ansaldo o 
con altre aziende pubbliche 
adessosi deve passare dalle pa- 
role ai fatti», in tempi «compa- 
tibili con quelli della procedu- 
ra», in prospettiva «serve mo- 
dificare la normativa naziona- 
le per impedire processi di de- 
localizzazione» e«che il gover- 
no si impegni maggiormente 
rilanciando le politiche indu- 
striali nel Paese», dichiara con 
forza la Fiom per bocca del se- 
gretario nazionale Luca Trevi- 
san. 


IL DESTINO DEL SERVICE 

Inbilico c’è il destino non so- 
lo dei 300 lavoratori della pro- 
duzione e di altrettanti dipen- 
denti dell’indotto, ma anche 
di chi resta a Trieste e negli al- 
tri stabilimenti di Wartsila Ita- 
lia a Napoli, Genova e Taran- 
to: circa 800 lavoratori, di cui 
600 a Bagnoli, tra service e ri- 
cerca&sviluppo. A parole - co- 
me più volte assicurato dalla 
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multinazionale - blindati fino 
al 2025 con un business plan 
milionario, ma «nei fatti oggi 
intotale precarietà occupazio- 
nale», ravvisa Trevisan: «Il pia- 
no triennale era carente in 
principio e adesso manca del 
tutto una prospettiva indu- 
striale». Oltre alla parte di ri- 
cerca e di service, che si occu- 
perà di manutenzione e ripara- 
zione dei motori (che però tor- 
neranno a essere prodotti fuo- 
ri), l'azienda dichiarava l’in- 
tenzione di puntare sulle attivi- 
tà di retrofit, quindi sulla con- 
versione di motori esistenti 
per adeguarli a carburanti 
green. «Il retrofitè una possibi- 
lità interessante», sostiene No- 
bis di Fim: ma «al momento 
l’investimento non è sufficien- 
te» e comunque il «comporta- 
mento irresponsabile» mostra- 
to dai finlandesi nelle ultime 
settimane è «il chiaro presagio 
di una volontà di non rimane- 
re in Italia». Da ricordare che 
solo qualche giorno fa l’asses- 
sore allo Sviluppo della Regio- 
neLiguria Alessio Piana ha det- 
to di temere che lo «strappo» 
della vertenza triestina possa 
portare «a un progressivo di- 
simpegno su tutto il territorio 
nazionale»; mentre ora Fim e 
Fiom confermano che «anche 
negli altri stabilimenti di Napo- 
li e Genova sale la preoccupa- 
zione». 


IL PROSSIMO INCONTRO 

Intanto si attende il prossi- 
mo tavolo, convocato martedì 
16gennaioalle 11 a Roma, per 
discutere l'accordo di pro- 
gramma e tentare di delineare 
il futuro di Bagnoli con Ansal- 
do: se non dovesse portare i ri- 
sultati auspicati, «non esclu- 
diamo una futura presenza dei 
lavoratori fuori dal ministe- 
ro», annuncianole sigle. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Incontro fra Regione, parlamentari e rappresentanti dei lavoratori: «Tutti dalla stessa parte» 


Asse tra Roma e Trieste 
Calderone: «Useremo 
ogni strumento possibile» 


Laura Tonero 


«Siamo pronti a valutare la si- 
tuazione e ad agire attraverso 
tutti gli strumenti che la legge 
mette a disposizione per salva- 
guardare un sito strategico 
per il Paese». Così ieri sera la 
ministra del Lavoro Marina 
Calderone dopo essere stata 
aggiornata dell'esito dell'in- 
contro tenutosiin Regione tra 
i sindacati, i parlamentari del 
territorioeil governatore Mas- 
similianoFedriga sulla chiusu- 
ra dello stabilimento Bagnoli 
della Rosandra. «L'obiettivo - 
ha aggiunto Calderone - è 
quello di tutelare l'occupazio- 
ne e le competenze professio- 
nali maturate negli anni da 
parte dei 300 lavoratori». 
Fedriga, affiancato dall’as- 
sessore al Lavoro Alessia Roso- 
len e quello alle Attività pro- 
duttive Sergio Bini, altermine 
del tavolo ha rimarcato come 
«la Regione, in accordo con le 
altre istituzioni, a partire dal 
Governo, intende andare 
avanti con determinazione 
per raggiungere con Wartsilà 
unaccordo di programma per 


la definizione di un percorso 
di reindustrializzazione del si- 
to che tuteli fli addetti. Dob- 
biamo difendere i posti di la- 
voro dell'area triestina ma an- 
che una filiera produttiva stra- 
tegica per il nostro territorio e 
perl'intero Paese». 
All'incontro hanno preso 
parte il prefetto Pietro Signo- 
riello, il sottosegretario all'E- 
conomia Sandra Savino e una 
nutrita delegazione parla- 
mentare del Fvg composta da 
Tatjana Rojc e Debora Serrac- 
chiani del Pd, Nicole Matteo- 
nidiFdi, Isabella De Monte di 
Italia viva, illeghista Massimi- 
liano Panizzute, invideocolle- 
gamento, Emanuele Loperfi- 
do e Walter Rizzetto di FdI. 
Unanime il loro messaggio: 
«Bene che le forze in campo 
siano coese, ma ora serve 
quanto prima un inasprimen- 
to della legge sulle delocaliz- 
zazioni». Savino ha riferito di 
averchiesto «un maggior coin- 
volgimento del Mef: raccolgo 
le istanze dei sindacati e non 
posso che cercare di essere 
parte attiva anche conla colle- 
gasottosegretaria al Mise Fau- 


MARINA CALDERONE 
MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


«Tuteleremo 
l'occupazione 

ele competenze 
professionali 
maturate negli anni da 
questi 300 addetti» 


sta Bergamotto, che mi ha ga- 
rantito si stia procedendo sul- 
la strada dell’accordo di pro- 
gramma quadro, tenendo al 
tavolo Wartsilà, ma interlo- 
quendo non più con Wartsilà 
Italia bensì direttamente con 
Wartsilà Finlandia». 

La deputata del Pd Serrac- 
chianiha rimarcato la necessi- 
tà di «inasprire la legge sulle 
delocalizzazioni che fu cam- 
biata da Giorgetti e Orlando 
nella scorsa legislatura, allun- 
gandone i tempi. Ho proposto 
di farlo, con una firma lunga, 
già nel Milleproroghe che è in 
discussione alla Camera, e ho 
raccolto l'opinione positiva di 
tutti. Un segnale a Wartsilà 
sulle possibili conseguenze 
delle sue decisioni va dato». 
Definendo «inaccettabili e in- 
tollerabili»le risposte della de- 
legazione italiana dell’azien- 
da, Matteoni ha confermato 
l’impegno del Governo: «Sia- 
mopronti con il ministro delle 
Imprese Adolfo Uso e con la 
sottosegretaria Bergamotto a 
portare avanti tutte le azioni 
normative sulle delocalizza- 
zioni e per modificare la legge 


234». La senatrice Rojcha evi- 
denziato come «vedere che ab- 
biamo una comunione di in- 
tenti è già un buon punto di 
partenza: c'è la massima at- 
tenzione, il governo deve se- 
guire in maniera più pregnan- 
te anchela situazione interna- 
zionale». 

Riconoscendo un «grande 
senso di responsabilità tra- 
sversale», Bini ha sottolineato 
che «causa Wartsilà si è perso 
e si è fatto perdere un anno e 
mezzo di tempo: adesso lavo- 
reremo in maniera puntuale e 
forte all’accordo di program- 
ma». 

«Sono emersi spunti impor- 
tanti - ha commentato uscen- 
do dall’incontro il segretario 
Fiom Cgil Marco Relli -perché 
siè parlato di andare a modifi- 
care lalegge sulle delocalizza- 
zioni non solo inasprendo le 
pene, ma allungando anche i 
tempi, il che sarebbe utilissi- 
mo a questa vertenza ma an- 
che un deterrente per quelle 
successive». Antonio Rodà, se- 
gretario Uilm Trieste, sostie- 
ne come «Wartsilà deve capi- 
rechesoloin unospirito di dia- 
logoe collaborazione si arriva 
a una soluzione, perché di- 
chiarare da una parte che si 
punta a una reindustrializza- 
zione e dall’altra annunciare 
di voler procedere con i licen- 
ziamenti è un atteggiamento, 
mai visto in contesti del gene- 
re». L’accordo di programma 
è «lo strumento sul quale pun- 
tano tutti - così il rappresen- 
tante dell'Usb Sasha Colautti 
-: è lo strumento che può forni- 
re risposte anche attraverso 
Ansaldo, ma deve esserci la ri- 
cerca continua di altri sogget- 
tiche possano formare un così 
detto “condominio industria- 
le”, perdare le risposte più effi- 
cacidifronte a un’aziendaina- 
dempientecome Wartsilà». 
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outhi nel mirino, il conflitto si allarga 
Raid di Usa e Gran Bretagna in Yemen 


La missione arriva dopo settimane di avvertimenti e in reazione agli attacchi dei guerriglieri contro le navi commerciali 


Laurence F. Talamanca / ROMA 


Dopo settimane di avverti- 
menti rimasti inascoltati, è ar- 
rivata la ritorsione. Nella not- 
te fra giovedì e venerdì Stati 
Uniti e Gran Bretagna hanno 
lanciato 73 raid contro posta- 
zioni militari degli Houthi in 
Yemen che avevano a loro vol- 
ta attaccato le navi commer- 
ciali nel Mar Rosso «legate a 
Israele» in solidarietà, a loro 
dire, con i palestinesi di Gaza. 
Potrebbe essere questo il pri- 
mo atto della tanto temuta 
escalation del conflitto in Me- 
dio Oriente: i ribelli yemeniti - 
che, sostenuti dall'Iran, con- 
trollano un terzo del Paese - 
hanno minacciato di risponde- 
re e annunciato di considera- 
re ormai «obiettivi legittimi» 
tutti gli interessi anglo-ameri- 
cani nel mondo. La missione, 
condotta da aerei da caccia e 
missili Tomahawk dispiegati 
da Washington e quattro jet 
Typhoon della Raf britannica, 
ha colpito «siti di lancio per 
missili e droni» usati contro i 
mercantili nel Mar Rosso. Se- 
condo il portavoce degli Hou- 
thi, sono state prese di mira po- 
stazioni militari nella capitale 
Sanaa e nei governatorati di 
Hodeida, TaUz, Hajjah e Saa- 
da, con unbilancio di «cinque 
combattenti morti e sei feriti». 
L'ordine di attaccare è arriva- 
to da Joe Biden dopo l'ennesi- 
mo missile yemenita giovedì 
verso una nave in transito. Il 
presidente americano ha poi 
spiegato di aver voluto dare 
una risposta agli Houthi per 
aver messo «a repentaglio la li- 
bertà di navigazione in uno 
dei corsi d'acqua più vitali al 
mondo» e di essere pronto a 
«ordinare altre operazioni». 
Abbiamo inviato «un segnale 
forte» agli Houthi, ha com- 
mentato anche il premier bri- 
tannico Rishi Sunak mentre 
era in visita a Kiev. Dallo scor- 
so novembre, gli ex ribelli scii- 
ti ormai al potere hanno lan- 


ciato 27 attacchi nel Mar Ros- 
so, tratto di mare abitualmen- 
te attraversato dal 12% del 
commercio globale: i cargo so- 
no quindi stati costretti a de- 
viare la rotta che passa dal Ca- 
nale di Suez verso il sud del 
continente africano, con rica- 
dute sui tempi degli approvvi- 
gionamenti, la produzione e 
l'innalzamento dei prezzi. «Il 
nostro obiettivo resta quello 
di allentare le tensioni e ripri- 
stinarela stabilità nel MarRos- 
so», hanno detto in una dichia- 
razione congiunta Stati Uniti, 
Regno Unito e otto loro allea- 
ti. L'Unione europea sta valu- 


Condanna di Russia 

e Iran all'operazione 
Secondo Mosca 

è unatto distruttivo 


tando l'invio nel Mar Rosso di 
«almeno tre cacciatorpedinie- 
re o fregate antiaeree con ca- 
pacità multi-missione». I raid 
notturni sullo Yemen sono sta- 
ti condannati dal cosiddetto 
«asse della resistenza» che ha 
definito l'azione «una provoca- 
zione contro la nazione pale- 
stinese» e minacciato «conse- 
guenze». Teheran ha accusato 
Usa e Regno Unito di avercon- 
dotto «un'azione arbitraria» e 
compiuto «un errore strategi- 
co», così come la Russia cheha 
denunciato «un'escalation di- 
struttiva». «Vogliono un ba- 
gno di sangue nel Mar Rosso», 
ha reagito anche il presidente 
turco Tayyip Recep Erdogan 
accusando Londra e Washing- 
ton di un «uso sproporzionato 
della forza». «Preoccupazio- 
ne» è stata espressa dall'Ara- 
bia Saudita - che dal 2015 gui- 
da una coalizione di Paesi ara- 
bicontro gli Houthi a favore di 
ungoverno alleato - e dalla Ci- 
na che aveva mediato tra sau- 
diti e iraniani per un cessate il 
fuocoinYemen. — 


L'esplosione dovuta ad uno degli attacchi portati da Stati Uniti e Gran Bretagna nello Yemen 


Le tappe dell'escalation 


CASA BIANCA 


7 ottobre i 
Hamas lancia una serie di 
attacchi contro Israele 
9 ottobre i 
Mm Si accende il fronte nord 
di Israele al confine con il. 
Libano 


12 ottobre 


Attacchi di Israele 

in Siria 

18-19 ottobre 
Droni contro le basi Usa 

ezasi in Siria e Iraq 

19 ottobre 

3 Una nave da guerra Usa 
abbatte tre missili 

vr lanciati dallo Yemene 
diretti a nord 


26 ottobre 
Attacchi 
2 Usa in Siria 
2 novembre 
Miliziani attaccano 
si Israele dall'Iraq 
19 novembre 
Gli Houthi dirottano un 
ee" mercantile nel Mar 
Rosso 
18 dicembre 
n Gli Usa annunciano 
ca; coalizione anti Houthi, 
anche con l'Italia 
2 gennaio 


DER Ucciso in un raid di 
tm) Israele a Beirut il numero 


due di Hamas 


ANSA 


. 9gennaio 


| MP Gli Usa respingono una 
< pioggia di droni sul Mar 


Rosso 


10 gennaio 


L'Onu chiede la fine 
degli attacchi Houthi 


. 11 gennaio 


: ® Usa e Gb attaccano le 
wi basi Houthi, la guerra si 


allarga allo Yemen 


Ta... 


Azerl 


Uzbekistan 


Turkmenistan dI 


Iran 


Afghanistan 


Arabia 
Saudita 


Etiopia 


«Scelta inevitabile» 
Primi malumori 
fra i democratici 


L'attacco contro postazioni 
Houthi inYemenordinato da 
Joe Biden era «inevitabile» 
dal punto di vista di Washing- 
ton ma rischia di provocare 
proprio quello che il presi- 
dente americano, dal giorno 
dopo gli attentati del 7 otto- 
bre, hacercatodi evitare: l'al- 
largamento del conflitto in 
Medio Oriente. Senza conta- 
re il contraccolpo interno in 
vista delle elezioni presiden- 
ziali di novembre, con una 
parte dei democratici che ha 
accusato il commander in 
chiefdi avertrascinato gli Sta- 
ti Uniti nell'ennesima guerra. 


DA PALAZZO CHIGI PRECISANO DI SOSTENERE LE OPERAZIONI 


Il soverno sapeva dell’azione 
«Teniamo bassa la tensione» 


ROMA 


Dopo la firma ai primi due 
«joint statement» di condanna 
degli attacchi Houthi a navi 
commerciali nelmar Rosso, l'I- 
talia si sfila dal terzo, siglato 
da Stati Uniti e altri 9 Paesi: 
quello che ha rivendicato i 
bombardamenti contro obiet- 
tivi dei ribelli nello Yemen. «La- 
voriamo per mantenere bassa 
latensione nel Mar Rosso e sia- 
mo impegnati nella coalizione 


europea per garantire libera 
circolazione delle navi nell'a- 
rea», fanno sapere da Palazzo 
Chigi, sottolineando che a Ro- 
ma non è mai stato chiesto di 
partecipare all'azione militare 
anti-Houthi pur essendo stati 
avvisati deiraid angloamerica- 
ni, «con parecchie ore di antici- 
po», dice il ministro degli Este- 
ri, Antonio Tajani. In serata la 
presidenza del Consiglio preci- 
sa la sua posizione: «A fronte 
del comportamento inaccetta- 


bile degli Houthi, l'Italia sostie- 
nele operazioni dei Paesi allea- 
ti, chehannoildiritto di difen- 
dere le proprie imbarcazioni, 
nell'interesse dei flussi com- 
merciali globali e dell'assisten- 
za umanitaria». L'Ue è pronta 
alanciare una missione con al- 
meno tre navi nell'area. Alle 
maniere «sbrigative» di Wa- 
shington e Londra si contrap- 
pone un approccio più cauto 
dell'Europa. Perl'Italia non c'e- 
rano le condizioni per una par- 


Combattenti Houthi in corteo mostrano le proprie armi ANSA/AFP 


tecipazione ai raid missilistici: 
«La Costituzione non lo per- 
mette senza un dibattito in Par- 
lamento», ha sottolineato sem- 
pre Tajani. La nuova dichiara- 
zione congiunta non è stata 
dunque firmata. L'obiettivo 
del governo è quello di evitare 
un ulteriore incendio nel Mar 
Rosso, con due conflitti già in 
corso (Russia-Ucraina e Ha- 
mas-Israele). «Non vorrei apri- 
re un terzo fronte di guerra in 
questo momento. Vorrei rag- 
giungere la sicurezza del pas- 
saggio nel Mar Rosso senza l'a- 
pertura di un ulteriore fron- 
te», le parole del ministro della 
Difesa, Guido Crosetto. L'Ita- 
lia, nell'anno di presidenza del 
G7, punta a raffreddare le ten- 
sioni, tessendo unatela di rela- 
zioni mirate ad intensificare lo 
sforzo diplomatico. — 
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! La guerra in Medio Oriente 


ALLA CORTE INTERNAZIONALE DI GIUSTIZIA LE ARGOMENTAZIONI DEI LEGALI 


«Il genocidio era contro di noi» 
La replica di Israele in aula all’Aja 


Il ministro degli Esteri Katz attacca il presidente Erdogan: «Noi ci difendiamo dai vostri barbari amici» 


Massimo Lomonaco /TEL AVIV 


Gliatti di genocidio sono stati 
compiuti da Hamas ai danni 
di Israele e non il contrario. 
Nella difesa davanti giudici 
della Corte dell'Aja, lo Stato 
ebraico ha risposto alle denun- 
ce del Sudafrica sostenendo 
che l'accusa «non ha portato 
alcuna prova» dei presunti 
tentativi di genocidio nella 
Striscia ma «solo l'evidenza di 
una guerra difensiva morale 
come nessun'altra». Nel se- 
condo giorno di udienza, men- 
tre 6 Paesi dell'America Lati- 
na si sono schierati con il Su- 
dafrica, il team di difesa di 
Israele, guidato dal consiglie- 
re giuridico del ministero de- 
gliesteriTalBecker, haammo- 
nito i giudici che i rappresen- 
tanti di Pretoria hanno presen- 
tato «un quadro fattuale e giu- 
ridico profondamente distor- 
to». «L'intero caso -ha aggiun- 
to - si basa su una descrizione 
deliberatamente decontestua- 
lizzata e manipolatoria della 
realtà delle attuali ostilità». 
Becker ha quindi descritto il 
«massacro, le mutilazioni, gli 
stupri e rapimenti su vasta sca- 
la» compiuti da Hamas il 7 ot- 
tobre e ha ammonito che «se 
ci sono stati atti di genocidio, 
sono stati perpetrati contro 
Israele». Per avvalorare le sue 
parole, Becker ha fatto ascol- 
tare alla Corte la registrazio- 
ne del 7 ottobre in un kibbutz 
israeliano in cui un terrorista 
di Hamassi vanta di aver ucci- 
so ebrei. Poi ha mostrato ai 
giudici un'intervista in cui un 
funzionario di Hamas, Ghazi 
Hamad, giurava che l'attacco 
del 7 ottobre contro Israele 
era solo l'inizio fino a quando 
il Paese non fosse stato «an- 
nientato». Israele ha anche 
contestato l'accusa di colpire 
deliberatamente la popolazio- 
ne civile a Gaza. «Hamas - ha 
denunciato Becker - ha siste- 
maticamente e illegalmente 


Ilegali israeliani inudienza alla Corte internazionale di giustizia dell'Aja ANSA 


«Il Sudafrica ha 
raccontato solo la metà 
della storia», ha detto 
l'avvocato della difesa 


incorporato la sua struttura 
militare in scuole, moschee, 
ospedali e altri luoghi sensibi- 
li. Un metodo di guerra piani- 
ficato e ripugnante». In so- 
stanza, il Sudafrica - ha sinte- 
tizzato l'altro avvocato della 
difesa, l'inglese Malcom 
Shaw - «ha raccontato solo la 
metà della storia», ometten- 
dol'attacco di Hamas adIsrae- 
le. Quindi ha avvertito la Cor- 
te sull'uso stesso del termine 


genocidio usato dal Sudafri- 
ca. «Non tutti i conflitti - ha 
spiegato - sono genocidi. Il cri- 
mine di genocidio è un crimi- 
ne unicamente doloso. E ilcri- 
mine dei crimini». «Sele accu- 
se di genocidio - ha aggiunto - 
dovessero diventare la valuta 
comune dei conflitti armati 
ogni volta e ovunque ciò av- 
venga, l'essenza di questo cri- 
mine verrebbe diluita e per- 
sa». Nella sua controreplica, 
Israele ha ammonito che non 
vanno prese in considerazio- 
ne come prove «dell'intenzio- 
ne genocida» (come invece so- 
stiene il Sudafrica) le dichiara- 
zioni di singoli politici o di sol- 
dati, ma quelle del governo. 
«Affermazioni di militari - ha 


spiegato Shaw - non rappre- 
sentano la linea di condotta: 
ciò che proviene dal Capo di 
stato maggiore dell'esercito 
ha chiaramente mostrato l'in- 
tento di prevenire e ridurre le 
perdite civili e di attenersi alle 
regole di guerra». Per Israele 
quello del Sudafrica non è 
dunque che «un libello» che il 
ministro degli Esteri israelia- 
no Katz si è augurato che la 
Corte «respinga». Poi ha attac- 
cato il presidente turco Recep 
Tayyp Erdogan. «Non dimen- 
tichiamo il genocidio degli ar- 
meni - ha detto Katz a Erdo- 
gan - né le stragi contro i cur- 
di. Avete distrutto un popolo. 
Noi ci difendiamo dai vostri 
barbari amici». — 


Gli sviluppi 


Torna operativo 
l'ospedale di Gaza 
Arrivano i farmaci 


L'ospedale Al-Shifa di Gaza, 
il maggiore della Striscia, 
ha ripreso in partelsua atti- 
vità. Lo ha detto suX Tedros 
Adhanom Ghebreyesus di- 
rettore dell'Oms aggiungen- 
do che una delegazione 
dell'organizzazione ha rag- 
giunto l'ospedale per la pri- 
ma volta in due settimane 
portando carburante e me- 
dicinali. 


L'EX GIUDICE 


Il valore sarà 
solo politico 
Ma la causa 
durerà mesi 


ROMA 


Un processo di alcuni mesi, 
che potrebbe portare a 
provvedimenti cautelari im- 
mediati, come la richiesta 
di un «cessate il fuoco», che 
però avrà solo un valore po- 
litico e non esecutivo. E l'a- 
nalisi di magistrato Cuno 
Tarfusser sui meccanismi 
del processo alla Corte di 
giustizia dell'Aja, che vede 
Israele alla sbarra con l'ac- 
cusa, sollevata dal Sudafri- 
ca, di genocidio. Tarfusser - 
che tra il 2009 e il 2018 è 
stato giudice alla corte pe- 
nale internazionale dell'A- 
ja, di cui è stato anche vice 
presidente - spiega che «un 
verdetto ai danni di Israele 
che confermasse la questio- 
ne sollevata dal Sudafrica 
avrebbe comunque una 
grossa valenza perché si an- 
drebbe ad aggiungere alla 
risoluzione Onu per la ri- 
chiesta del «cessate il fuo- 
co». Nelle sue argomenta- 
zioni il Sudafrica descrive 
una serie di condotte che 
hanno «carattere genoci- 
diario» e chiede anche alla 
Corte di accertarle: prima 
di arrivare a una decisione, 
dunque, «esiste la possibili- 
tà da parte dei giudici di av- 
valersi di numerosi elemen- 
ti, per esempio attraverso i 
commissari Onu o le orga- 
nizzazioni non governative 
internazionali. Avendo let- 
tole argomentazioni del Su- 
dafrica - aggiunge Tarfus- 
ser- devo dire che ciò che so- 
stiene questo Paese non è 
destituito di fondamento, 
anzi è convincente». Per 
l'ex vice presidente della 
corte penale internaziona- 
le, «la causa durerà per 
qualche mese, salvo even- 
tuali provvedimenti caute- 
lari immediati come ad 
esempio un ordine di ritiro 
delle truppe. 

Questo potrebbe avere 
unimpatto politico ma sicu- 
ramente non potrà essere 
esecutivo, visto che nessun 
soggetto ha il potere di far- 
lo eseguire». — 


Gli scenari complessi all'interno dell'area 
Così Teheran ha trascinato 
Washington nel conflitto 


ILFOCUS 


opo i raid contro le 
postazioni militari 
del governo filo-ira- 
niano yemenita, 
rappresentato dal movimen- 
to degli Houthi, gli Stati Uniti 
sono ormai coinvolti a pieno 
titolo nella sempre più estesa 
guerra mediorientale. Anali- 
sti della regione sostengono 
che iraid notturni di Washing- 
ton e Londra dimostrano co- 


Manifestazioni anti Usa a Sana'a 


me l'amministrazione del pre- 
sidente Joe Biden sia di fatto 
caduta nella trappola tesa 
dall’Iran, interessata a invi- 
schiare sempre più gli Usa nel- 
la ragnatela dell'Asse della Re- 
sistenza, guidato da Teheran 
e di cui fanno parte Hamas a 
Gaza, gli Hezbollah in Liba- 
no, i jihadisti sciiti in Iraq e, 
appunto, gli Houthi in Ye- 
men. 

In questo senso, lo slogan 
iraniano “Morte all'America! 
Morte a Israele” coniato de- 
cenni fama gridato ieri da mi- 
gliaia di persone a Sana’a, ca- 
pitale dello Yemen, sembra 
ora dare voce, più di mille al- 
tre volte nel passato, ad un 
quanto mai diffuso e genuino 
sentimento popolare in Me- 
dio Oriente nel considerare 
gli Stati Uniti e lo Stato ebrai- 


cocomela duplice incarnazio- 
ne del“Grande Satana” su sca- 
la globale. 

Nonostante Washington 
abbia indicato nella Repubbli- 
ca islamica il principale soste- 
nitore delle forze Houthi, re- 
sponsabili da metà ottobre di 
una serie di attacchi nel Mar 
Rosso contro il porto israelia- 
no di Filat e contro navi com- 
merciali considerate legate a 
Israele, la Casa Bianca si è af- 
frettata a dire che «non cerca 
un conflitto con l'Iran». «Ma 
l'Iran - sostiene Jaber Agil, 
analista dell'Oman - nonè sol- 
tanto nello Stato iraniano, 
bensì in tutta la sua proiezio- 
ne di hard e soft power dal 
Golfo al Mediterraneo, dallo 
stretto di Hormuz a quello di 
Suez, passando per Bab al 
Mandab». 
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La guerra in Medio Oriente - Gli effetti in Friuli Venezia Giulia 


p presidente dell'Autorità portuale dell'Adriatico orientale: 


\\QEresce l'imprevedibilità, sconvolta la pianificazione degli arrivi» 


D'Agostino: «Finora 
perse solo 5 navi su 52 
Il pericolo vero sta 

in un cambio di rotte» 


Marco Ballico 


Poco prima di Natale, Zeno 
D'Agostino aveva lanciato l’al- 
larme: «A Trieste ci saranno 
due-tre settimane di stop: 
non avremo navi transoceani- 
che, perché al momento co- 
strette a circumnavigare l’Afri- 
ca». Siamo a gennaio, quel pe- 
riodo di tempo è passato e il 
presidente del porto, poche 
ore dopo i raid di Stati Uniti e 
Gran Bretagna contro i ribelli 
che da dicembre attaccano le 
navicommerciali nelmarRos- 
so, aggiorna la situazione: 
«Domani (oggi per chi legge) 
è inarrivo la prima transocea- 
nica dopo la pausa forzata: 
una Maersk Hangzhou dalla 
Cina. A fine gennaio ne do- 
vremmo contare 47 dirette al 
Molo Settimo contro le 52 del- 
lo stesso periodo di un anno 
fa. Non grandi differenze». 
Sin qui, dunque, è andata 
meglio del previsto, nel conte- 
sto della crisi che sulla rotta 
delmarRosso sta sconvolgen- 
do i trasporti marittimi. A in- 
nescarla gli attacchi contro le 
navi mercantili degli Houthi, 
milizia yemenita sostenuta 
dall’Iran la cui crescente mi- 
naccia è legata al conflitto 
Israele-Hamas. Questione gi- 
gante anche per le nostre im- 
prese, specie le medio-piccole 


ZENO D'AGOSTINO 
PRESIDENTE DELL'ADSP ADRIATICO 
ORIENTALE; A DESTRA, MOLO VII A TRIESTE 


«Noli triplicati anche 
perché la domanda 


si è ridotta, gli 
armatori puntano 
a fare cassa» 


— ultimo elemento della cate- 
na che non ha proprie linee di 
fornitura — se si tiene conto in 
premessa che, stando a un’in- 
dagine del centro di ricerche 
di Intesa Sanpaolo, dal mar 
Rosso attraverso gli stretti di 
Suez e di Bab el-Mandeb pri- 
ma della guerriglia Houthi 
passava circa il 30% del com- 
mercio marittimo mondiale e 
il40%di quello italiano. 

Le compagnie sisonotrova- 
te così a dover scegliere tra cir- 


cumnavigare l'Africa o espor- 
sialrischio di attacchi. Sia che 
crescano i costi di trasporto, 
sia quelli assicurativi, in en- 
trambi i casi la conseguenza 
sarà in prospettiva l'aumento 
dei prezzi. Se infatti il contrac- 
colpo immediato risulta atte- 
nuato («Abbiamo perso alcu- 
ne settimane, le recuperere- 
mo da qualche altra parte»), 
D’Agostino non nasconde la 
preoccupazione su quello che 
potrà succedere nel caso per- 
durasse la tensione: «Se non 
si risolverà la situazione sicu- 
rezza, nelmedio periodo ci po- 
trebbe essere un cambio di rot- 
te strutturale perché è eviden- 
teche una nave che circumna- 
viga l'Africa in maniera siste- 
matica non avrebbe interesse 
a raggiungere il Mediterra- 
neo orientale o l'Adriatico e 
punterebbe invece diretta- 
mente sui porti del Nord Euro- 
pa. Ma, a prescindere da Trie- 
ste, ci sono in ballo interessi in- 
ternazionali di così grande 
portata che penso e spero che 
tra fine gennaio e inizio feb- 
braio i flussi torneranno rego- 
lari attraverso Suez». 

In questa fase non resta che 
trovare conforto nel dato di so- 
le cinque navi perse nel mese 
di gennaio, prendendo però 
atto anche di un altro proble- 
manonirrilevante: il mega in- 


cremento dei noli. A inizio 
gennaio, la piattaforma onli- 
ne di prenotazione e paga- 
mento periltrasporto interna- 
zionale Freightos stimava in 
oltre 4.000 dollari il costo di 
spedizione in container da 40 
piedi dall'Asia al Nord Euro- 
pa, con prezzi oltre quota 
5.000 dall'Asia al Mediterra- 
neo, aumenti vicini al 200% 
nel confronto gennaio 
2024/dicembre 2023. Ma se- 
condo D’Agostino, oggi «i no- 


ip E a atte a tt Az 


DI 


li, che erano ritornati a livelli 
paragonabili a quelli pre Co- 
vid, sonotriplicati, anche per- 
ché, a fronte di un’offerta mol- 
to alta, la domanda dell’eco- 
nomia è ridotta». La situazio- 
ne, riassumendo, «vede gli ar- 
matori puntare a fare cassa: 
non stupisce che il rialzo dei 
noli sia superiore a quello dei 
costi di trasporto e assicurati- 
vi. Ma a crescere è anche l’im- 
prevedibilità, perché tutta la 
pianificazione degli arrivi è 
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sconvolta». 

Una buona notizia per Trie- 
ste? «Non perché avessimo 
previsto gli attacchi Houthi, 
ma per una nostra precedente 
strategia diversificata, stiamo 
raccogliendo risultati su pro- 
getti che non coinvolgono 
Suez. Parlo di Egitto e Maroc- 
co: operazioni legate all’accor- 
ciamento delle filiere e a ricol- 
locazioni industriali su Paesi 
piùvicini». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Benedetti e Agrusti confidano inuna normalizzazione rapida. Paniccia: su anche le materie prime 


Confindustria e Confapi: costi raddoppiati 
La speranza di una soluzione in tempi brevi 


Maurizio Cescon 


Costi di trasporto quasi rad- 
doppiati, difficoltà di noleg- 
gio delle navi. Questo perl si- 
stema economico delFvg l’im- 
patto della crisi nel mar Rosso 
dopo gli attacchi ai cargo occi- 
dentali da parte dei ribelli 
Houthi.Ipresidenti delle Con- 
findustria e di Confapi sono 
però fiduciosi che la situazio- 
ne attuale sia transitoria e si 
possatornare verso lanorma- 
litàintempiragionevoli. 
«Abbiamo già assistito a 
unoscenario simile nella stes- 
sa area una quindicina di an- 
ni fa, quando venivano assal- 
tatele naviconibarchini o ad- 
dirittura venivano fatti esplo- 
dereigommoni coni kamika- 
ze - dice il presidente di Con- 


findustria Udine Gianpietro 
Benedetti - . Dobbiamo regi- 
strare che i costi di trasporto e 
dei noli delle navi sono pres- 
soché raddoppiati, anche se 
c’è sempre un po’ di specula- 
zione, sia per chi importa che 
per chi esporta. L’aumento di 
costi incide sulla competitivi- 
tà di certi prodotti realizzati 
in Estremo Oriente. Il traspor- 
to, nel prezzo finale di una 
merce, incideva già prima ab- 
bastanza per l'aumento dell’e- 
nergia, adesso sta diventan- 
do una cosa ancora più impor- 
tante. E poi c'è da tenere con- 
to della dilatazione dei tempi 
di consegna, visto che le navi 
devono fare un percorso lun- 
goil doppio perarrivare inEu- 
ropa. Maioritengo chelacrisi 
dovrebbe finire nel giro di 


Un conlagilo peril trasporto container in Porto nuovo a ica 


qualche settimana, le cose in 
qualche modo si stabilizze- 
ranno. Ci auguriamo ovvia- 
mente che non ci sia un allar- 
gamento del conflitto, che po- 
trebbe avere ripercussioni 
economiche e commerciali 
su vasta scala. La variabile 
più importante è l'Iran, i Paesi 


del golfo e l'Arabia Saudita di 
fatto sono in attesa degli svi- 
luppi, ma non intervengono. 
Credo che alla fine vincerà la 
ragionevolezza, c’è l’interes- 
se ditutti. Piuttosto sarà inte- 
ressante vedere chi vincerà le 
elezioniaTaiwan». 

«Gli attacchi condotti dalle 


milizie Houthi contro la navi- 
gazione mercantile ingenera- 
no preoccupazioni sotto il 
profilo economico anche fra 
leimprese regionali. Invia ge- 
nerale — osserva Massimo Pa- 
niccia, presidente di Confapi 
Fvg-se da unlato non vi sono 
significative ripercussioni sul- 
le importazioni del greggio e 
sul prezzo del barile, anche 
per il fatto che la domanda in 
Europa è sostanzialmente sta- 
bile e vi sono consistenti ap- 
provvigionamenti, dall’altro, 
crescono le preoccupazioni 
pergli incrementi dei noli del- 
lenavi portacontainer, princi- 
pali obiettivi di quelle milizie. 
La minaccia armata sta de- 
viando il traffico da e per l’Eu- 
ropa e il Mediterraneo dalla 
rotta di Suez a quella delcapo 
di Buona Speranza con un 
prolungamento del viaggio 
di 13 giorni da e per l’Austra- 
lia e di 11 da e per Shanghai 
con un incremento dei noli di 
circa 2.900 dollari per conte- 
nitore open top (contenitori 
coperti da soli teloni, impiega- 
ti per lo più per lo stivaggio 
dall’alto di macchinari) e di 
2.700 dollari per un conteni- 


tore tipo box (contenitori 
chiusi), a fronte dei valori pre- 
cedenti agli attacchi di 
5.900-6.000 dollari e di 
4.900 dollari, rispettivamen- 
te. La conseguenza probabile 
sarà una crescita dei prezzi di 
materie prime e di altri beni 
d’importazione». 

«Credo che la risposta mili- 
tare di Usa e Gran Bretagna 
già in atto sia inevitabile - 
commenta il presidente di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti - e ha 
l’obiettivo di eliminare dalla 
scena in tempi rapidi questo 
pericolo. E di conseguenza è 
un avvertimento all'Iran. 
Quello della scarsa sicurezza 
dei trasporti in Medio Orien- 
te non può diventare un pro- 
blema strutturale, o che si pro- 
lunghi. Non possiamo consi- 
derare la scelta di circumnavi- 
gare l’Africa, sarà eventual- 
mente un fatto temporaneo. 
Penso che la questione sicu- 
rezza interessi anche la Cina, 
l’Estremo Oriente e l’India, 
tutti hanno bisogno che la si- 
tuazione si normalizzi pre- 
sto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Orari centro commerciale cittafiera.it 
@ SpazioConad Tutti i giorni 8.30 - 20.30 

Aldi Tutti i giorni 9.00 - 20.30 
Galleria negozi Tutti i giorni 9.30'=.20.350 
(9) Ristorazione Tutti i giorni fino a tarda sera 


® infopoint. Più grande, più servizi. 


Piano terra - area rosa 


*fino al 31 Marzo 2024 


SHOP P LAY 
| Gittà Fiera | 


UDINE >» DIREZIONE STADIO - FIERA 


ni 
“J 


5 ATTUALI” 


N 


SABATO 13 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


Lagueira in Medio Oriente - Gli effetti in Italia 
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Dopo Maersk e Msc (una porta- 
container nella foto sopra) anche 
la compagnia danese di navi ci- 
sterna Torm ha annunciato di 
aver interrotto tutti i transiti at- 
traverso il Mar Rosso meridiona- 
le a seguito degli attacchi in Ye- 
men. A sinistra iltracciato deltre- 
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no merci dalla Cina all'Italia orga- 
nizzato dalla trevigiana D.B. 
Group. 
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In fuga 


dalMar Rosso 


Merci e traffici, nuove rotte per il Nord Est: «In aumento costi e tempi» 


GIORGIO BARBIERI 


Il nuovo fronte di crisi in Me- 
dio Oriente arriva in mare co- 
stringendo le navi portacontai- 
ner, in fuga dal Mar Rosso, a 
cercare nuove rotte commer- 
ciali con immediate ripercus- 
sioni non solo sui tempi di per- 
correnza della tratta Asia-Eu- 
ropa, ma soprattutto sui prez- 
zi delle merci trasportate. Le 
conseguenze dell’attacco ae- 
reo di Usa e Gran Bretagna 
contro le posizioni militari 
Houthi nello Yemen, in rispo- 
sta agli assalti dei ribelli alle 
naviintransito nelMarRosso, 
preoccupa le imprese del 
Nord Est, considerato che il 
Far Fast è una rotta che pesa 
peril50%del traffico delle no- 
stre aziende. 

Il timore, visto anche l’im- 
mediato rialzo del prezzo del 
petrolio salito ieri di oltre il 
4% con il Brenta 80 dollari al 
barile, è quello di dover affron- 
tare una nuova “tassa Houthi” 
su gran parte dei prodotti in ar- 
rivo dall’Est, dalle materie pri- 


me, agli hardware per arriva- 
reaicapidi abbigliamento. 
Dasettimane ormaile porta- 
container sono state dirottate 
verso il Capo di Buona Speran- 
za sulla punta meridionale 
dell’Africa. Una deviazione 
che significa da otto a dodici 
giorni in più di navigazione, 
ovvero più consumo di ener- 
gia, maggiori costi di assicura- 
zione, con tempi diimmobiliz- 
zazione più lunghi per equi- 
paggie navi. «Le imprese sono 
preoccupate soprattutto per il 
probabile aumento dei costi le- 
gati alla chimica», spiega il 
friulano Paolo Fantoni, presi- 
dente nazionale di Assopan- 
nelli, «il timore è che poi la cre- 
scita dei prezzi siincrociconla 
scarsità dei materiali inne- 
scando così fenomeni specula- 
tivi. Al momento non vedia- 
moancora una diretta inciden- 
za per l'industria del mobile 
ma è evidente che se la crisi 
non dovesse rientrare il setto- 
re rischia di avere un pesante 
aggravio dei costi di trasporto 
verso i mercati esteri, dall’Ara- 


bia alla Cina». Ma Fantoni indi- 
vidua anche un altro motivo 
di preoccupazione per il siste- 
ma economico del Nord Est. 
«Il rischio è che le navi, dopo 
aver passato il Capo di Buona 
Speranza, puntino diretta- 
mente a Nord verso Rotter- 
dam», aggiunge, «tagliando 
fuori i nostri sistemi portuali 
con inevitabili ripercussioni 
in termini di perdita di posti di 
lavoro e aggravio di costi». 

Il valore dell’import-export 
italiano marittimo che transi- 
taperilcanale di Suez ammon- 
ta a oltre 150 miliardi di euro. 
Edoverdirottare le navi impli- 
cainevitabili ritardi in carico e 
scarico anche da e per i porti 
italiani, in particolare quelli di 
Genova, Trieste e Gioia Tau- 
ro, i principali scali nazionali 
per containere carichi energe- 
tici. E il timore espresso da 
Fantoni è condiviso anche da 
Zeno D'Agostino, presidente 
dell’Espo, l'associazione dei 
porti europei e dell'Autorità 
Mare Adriatico Orientale. «Se 
nonsirisolveràla situazione si- 


curezza, nel medio periodo ci 
potrebbe essere un cambio di 
rotte strutturale», afferma, «è 
evidente che una nave che cir- 
cumnaviga l’Africa in maniera 
sistematica non avrebbe inte- 
resse a raggiungere il Mediter- 
raneo orientale o l'Adriatico e 
punterebbe invece diretta- 
mente sui porti del Nord Euro- 
pa. Ma, a prescindere da Trie- 
ste, ci sono in ballo interessi in- 
ternazionali di così grande 
portata che penso e spero che 
tra fine gennaio e inizio feb- 
braio i flussi torneranno rego- 
lariattraverso Suez». 

«I rischi nel breve periodo 
sono soprattutto legati agli au- 
menti dei prezzi», spiega il pre- 
sidente dell'Autorità portuale 
di Venezia, Fulvio Lino Di Bla- 
sio. Cma-Cgm, la compagnia 
francese tra i principali opera- 
tori mondiali nel settore con- 
tainer, ha infatti raddoppiato 
il costo di trasporto di un con- 
tainer da 40 piedi dal Sud Est 
Asiatico portandolo da tremi- 
laaseimila euro. Sela crisi per- 
durasse, convengono anche 
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dal porto di Venezia, il rischio 
è che il traffico navale, invece 
di affrontare Suez, «passi da 
Gibilterra penalizzando i por- 
ti del Mediterraneo orientale, 
tracuiVenezia». 

L’alternativa al mare viag- 
gia su rotaia ed è stata indivi- 
duata dalla trevigiana D.B. 
Group. L'azienda di Montebel- 
luna, per far fronte alle incer- 
tezze e ai ritardi dei viaggi via 
nave, ha infatti riattivato una 
linea di collegamenti ferrovia- 
ri per la ricezione delle merci 
dalla Cina. Come soluzione di 
emergenza D. B. Group sta 
dunque predisponendo un tre- 
no speciale composto da cin- 
quanta vagoni con merci riser- 
vate che partirà il 31 gennaio 
per un viaggio su ferrovia che 
avrà una durata di 25 giorni 
per percorrere circa diecimila 
chilometri. Da poco sono sta- 
te aperte le prenotazioni an- 
che per il secondo convoglio, 
in partenza il prossimo 3 feb- 
braio da Chengdueinarrivo a 
Milano (Melzo) e a Padova. 

«In questa fase le merci in 
acqua navigano veramente in 
un mare di incertezze», spie- 
ga Silvia Moretto, amministra- 
tore delegato dell'azienda di 
Montebelluna, «perché alle 
bombe si aggiungono la pau- 
sa per il Natale e a breve quel- 
la del Capodanno cinese, sen- 
za tener conto dei prezzi a vol- 
te più che raddoppiati ed essi 
pure in balia di incertezze. I 
primi D.B. Block Train lascia- 
nola Cina prima del Capodan- 
no cinesee offriamo intanto ai 
nostri clienti un punto di riferi- 
mento certo, senza contare 
che perla sicurezza ognivago- 
ne è dotato di localizzatore 
Gps». Tutto questo nella spe- 
ranza che nelle acque del Mar 
Rosso non si inneschi una 
escalation militare. — 
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La guerra in Medio Oriente- Gli effetti in Italia 
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Il Brent ieri è salito fino a 80 dollari al barile 
Primi effetti sui mercati 
Subito in impennata 

i prezzi di petrolio e noli 


LO SCENARIO 


venti di guerra che sof- 
fiano dal Medio Oriente 
hanno provocato un im- 
mediato aumento di 
prezzi, in particolare del pe- 
trolio che ieri è salito imme- 
diatamente di oltre il 4% 
conil Brenta 80 dollarialba- 
rile per poi frenare la sua 
corsa. Ma sono in impenna- 
ta anche i costi dei i noli di 
trasporto navale dei contai- 
ner. Ogni giovedì la società 
di consulenza Drewry ag- 
giorna il World Container 
Index che riguarda il tra- 
sporto di un container da 40 
piedi su diverse tratte marit- 
time, sintetizzato poi in un 
unico indice che rappresen- 
ta la misura più seguita da- 
gli analisti economici sulla 
dinamica mondiale dei co- 
stiditrasporto marittimo. 
L’ultimo aggiornamento 
dell’11 gennaio è stato parti- 
colarmente importante per- 
chè ha fornito una misura 
aggiornata dell'impatto che 
la crisi del Mar Rosso sta 
avendo sul costo del traspor- 
to dei noli delle navi porta- 
container. È stato infatti re- 
gistrato un aumento del 
15% a 3.072 dollari. Irinca- 
rimaggiori si sono registrati 
sui box spediti dall’Asia ver- 
so l'Europa ed il Mediterra- 
neo: da Shanghai a Rotter- 


dam +115% a 3.577 dolla- 
ri, da Shanghai a Genova 
+114%a4.178 dollari. 

Il think tank economico 
Ifw, Kiel Institute for the 
World Economy, ha poi evi- 
denziato che il numero dei 
container trasportati in na- 
ve sul Mar Rosso è già crolla- 
to di quasi il 70% rispetto al 
traffico stimato in questo pe- 
riodo, proprio a causa degli 
attacchi del gruppo dei ribel- 
liyemeniti alle naviinterna- 
zionali. L’istituto parla diun 
vero e proprio «collasso»: 
da 500.000 container al 
giorno registrati a novem- 
bre, si è scesi a circa 
200.000. Il crollo equivale 
al 66% in meno rispetto al 
traffico marittimo atteso a 
gennaio. 

C'è poi da valutare anche 
un altro aspetto, quello dei 
tempi e degli inevitabili ri- 
tardi rispetto alla normali- 
tà, pari almeno ad un paio 
di settimane, non solo per i 
viaggi più lunghi. I festeg- 
giamenti per l’anno nuovo 
che inizieranno in Cinail 10 
febbraio fermeranno infatti 
le esportazioni per circa die- 
ci giorni. Proprio per que- 
sto, gli importatori voglio- 
no assicurarsi le merci pri- 
ma della sospensione, spin- 
gendo ulteriormente sui co- 
stie sui noli. — 

G.BAR. 
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Per il presidente dell'Ice le imprese erano ormai riuscite ad assorbire l'inflazione e ripartire 
«Ora le conseguenze dipenderanno dalla rapidità della risposta. Attenti alle speculazioni» 


Il rammarico di Zoppas 
«Mail Made in Italy è forte 
riusciremo a riprenderci» 


L’INTERVISTA 


LUCA PIANA 


a prima risposta di 
Matteo Zoppas rivela 
un certo rammarico. 
«La crisi nel Mar Ros- 
so è un ulteriore elemento di 
incertezza. L'industria italia- 
na stava trovando un nuovo 
equilibrio dopo le difficoltà 
degli anni passati, il post pan- 
demia, la crescita dei costi 
dei noli marittimi, la guerra 
in Ucraina, l'inflazione, l’au- 
mento dei tassi, il rallenta- 
mento dei mercati. Aveva di- 
mostrato la capacità di adat- 
tarsi alle nuove condizioni, 
ora affronta una nuova inco- 
gnita». Zoppas, 49 anni, na- 
to a Pordenone in una fami- 
glia che ha fatto e continua a 
fare la storia dell’industria 
tra Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, imprenditore lui stes- 
so, da febbraio dello scorso 
anno è presidente dell’Istitu- 
to per il commercio estero 
(Ice), l’agenzia che ha il com- 
pito di promuovere l’interna- 
zionalizzazione delle impre- 
seitaliane. 
Presidente, che conseguen- 
ze avrà il blocco del Mar 
Rosso? 
«Consideri che da Suez pas- 
sa una buona parte del no- 
stro interscambio commer- 
ciale, la moda, l’alimentare, 
le automobili, i macchinari. 
Le conseguenze dipenderan- 
no dalle contromisure che 
verranno messe inatto e dal- 
la durata della crisi. Iprimi ef- 
fetti sui costi — dei trasporti, 
delle materie prime - si sono 
già visti, la speranza adesso è 
che nonci siano speculazioni 
da parte delle piattaforme lo- 
gistiche». 
Dopoil Covidleesportazio- 
nisonostate il punto di for- 
za dell'economia italiana. 
Com'è la situazione ades- 
so? 
«Il 2023 era partito molto be- 
ne, poiabbiamoiniziato a pa- 
gare il rallentamento dell’e- 
conomia in alcuni mercati 
molto importanti, penso so- 
prattutto alla Germania. 
Consideri che ancora a giu- 
gno la Sace prevedeva per 
l’intero anno un export di cir- 
ca 660 miliardi, con una cre- 
scita attorno al 7% rispetto al 
2022. Nei mesi successivi la 
situazione si è deteriorata ul- 
teriormenteela crescita è ral- 
lentata, arrivando al più 3% 
di ottobre. In linea di massi- 
ma si può dire che, al di là 
dell’intonazione complessi- 
va che ci daranno gli ultimi 
due mesi, l’export italiano è 
riuscito ad assorbire in gran 


Matteo Zoppas (a destra) all'ultima edizione del Micam a Milano 


«Da Suez passa 
buona parte 
dell'interscambio 

in tanti settori chiave» 


«Abbiamo sofferto 
la frenata tedesca 
ma nel complesso 
l'export ha tenuto» 


Una nave mercantile nel Mar Rosso 


«Ci sono industrie 
in comparti avanzati 
capaci di crescere 

in modo silente» 


parte l'inflazione e mantene- 
re le posizioni sui mercati 
esteri. E un segno di grande 
resistenza delle aziende, gra- 
zie anche alla forza di un mar- 
chio come il Made in Italy, 
che nella nostra attività per- 
cepiamo giorno dopo gior- 
no». 
Basta potersi dire Made in 
Italyinun mondo che sta di- 
ventando più complesso? 
Oppure c’è il rischio che 
l'ennesima crisi spezzi le 
tendenze positive? 

«Posso darle una risposta 
di pancia? In questi anni, di 
fronte a difficoltà che era dif- 


«Possiamo aiutare 
le Pmi ad andare 
in nuovi mercati, 
dall'Asia ai Balcani» 


ficile prevedere, mi sono 
spesso chiesto: e ora che co- 
sa succede? Ovviamente ci 
sono state conseguenze ne- 
gative per tante imprese che 
ancora non sono tornate ai li- 
velli precedenti ma, nel com- 
plesso, il sistema ha dimo- 
strato una grande resilienza 
e rapidità nell’adattarsi ai 
cambiamenti. Il Made in Ita- 
ly spesso viene associato ai 
settori che conosciamo tutti 
per i suoi prodotti più famo- 
si, il cibo, ilvino, lamoda. Ma 
ci sono tanti settori silenti, 
che lavorano in mercati dove 
i clienti sono altre aziende — 


B2B, come si dice — che stan- 
noottenendo eccellenti risul- 
tati». 

Alcuni esempi? 

«Le forniture per l’industria 
aerospaziale, le tecnologie 
green, le scienze della vita, 
dove ci sono casi di eccellen- 
za nella ricerca anche nel 
Sud Italia e penso ad esem- 
pio alla Calabria nell’intelli- 
genza artificiale. Sono setto- 
ri cresciuti negli anni, spesso 
sottotraccia, che dall’estero 
vengono considerati dei veri 
punti di riferimento del siste- 
maitaliano». 

Come si reagisce alle diffi- 
coltà della Germania, uno 
dei nostri principali merca- 
ti? 

«La Germania resta impor- 
tantissima, bisogna capire 
come si muoveranno i tassi 
d’interesse ma, quando la 
stretta si allenterà, l’effetto 
sarà molto significativo. Nel 
frattempo però stiamo apren- 
dola strada intantissimi mer- 
cati, nei Balcani, in Medio 
Oriente e nel Sud Est asiati- 
co, in America Latina. Succe- 
derà anche in Nord Africa, 
grazie al Piano Mattei». 

Lei è in partenza per Tokyo 
con il Vinitaly, poi andrà a 
Cape Canaveral per il lan- 
cio della missione Ax-3 per 
l'Agenzia Spaziale Interna- 
zionale, di lì a Las Vegas 
per Fancy Food, la più im- 
portante fiera americana 
del cibo. Quanti eventi de- 
veseguireinun anno? 

«Nel 2023 l’Iceha organizza- 
to oltre900iniziativepromo- 
zionali in90 Paesi, conil coin- 
volgimento di quasi 15.000 
partecipanti, appartenenti a 
tuttiisettori produttivi ed in- 
dustriali. Personalmente ho 
partecipato a circa 80 di que- 
sti eventi, che ci hanno dato 
gli strumenti per entrare nel 
merito dei meccanismi del 
commercio estero. Il nostro 
primo compito è aiutare le 
Pmi che vogliono andare sui 
mercatiinternazionali a indi- 
viduare le opportunità, in- 
contrare i potenziali clienti, 
stabilire delle relazioni. Tut- 
to questo l'abbiamo fatto 
mentre abbiamo predispo- 
sto una riorganizzazione che 
è ormai quasi definita, che 
servirà a rendere più efficace 
unastruttura già molto capa- 
ce». 

Un bilancio di questi primi 
undici mesi di mandato? 
«Ice può dare un grande sup- 
porto alle aziende e ne ho sco- 
perto appieno le potenzialità 
quando l'ho conosciuta me- 
glio. Vorrei che questo mes- 
saggio arrivasse a tutti gli im- 
prenditori». — 
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Letase di Sgarbi perquisite dai carabinieri 
SH dipinto di Manetti finisce sotto sequestro 


Accelerazione della procura di Macerata. Il sottosegretario: «Sono sereno, ho consegnato io spontaneamente l'opera» 


Daniele Carotti / ANCONA 


Sequestrato dai carabinieri il 
quadro attribuito al pittore 
del Seicento senese Rutilio 
Manetti, al centro dell'inchie- 
sta che vede il sottosegretario 
alla Cultura Vittorio Sgarbi in- 
dagato per riciclaggio di beni 
culturali. Dopo l'iscrizione, 
qualche giorno fa, del fascico- 
lo a carico delcritico d'arte, da 
parte della procura di Macera- 
ta, l'accelerazione degli inqui- 
renti con le perquisizione di 
vari domicili di Sgarbi e il se- 
questro del dipinto da parte 
dei del Nucleo tutela patrimo- 
nio. Il sottosegretario ha con- 
segnato spontaneamente l'o- 


Sulla tela del 1600 
ora saranno svolti 

i riscontri scientifici 
e le verifiche del caso 


pera nell'ambito di un atto fi- 
nalizzato ai necessari «riscon- 
triscientifici». 


LA VICENDA 


AI centro della vicenda la tela 
del 1600 di grosse dimensioni 
raffigurante un giudice che 
condannaunuomo dalvisove- 
nerando dal profilo di San Pie- 
tro «di autore ignoto - scrivo- 
no i carabinieri - che ricorda i 
pittori Solimena e il Cavalli- 
no, provento di un furto nel ca- 
stello di Buriasco (Torino) de- 
nunciato dalla proprietaria 
Margherita Buzio il 14 febbra- 
io 2013 ai carabinieri di Vigo- 
ne. L'accusa per Sgarbi è aver 
compiuto sullo stesso dipinto, 
in concorso con persone igno- 
te, «operazioni finalizzate ad 
ostacolarne la provenienza de- 
littuosa, facendovi inserire in 


Il confronto tra i due dipinti che si differenziano perla fiaccola in alto a sinistra ANSA 


alto a sinistra della tela una 
torcia, attribuendo l'opera al 
pittore Rutilio Manetti dal tito- 
lo 'La cattura di San Pietro'» e 
«affermando la titolarità del 
quadro». Sgarbi afferma di 
averlo rinvenuto in un immo- 
bile acquistato dalla fondazio- 
ne Cavallini-Sgarbi. Un'opera 
che poi venne esposta nel 
2021, presentata come unine- 
dito di Rutilio Manetti, a Luc- 
ca nella mostra curata da Sgar- 
bi dal titolo «I pittori della lu- 
ce». 

«Ho consegnato spontanea- 
mente l'opera - commenta 
Sgarbi - perché siano fatte tut- 
te le verifiche del caso, a parti- 
re dalle misure del dipinto ri- 
spetto alla cornice di quello ru- 
bato. Sono assolutamente se- 
reno. Il sequestro è un atto do- 
vuto. Non ho nulla da teme- 


IL CASO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Accuse di incompatibilità a Bini 
Roberti ribatte e annuncia querele 


«Se l’opposizione in Consi- 
glio regionale crede di dover 
esercitare il proprio ruolo a 
colpi di conferenze stampa 
sulle incompatibilità dell’as- 
sessore Bini è neldiritto di far- 
lo, nonostante a più riprese 
sia stato detto, non dalla poli- 
tica, madagli organismi tecni- 
ci, che non esiste alcuna in- 
compatibilità. Ciò che invece 
non ha diritto di fare è diffa- 
mare l’operato della macchi- 
na amministrativa e il sotto- 
scritto. Difenderò illavoro de- 
gli uffici e la mia persona in 


tuttele sedi deputate». 

Lo ha comunicato ieri l’as- 
sessore regionale alle Auto- 
nomie locali Pierpaolo Rober- 
tiintervenendo in merito alla 
conferenza stampa tedei 
gruppi di minoranza sulla 
presunta incompatibilità 
dell’assessore Bini. «Ritengo 
necessario - indica Roberti — 
intervenire come soggetto di- 
rettamente coinvolto da alcu- 
ne affermazioni in quella se- 
de pronunciate che ritengo le- 
sive della mia onorabilità e 
della mia attività». — 


re». «Mi difenderò - aggiunge - 
conogni mezzo con chi specu- 
la sulla vicenda e chi se ne ren- 
de complice». Il critico ha più 
volte ribadito che il quadro di 
Rutilio Manetti è suo e che «la 
fiaccola c'è sempre stata» men- 
tre quello rubato a Buriasco «è 
unabrutta copia». 


L'OPERAZIONE 


La procura maceratese, guida- 
tada Giovanni Fabrizio Narbo- 
ne, ha delegato al Comando 
Carabinieri Tutela Patrimo- 
nio Culturale diRoma «'esecu- 
zione di perquisizioni domici- 
liari con contestuale notifica 
della posizione di indagato a 
carico» di Sgarbi per il seque- 
stro del dipinto. Si tratta diun 
provvedimento finalizzato a 
compiere riscontri scientifici 
sul quadro attribuito a Manet- 


tiindividuato dai militari pres- 
so magazzini di Ro Ferrarese, 
in provincia di Ferrara, nella 
disponibilità della Fondazio- 
ne Cavallini-Sgarbi, insieme 
ad una copia in 3D, fatta ese- 
guire da unlaboratorio di Cor- 
reggio (Reggio Emilia). Le 
operazioni dei carabinieri del 
Nucleo tutela patrimonio arti- 
stico sono stati estese anche al- 
le case romane e marchigiane. 
Quest'ultima si trova a San Se- 
verino Marche nel Maceratese, 
dove Sgarbi fu sindaco nel 
1992edichiarail proprio domi- 
cilio: tale circostanza ha fatto 
scattare la competenza sul ca- 
so dei magistrati maceratesi. 
Oltre al dipinto i militari hanno 
sequestrato anche documenti 
che potrebbero rivelarsi utili 
all'inchiesta come computer, 
carte e telefonini. — 


LE REGIONALI 


Il governatore Solinas 
non fa passi indietro 
A destra resta lo stallo 


ROMA 


Nessun passo indietro. Chri- 
stian Solinas resta in corsa co- 
me candidato per la Sardegna 
e non si sblocca lo stallo nel 
centrodestra, con il braccio di 
ferro fra FdI e Lega che conti- 
nua a rallentare le strategie in 
vista delle Regionali. Non man- 
ca chi prospetta una soluzione 
nei prossimi giorni, ma intan- 
toilripensamento del governa- 
tore uscente (sulla cui confer- 
mafinquiileghisti sonostati ir- 
removibili), che nel pomerig- 
gio di ieri sembrava diventare 
un'ipotesi sempre più concre- 
ta, è stato smentito dalla nota 
con cui si è conclusa la direzio- 
ne regionale del suo Partito 
sardo d'Azione. 

«Questa coalizione non ha 


Christian Solinas Ansa 


una candidatura alternativa e 
unitariamente condivisa e 0g- 
gi deve presentarsi con la stes- 
saformula politica e conla gui- 
da di Christian Solinas.- si leg- 
ge -.Non esiste al momento al- 
cuna altra candidatura condi- 
visa unitariamente dalla coali- 
zione, che giustifichi con moti- 


vazioni politiche un cambio». 
Eppure Paolo Truzzu, il sinda- 
codi Cagliari su cui punta inve- 
ce Giorgia Meloni come nuovo 
governatore dell'Isola, si pre- 
para alle prime uscite da candi- 
dato presidente in pectore nel 
fine settimana. Nel centrode- 
stra, soprattutto a Roma, tutti 
hannobencchiarii rischi di pre- 
sentarsi alle elezioni sarde il 
25 febbraio con due candidati. 
Le voci da Cagliari secondo cui 
un'eventuale ritirata di Soli- 
nas sarebbe arrivata su input 
di Salvini sono state liquidate 
in ambienti leghisti, dove si sot- 
tolinea che la giornata del se- 
gretario è stata concentrata 
sull'udienza del processo 
Open Armsa Palermo. Il nervo- 
sismo fra alleati viene malcela- 
to, anche se chi segue da vici- 
no la vicenda fa notare che sì 
fra domani e lunedì vanno de- 
positatiisimboli, mac'ètempo 
fino al 24 per sciogliere il nodo 
sul candidato presidente. Solo 
a quel punto Meloni, Salvini e 
Tajani potranno definire tutte 
le caselle delle cinque regioni 
alvoto nel 2024. Ora comeora 
è tutto fermo, spiegano più fon- 
ti dimaggioranza.— 


IL PROCESSO 


«Hodifeso la sicurezza» 


In tribunale 


la versione 


di Salvini su Open Arms 


PALERMO 


Rivendica con orgoglio che 
durante il suo dicastero nes- 
sun migrante morì in mare e 
che gli sbarchi diminuirono 
del 90%. Ribadisce di aver 
solo difeso la sicurezza na- 
zionale. Torna a ripetere 
che la linea da lui tenuta 
sull'immigrazione era condi- 
visa da tutto il Governo. Al- 
meno finché la maggioran- 
za ha tenuto. Sale sul banco 
degli imputati Matteo Salvi- 
ni, sotto processo a Palermo 
per sequestro di personaeri- 
fiuto diatti d'ufficio per aver 
negato lo sbarco a 147 mi- 
granti soccorsi in mare, nel 
2019, dalla nave della ong 
spagnola Open Arms. 

«La politica del Governo 


Matteo Salvini ANSA 


era di contrasto al traffico 
degli esseri umani e di coin- 
volgimento dell'Europa», 
ha detto Salvini nel corso di 
lunghissime dichiarazioni 
spontanee rese davanti al tri- 
bunale di Palermo, che per 
queste sue dichiarazioni ha 
ricevuto il sostegno anche 


della leader dell'estrema de- 
stra francese Marine Le Pen. 
Illeaderdella Lega, che all'e- 
poca dei fatti dirigeva il Vi- 
minale, è tornato più volte 
sulla totale concordia da par- 
te della maggioranza sulla 
gestione dei fenomeni mi- 
gratori «che prevedeva - ha 
detto -ilcoinvolgimento del- 
le istituzioni europee e che 
ebbe inizio con la vicenda 
della nave Aquarius e prose- 
guìconla Diciotti nell'accor- 
doditutti i colleghi di Gover- 
no». Tutte le scelte fatte era- 
no condivise dall'esecutivo, 
insomma. Al procuratore ag- 
giunto Marzia Sabella che 
ha chiesto all'imputato su co- 
sa si fondassero i timori del 
Governo per la sicurezza 
pubblica, spesso invocata 
da Salvini, nel caso Open 
Arms, il ministro ha rispo- 
sto: «non avevamo informa- 
zioni sulla presenza di terro- 
risti a bordo, ma ricordo che 
avemmo un sospetto legato 
all'immigrazione clandesti- 
na perché sul comandante 
della nave, Marc Creus, pen- 
deva una richiesta di rinvio 
agiudizio». — 


R\É Dall’8 gennaio al 4 febbraio 


IL COMPLEANNO DI 


EAITALY 


Rui ani IN NEGOZIO E ONLINE 8% 


Riva Tommaso Gulli, 1 
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Carta famiglia, sale la soglia Isee 
Aiuti peraltre cinquemila famiglie 


La giunta innalza il limite fissato: da 30 a 35 mila euro. Cambio di data, domande entro l'1 aprile 


Giacomina Pellizzari 


Circa 5 mila famiglie in più, 
rispetto alle attuali 37 mila, 
potranno accedere agli aiuti 
previsti dalla Carta famiglia. 
E la conseguenza dell’innal- 
zamento della soglia Isee - da 
30a 35 mila euro - fissata per 
accedere agli aiuti. Modifica- 
to anche il termine di presen- 
tazione delle domande di Do- 
te famiglia: dall’1 gennaio è 
passato al primo aprile di 
ognianno. Aititolari, la misu- 
ra finanziata dalla Regione 
assicura l’abbattimento delle 
rette per gli asili nido, il dirit- 
to allo studio, contributi per 
l’attività educativa extrasco- 
lastica, aiuti pensati per so- 
stenere i nuclei familiari con 
figli a carico residenti da al- 
meno 24 mesi in Friuli Vene- 
zia Giulia. Ieri la giunta Fedri- 
gaha accolto in questo modo 
le modifiche da apportare ai 
regolamenti, così come le ha 
proposte l'assessore regiona- 
le alla Famiglia, Alessia Roso- 


len. 

La giunta ha modificato il 
regolamento per l'attuazio- 
ne della Carta famiglia e del- 
la Dote famiglia, innalzando 
come detto la soglia Isee fino 
a35 mila euro. Il nuovo limi- 
te, per una famiglia con due 
figli, corrisponde a un reddi- 
to familiare superiore a 70 
mila euro. Conla nuova misu- 
ra la Regione ha ampliato la 
platea di circa 5 mila nuclei 
che, a partire da quest'anno, 
potranno beneficiare degli 
aiuti. Oltre al reddito, posso- 
no accedere alla nuova misu- 
ra i nuclei con almeno un fi- 
glio acarico, i genitori separa- 
ti o divorziati che convivono 
conil figlio, ilgenitore adotti- 
vo, la persona affidataria di 
minori, la madre difigli a cari- 
coinseritain un percorso per- 
sonalizzato di protezione e 
sostegno all’uscita da situa- 
zioni di violenza. Adeguato 
alla nuova normativa intro- 
dotta con la legge di Stabili- 
tà, ildocumento sarà sottopo- 


CARTA FAMIGLIA 


La Regione aumenta il reddito Isee 


REQUISITI DI ACCESSO 
PER CARTA FAMIGLIA 


77, 


Limite attuale EURO 30.000] 


NUOVO LIMITE 


EURO 35.000 


> Avere almeno 1 figlio 
a Carico nel nucleo 3 
familiare 


Possessori di Carta famiglia 


Ulteriori famiglie che 
possono utilizzarla 


Ulteriori studenti che possono 
utilizzare la dote scuola inclusa 


nella Carta famiglia 


«Investendo 
combattiamo 

la riduzione del potere 
di acquisto» 


> Risiedere in regione 


da almeno 24 Mesi 
continuativi 


sto al parere del Consiglio 
delle autonomie locali (Cal). 
Tra le modifiche c’è anche il 
cambio di data per la presen- 
tazione delle domande. In 
questo caso è stata accolta la 
richiesta dei Comuni, secon- 
doiqualiil primo aprile risul- 
ta più funzionale. A tutto ciò 


> Attestazione Isee pari 
o inferiore a 


35 mila euro 


tO) 
>) 
WITHUB 


si aggiunge qualche modifi- 
caanche perilriconoscimen- 
to della previdenza comple- 
mentare. Al fine divelocizza- 
re il procedimento ammini- 
strativo, è stato introdotto l’i- 
nammissibilità delle doman- 
de e termini perentori per l’in- 
tegrazione dei documenti. 


«Grazie all'innalzamento 
della soglia Isee, si allarga la 
platea dei beneficiari. Sono 
circa 5 mila le potenziali ulte- 
riori famiglie del Friuli Vene- 
zia Giulia che potranno bene- 
ficiare delle misure previste 
dalla Carta famiglia fra cui 
Dote famiglie e i contributi 
per la previdenza comple- 
mentare» sottolinea Roso- 
len, non senza precisare che 
questo limite uniforma tutte 
le misure adottate dalla Re- 
gione. «Il nostro obiettivo — 
prosegue l'assessore — è ren- 
dere strutturale, e ampliare, 
l’accesso alle misure sul te- 
madella famiglia». 

La modifica del regolamen- 
to è un passo ulteriore verso 
la definizione di un welfare 
territoriale più ampio possi- 
bile: «Combattiamo la ridu- 
zione del potere d’acquisto — 
precisa l’assessore—investen- 
do sulla famiglia». Anche il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga, soprattutto in sede di 
approvazione dell’ultima Fi- 
nanziaria, ha ricordato più 
volte che dal suo primo inse- 
diamento a oggi ha investito 
50 milioni in più sulle fami- 
glie dedicate alla famiglia: 
da 20 siamo passati a 70 mi- 
lioni. A breve, nell’ambito 
della Carta famiglia, l’innal- 
zamento della soglia Isee do- 
vrebbe essere esteso anche 
agli aiuti previsti per l’acces- 
so alle scuole paritarie della 
regione. — 
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UN INVER 
Va 


RE PIU' NEL SEGNO DELLE SINDROMI DI STAGIONE 


a influenza da record 
A picco mai stato così alto 


Registrato nell'ultima settimana del 2023, con 18,3 casi ogni 1.000 abitanti 
Da Capodanno è iniziata la discesa ma l'Istituto di Sanità raccomanda prudenza 


Antonino Michienzi /ROMA 


Dopo settimane segnate dal- 
la preoccupazione perl'inten- 
sificarsi di gravi forme di pol- 
moniti influenzali, l'atteso 
picco dell'influenza è arriva- 
to. Secondo il sistema di sor- 
veglianza RespiVirNet dell'I- 
stituto Superiore di Sanità, è 
stato registrato nell'ultima 
settimana dell'anno ed è il 
più alto mai segnalato in Ita- 
lia: 18,3 casi ogni 1.000 abi- 
tanti, paria 1,1 milioni di con- 
tagi settimanali. Da Capo- 
danno è iniziata la discesa e 
dall'1al7 gennaioicasidisin- 
dromi simil-influenzali si so- 
no ridotti di circa 100 mila 
unità rispetto ai 7 giorni pre- 
cedenti (16,5 casi ogni 1.000 
persone). La stagione, però, 
non è ancora finita e sembra 
ormai destinata a rivelarsi 
una delle più intense mai ve- 
rificatesi in Italia. Da ottobre 
aoggisono 7,8 milioni gli ita- 
liani colpiti da sindromi si- 
mil-influenzali; con questo 
trend si potrebbero superare 


Unbimbo conla febbre alta ANSA 


i 14 milioni di contagi com- 
plessivi registrati lo scorso 
anno, quando la stagione era 
stata particolarmente aggres- 
siva. 


INVITO ALLA PRUDENZA 


Anche per questo le istituzio- 
nisanitarie invitano alla pru- 
denza: «Continuiamo a rac- 
comandare le vaccinazioni 
per le persone più a rischio, 
ancora utili in vista della co- 
da della stagione che durerà 
ancora diverse settimane», 
avverte Anna Teresa Palama- 
ra, che dirige il dipartimento 


Da ottobre a oggi 
colpiti 7,8 milioni di 
italiani. Difficoltà per 
i pronto soccorso 


Malattie Infettive dell'Istitu- 
to Superiore di Sanità. La pre- 
occupazione è quella che con 
questo livello di circolazione 
possano esserci ancora mol- 
te complicanze gravi da gesti- 
re negli ospedali, già troppo 
sotto stress soprattutto nei 
pronto soccorso. Nella prima 
settimana del 2024, è risulta- 
to positivo all'influenza il 
34% dei campioni analizzati 
dai laboratori afferenti alla 
rete di sorveglianza RespiVir- 
Net (era il 46% la settimana 
precedente). Tra i virus in- 
fluenzali, risultano prevalen- 
tiquelli ditipo A, in particola- 
re il sottotipo HIN1 pdm09 
che è il protagonista assolu- 
to. Come avvenuto dall'ini- 
zio della stagione, anche ne- 
gli ultimi 7 giorni i bimbi sot- 


to i5 anni sono stati i più col- 
piti con 33,6 casi ogni 1.000; 
i più piccoli sono anche la fa- 
scia della popolazione in cui 
si è registrato il calo maggio- 
re, con una riduzione dell'in- 
cidenza di oltre il 30% rispet- 
to alla settimana preceden- 
te. 


NUMERI IN CALO 


Numeri in calo nella fascia 
5-14 anni. «Un calo così net- 
to fa pensare che il picco sia 
stato raggiunto», afferma An- 
tonino Bella, responsabile 
della sorveglianza epidemio- 


Bimbi sotto i 5 anni tra 
i più menomati, ma 
nella fascia 5-14 anni i 
numeri sono in calo 


logica RespiVirNet. «Sono co- 
munque possibili oscillazio- 
ni al rialzo, soprattutto nei 
bambini, favorite dalla ria- 
pertura delle scuole». Nell'ul- 
tima settimana sono stabili i 
contagi negli adulti e negli 
anziani. Fasce in cui si con- 
centra la maggioranza delle 
persone per cui è consigliata 
la vaccinazione. Fino a oggi, 
in Italia, sono stati sommini- 
strati quasi 9,5 milioni di do- 
si di vaccino anti-influenzale 
con una copertura della po- 
polazione degli over65 del 
45%. «Ci aspettiamo, entro 
la fine della stagione, di rag- 
giungere i livelli della stagio- 
ne precedente», ha afferma- 
toil direttore della Prevenzio- 
ne del ministero della Salu- 
te, Francesco Vaia. — 


IL FEMMINICIDIO DI ESTER IN TRENTINO 
Un delitto premeditato 
L’autopsia inchioda l'ex 


TRENTO 


L'autopsia sul corpo di Ester 
Palmieri, la mamma di 37 an- 
ni uccisa giovedì dall'ex com- 
pagno Igor Moser nella pro- 
pria abitazione a Montalbia- 
no, frazione del Comune di 
Valfloriana, in Trentino, con- 
ferma l'ipotesi degli inquirenti 
sulla premeditazione. L'uomo 
ha infatti commesso il delitto 
conuncoltello da caccia porta- 
to dacasa. Siesclude così che il 
45enne, di professione bosca- 
iolo, possa aver trovato l'arma 
sul posto, servendosi di un col- 
tello da cucina. Il dato permet- 


te di definire meglio la tragica 
vicenda, aggiungendosi alle 
informazioni raccolte dagli in- 
vestigatori. Per la Procura i 
contorni della vicenda sono 
ora abbastanza chiari. Il fasci- 
colo, affidato alla pm Maria 
Colpani, molto probabilmen- 
te verrà chiuso nell'arco di po- 
che settimane. Dalle ricostru- 
zioni, Mosersiè recato nell'abi- 
tazione in cui la donna viveva 
conitre figliverso le9 del mat- 
tino. Il suo ingresso nella casa 
è stato visto da alcuni testimo- 
ni. Presumibilmente il 45enne 
è stato accolto in casa dall'ex 
compagna, che non si aspetta- 


va di essere aggredita ed è sta- 
ta colta di sorpresa. A far pro- 
pendere gli inquirenti per que- 
sta ipotesi vi è il fatto che la 
37enne stringeva ancora nelle 
mani gli occhiali, che solita- 
mente portava indossati. A ca- 
rico dell'uomo nonvi erano de- 
nunce per violenze o per atti 
persecutori, e quindi non è 
mai stata attivata nessuna mi- 
sura relativa al Codice rosso. Il 
femminicidio è avvenuto in cir- 
ca 15 minuti, visto che un quar- 
to d'ora dopo il suo ingresso 
nell'abitazione di Palmieri l'uo- 
moè statovisto rientrare in au- 
to e lasciare Montalbiano per 
dirigersi verso Castello di Moli- 
na di Fiemme, dove risiedeva 
e dove è stato trovato senza vi- 
ta da un amico. Dall'esame au- 
toptico sul corpo della donna, 
è emerso che Ester è stata colpi- 
ta da un fendente al collo che 
ha reciso sia l'arteria carotide, 
sialavena giugulare. — 


RECENSIONE SHOCK 


«AI tavolo 
vicino a gay 
e disabili» 
in pizzeria 


La titolare di una pizzeria a 
Sant'Angelo Lodigiano ha 
scritto a un cliente, che in una 
recensione online si era la- 
mentato dei vicini «gay» e di 
un «ragazzo in carrozzina», di 
non tornare nel suo locale «a 
meno che non ritrovi i requisiti 
umani che le sono mancati». 
Ricevendo il plauso della mini- 
stra perle Disabilità Locatelli. 


IL PANDOROGATE CHE COINVOLGE L'INFLUENCER FA INFURIARE I CONSUMATORI 


«Traditi e truffati» da Ferragni 
Centinaia di mail di protesta 


Il Codacons ha raccolto oltre 
250 segnalazioni che presto 
saranno acquisite dalla 
Procura di Milano nell'inchiesta 
per truffa aggravata 


MILANO 


«Traditi e truffati». Si sento- 
nocosì, a leggere le email che 
hanno inviato al Codacons, i 
consumatori che lamentano 
di aver comprato a prezzo 
maggiorato, ossia a poco più 
dinove euro invece che a qua- 
si quattro euro, l'ormai noto 
pandoro Balocco «Pink 
Christmas» griffato Chiara 
Ferragni, convinti che parte 
del ricavato andasse in bene- 
ficenza e che ora vogliono es- 
sere risarciti. All'associazio- 
ne, che ha presentato poco 
prima di Natale l'esposto da 
cui sono scattate le indagini, 
sono arrivate in queste ore 
centinaia di segnalazioni. Ha 
scrematole più rilevanti e cir- 
costanziate, 255 in totale al 
momento, che presto saran- 
no acquisite dalla Procura di 
Milano nell'inchiesta, condot- 
tadal Nucleo di polizia econo- 
mico finanziaria della Gdf, 
per truffa aggravata a carico 
dell'influencer e dell'impren- 
ditrice Alessandra Balocco. Il 
Codacons depositerà la pri- 
ma tranche delle mail lunedì. 
Poi, spetterà ad investigatori 
e inquirenti raccogliere le 
eventuali denunce. «Noi ab- 
biamo acquistato il pandoro 


Chiara Ferragni durante la scorsa edizione del Festival di Sanremo 


proprio perché la nostra neo- 
nataera stata curata dal Regi- 
na Margherita (l'ospedale di 
Torino, ndr) e pertanto abbia- 
mo scelto questo pandoro. 
Non abbiamo lo scontrino 
ma la foto del dolce», scrive 
una donna. «L'anno scorso - 
si legge in un'altra email - ab- 
biamo acquistato un pando- 
ro (...) Nonostante le nostre 
poche risorse economiche e 
ilprezzo nonirrisorio, ci sem- 
brava comunque una buona 
iniziativa per aiutare chi è me- 
no fortunato di noi. Adesso ci 
sentiamo traditi e truffati, 
perché pernoi è stata una spe- 
sa che abbiamo fatto con il 
cuore». Un'altra consumatri- 
ce racconta di aver comprato 
«15 pandori (stupida) come 
regali di Natale a cugine ed 
amiche» e aggiunge: «Scher- 
zare e far danaro sulla sorte 
dei meno fortunati è una co- 


sa pessima, credo che dovreb- 
bero rimborsare oltre al co- 
sto del pandoro anche i dan- 
ni morali». E ancora: «Ho ac- 
quistato 5 pandoro (...) e mi 
sento presa in giro in quanto 
ho fatto questi acquisti sapen- 
do che il ricavato andava per 
aiutare dei bambini». C'è chi 
spiega di non volere «rimbor- 
si» ma parla di una operazio- 
ne «disdicevole». E chi fa pre- 
sente di aver acquistato «un 
pandoro per mia figlia, per il 
colore rosa e perché molti an- 
ni fa ho lavorato come volon- 
tario clown in corsia a Geno- 
va con alcune persone che an- 
davano a fare i clown al Regi- 
na Margherita». Un altro 
utente dice di aver comprato 
«sia il pandoro che l'uovo di 
Pasqua della Ferragni per 
mia figlia», anche per la «be- 
neficenza tanto decantata», 
e parla di «imbroglio». — 
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L'ingresso del piccolo cimitero di Aurisina vicino al quale, nascosto nella boscaglia, è stato rinvenuto ieri pomeriggio un cadavere Foto Andrea Lasorte 


Un cadavere senza testa 
trovato nella boscaglia in Carso 


Il corpo in avanzato stato di decomposizione si trovava nella dolina vicina al cimitero di Aurisina 


Gianpaolo Sarti 
Ugo Salvini 


Un cadavere riverso a terra, 
tra l'erba. E ridotto quasi a 
uno scheletro. Lo hanno tro- 
vato così, in una scarpata vici- 
na al cimitero comunale di 
Aurisina: con la testa stacca- 
ta e spostata di qualche me- 
tro. La macabra scoperta, av- 
venutaieri pomeriggio attor- 
no alle quattro, si deve a un 
escursionista che stava pas- 
seggiando in una zona bo- 
schiva della zona. 

Sul posto sono intervenuti 
i Carabinieri. AI momento è 
impossibile stabilire l’identi- 
tà del corpo, visto lo stato di 
decomposizione molto avan- 
zato in cui si trovava. Tale da 
non permettere di stabilire 
con certezza — perlomeno 
non ufficialmente — il sesso. 


Impossibile per ora 
stabilire l'identità 
anche se le prime 
indicazioni parlano 
di una donna 


Potrebbe trattarsi 
di Cinzia Pecikar, 

la sessantaseienne 
di Duino scomparsa 
lo scorso 18 ottobre 


Ma, stando alle primissime 
indicazioni formulate sui po- 
chi elementi raccolti, potreb- 
be trattarsi di una donna. Il 
collegamento investigativo, 
inevitabilmente, si sta ora 
orientando sul giallo della 
scomparsa della sessanta- 
seienne duinese Cinzia Peci- 
kar, sparita lo scorso 18 otto- 
bre. 

Il punto precisoin cui è sta- 
to rinvenuto il cadavere è la 
fitta boscaglia della dolina 
che divide la zona del cimite- 
ro di Aurisina dal raccordo 
autostradale. L’escursionista 
stava percorrendo uno dei 
sentieri della dolina. A pochi 
passi di distanza dalla salma 
ha visto anche la testa, an- 
ch’essa in evidente stato di 
decomposizione. Un effetto, 
con ogni probabilità, dell’a- 
zione degli animali selvatici. 


Delle indagini si sono subi- 
to occupati i Carabinieri del- 
la Stazione di Aurisina. Ma, 
comedetto, è stato impossibi- 
le risalire all’identità della 
persona: per poter abbozza- 
re delle ipotesi, sono necessa- 
ri esami ad hoc dello schele- 
tro. Ci vorrà tempo. 

Potrebbe effettivamente 
trattarsi della donna scom- 
parsa a ottobre? In molti, ad 
Aurisina, hanno pensato a 
questo. I familiari della ses- 
santaseienne avevano spor- 
to denuncia di scomparsa; 
ma della donna nonsiera sa- 
puto più nulla, né erano giun- 
te segnalazioni o testimo- 
nianze al riguardo. L’ultimo 
avvistamento, ormai remo- 
to, risale a una presenza del- 
la Pecikar nella struttura 
dell’Azienda sanitaria di Bar- 
cola. 


In ogni caso le condizioni 
in cui sono stati rinvenuti il 
corpo e la testa fanno pensa- 
reoaunalunga permanenza 
nella boscaglia, dopo il deces- 
so, oppure all’azione di ani- 
mali selvatici, come per 
esempio degli sciacalli, di cui 
proprio in questi giorni è sta- 
ta denunciata la massiccia 
presenza nel territorio di Dui- 
no Aurisina. 

«Ci vorrà del tempo per ca- 
pire di chi è — spiega il procu- 
ratore Antonio De Nicolo—in 
quanto il cadavere ritrovato 
in realtà è poco più di uno 
scheletro. Servirà una peri- 
zia medico legale e solita- 
mente per questo tipo di esa- 
mi ci vogliono dai 60 ai 90 
giorni. Prima dell’esito di 
questa verifica perciò non 
possiamo fare molto. Poi do- 
vremo capire, una volta che 


potremo dare un nome al ca- 
davere, se si tratta di un suici- 
dio, di un omicidio, di una 
morte naturale, facendo ri- 
scontri con le persone di cui è 
stata denunciata la scompar- 
sa. Fondamentale — conclu- 
de — sarà anche capire quan- 
to tempo è trascorso dalla 
morte». 

«Quandola notizia appari- 
rà sui giornali ci sarà un’onda- 
taemotiva», afferma il sinda- 
co di Duino Aurisina Igor Ga- 
brovec. «Quello che posso di- 
re è che effettivamente Cin- 
zia Pecikar, la nostra concit- 
tadina di cui è stata registra- 
talascomparsalo scorso otto- 
bre, pur essendo nata a Dui- 
no abitava a poche centinaia 
dimetri dal luogo del ritrova- 
mento, esattamente nelle ca- 
se Aterdi Aurisina Cave». — 
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Miarco Polo 


La vita è viaggio 


€9,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


8 gennaio 1324-2024: 700 anni dalla morte di Marco Polo 


ro 


La vita 
è viaggio 
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La corsa alle armi 


DECISIONE DI WASHINGTON 


sa, missili anticarro 
venduti al Kosovo 
Delusione di Belgrado 


Il Dipartimento di Stato da 


‘ok all'iter per quasi 250 Javelin 


Affare da 75 milioni di dollari. Ora manca il sì del Congresso 


Stefano Giantin/BELGRADO 


Da simbolo potente della 
guerra in Ucraina, considera- 
tiagli albori dell'invasione mi- 
racolosi contro i carri armati 
russi, a cartina al tornasole 
delle tensionisull’asse tra Ser- 
bia e Kosovo. Sono gli Javelin, 
armi anti-carro portatili “ma- 
dein Usa”, due annifa ricerca- 
tissime da Kiev per contrasta- 
re l’aggressione di Mosca. 
Adesso sbarcheranno pure 
neiBalcani, perla soddisfazio- 
ne di Pristina e lo scorno di Bel- 
grado, segnalando al contem- 
po quanto potenzialmente pe- 
ricolosa sia la situazione nella 
regione. 

GliJavelin in un futuro pros- 
simo dovrebbero essere conse- 
gnati nelle mani delle Forze 
disicurezza kosovare, non an- 
cora esercito regolare ma da 
mesiimpegnate a dotare i pro- 
pri uomini di armi sempre più 
potenti e sofisticate. E quanto 
ha stabilito il Dipartimento di 
Stato americano, che ha dato 
luce verde alla «potenziale 
vendita» al Kosovo di quasi 
250Javelin prodottinegli Usa 
— praticamente uno per ogni 
carro armato teoricamente in 
dotazione alla Serbia - oltre a 
munizioni, sistemi di control- 
lo, un pacchetto da 75 milioni 
didollari. La possibile vendita 
dovrà essere confermata dal 
Congresso Usa ma tutto fa 
pensare che i giochi siano fat- 
ti, tenuto conto anche deitoni 
usati dal Dipartimento, che 
ha parlato di un affare che è 
anche nell’interesse degli Sta- 
ti Uniti e degli «obiettivi di po- 
litica estera» di Washington. 
La vendita contribuisce infat- 
tia«migliorare la sicurezza di 
un partner europeo che è una 
forza importante perla stabili- 
tà politicaedeconomica in Eu- 
ropa». Non solo Javelin: arri- 
veranno anche «altre armi», 
ha da parte sua anticipato il 
ministro della Difesa Ejup Ma- 
gedonci, mentre la presiden- 
te Vjosa Osmani ha spiegato 
che «stiamo entrando in una 
fase decisiva perla capacità di 
difesa». 

Maa cosa potrebbero servi- 
re, gli Javelin? L’acquisto va 
letto alla luce delle gravissi- 
me tensioni registrate nei me- 
si scorsi nel nord del Kosovo, 
in particolare quale reazione 
alcolpo dimanodi paramilita- 
riserbi a Banjska - azione ever- 
siva conalta probabilità detta- 
ta dal tentativo di riprendere 
ilcontrollo dell’area abitatain 
stragrande maggioranza da 
serbi — e conseguente escala- 
tion anche militare, con l’eser- 
cito serbo che aveva innalzato 
il livello di allerta, inviando 
truppe e mezzi a ridosso del 
confine. Ma c’è di più. C'è pu- 
re l'ambizione di Pristina — vi- 


sta come il fumo negli occhi 
da Belgrado — di creare un 
esercito regolare. E tutto sug- 
gerisce che si vada in questa 
direzione. Lo confermano, ad 
esempio, l'aumento delle spe- 
se militari da parte del Kosovo 
decise a dicembre, con il bud- 
get per la difesa salito a oltre 


200 milioni di euro, ma anche 
l'acquisto da parte di Pristina, 
nel luglio scorso, di un drone 
Bayraktar, di produzione tur- 
ca, prima degli Javelin il gio- 
iello del sistema difensivo ko- 
sovaro. E proprio in occasione 
dello sbarco del Bayraktar, il 
premier kosovaro Albin Kurti 


DA MARTEDÌ A SABATO 
9.00/13.00 — 15.30/19.30 


FINO A SABATO 17.02 


Gli Javelin sono dei missili anti-carro: ok dal Dipartimento di Stato Usa alla vendita a Pristina 


si era autocompiaciuto per 
aver «aumentato dell’80% il 
numero dei soldati e del 
100%le spese per ladifesa». 
Ma mentre Pristina incassa 
il rinnovato sostegno Usa sul 
fronte militare, Belgrado — 
che da anni porta avanti una 
politica di accelerato riarmo - 


trattiene a stento la rabbia. La 
decisione di Washington rap- 
presenta una «grande delusio- 
ne», ha commentato il presi- 
dente serbo Aleksandar 
Vutié, che ha tuttavia assicu- 
rato che la Serbia cercherà in 
tutti i modi di conservare i 
buoni rapporti con Washing- 
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ton. Negli Usa tuttavia la linea 
politica nonè univoca. Vende- 
re gli Javelin al Kosovo è «get- 
tare benzina sul fuoco» in un 
momento di «forte tensione» 
nellaregione, haammonitola 
congressista Usa Claudia Ten- 
ney.— 
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REPUBLIKA SRPSKA 

E in Bosnia 
spuntano 

le finte targhe 
conla scritta Rs 


BELGRADO 


Nonsi sono ancora sopite le 
polemiche per la “Giornata 
nazionale” serbo-bosniaca, 
dichiarata incostituzionale 
ma celebrata ugualmente il 
9 gennaio tra le ferme con- 
danne della comunità inter- 
nazionale, che in Bosnia-Er- 
zegovina scoppia un nuovo 
scandalo. E quanto si evince 
dalle scene sui social balca- 
nici, dove sono comparse 
svariate immagini di giova- 
ni serbo-bosniaci che han- 
no installato, a fini dimo- 
strativi, targhe prodotte in 
tipografie private con i sim- 
boliela sigla “Rs”, per Repu- 
blika Srpska, naturalmente 
illegali dato che nel Paese 
balcanico possono circolare 
solo automobili con le inse- 
gne ufficiali bosniaco-erze- 
govesi. 

Una targa “indipendenti- 
stica” in particolare ha fatto 
scalpore: è quella di un gio- 
vane che si è fatto stampare 
la sigla 09-01-92, che ricor- 
da il giorno in cui fu creata 
la Republika Srpska; ma a 
stretto giro di posta, in parti- 
colare su TikTok, sono spun- 
tate le foto di altre targhe se- 
cessionistiche fai da te, con 
le sigle di città e paesi nel ter- 
ritorio di quella Rs che mol- 
ti, tra i ranghi della leader- 
sphip di Banja Luka, vorreb- 
bero indipendente dal resto 
del Paese. 

Non solo. Sul web sono 
stati esibiti in questi giorni, 
tra le polemiche, anche finti 
passaporti serbo-bosniaci, 
un’altra evocazione della se- 
cessione: è un qualcosa che 
si era già visto nel 2018, 
quando nel cuore di Banja 
Luka erano stati distribuiti 
alla gente dei fittizi docu- 
menti diviaggio coni simbo- 
li della Republika Srpska. 


ST.G. 
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OPEL RADDOPPIA GLI INCENIVI STATALI - DA 109€ AL MESE - ANTICIPO ZERO - 35 RATE MENSILI/15.000 KM - RATA FINALE 10.857€ 
TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 11,4% - FINO AL 31 Gennaio 2024 - INCENTIVO STATALE CON ROTTAMAZIONE 2.000€ + BONUS OPEL 3.000€ 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es, di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 7.2 75 cv MTS: Prezzo Listino (IVA. e messa su strada incluse, IPT, lot sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità esclusi) 
19.450 €. Prezzo Promo 13.150 € (oppure T1.150 € oltre oneri finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL), Anticipo 0€ - Importo Totale del Credito 13,150€ 
Credito, spese di istruttoria 395 €, Interessi 3.014 €, spese di incasso mensili 3,5 € 
e una Rata Finale Re 


Importo Totale Dovuto 14,714 € composto da importo Totale del 


, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 28,86 €. Tale importo è da uirsè in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 109 € 


ensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: O€/anno.TAN (fisso) 8,99%, TAEG TA 


Solo in caso di restituzione e/0 sostituzione 
o pari a 0,1€/km ove il veicolo abbia su 


ito Il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta valida solo su cilenteta privata, con rottamazione solo 
con altre iniziative in corso. Offerta S 


el veicolo alla 


pulati fino at 37 Gennai ellantis Financiat Services italia S.p.A. soggetta ad approvazione, Documentazione precontrattuale/assicurativa 
sul sito wwwr.s s ar services.it (Ser inalità pro “ Offerta valida con 2.000 euro di incentivi statali con rottamazione (Contributo statale DPCM del 6 
GU n.713 del 16.05.72 uccessive integrazioni è aggiornamenti subo ato alla effettiva disponibilità dei retativi fondi stanziati per l'anno 2024) 


Consumo di carburante gamma Opel Corsa (I/100 km): 5,4-5,1; emissioni CO. (g/km): 122-0, Consumo di energia elettrica Corsa-e (KWh/100km):17,6 —- 14,3; Autonomia: 402-356 km. Valori 


omologati in base al ciclo por ) WLTP, in base al quale i nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati al 16 


{2023 e indicati solo a scopo comparativo, Il consumo effettivo 
di carburante e di € rgia elett valori di emissione di CO, 


no e re diversi e possono variare a s nda delle condizioni di utilizzo e di vari fattorì quali: optionals, 
frequenza di ricarica elettrica per c ometri percorsi, ter 


totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e co zioni degli 
pneumatici, condizio 


esentato. Mess ) pubblicitario, con finalità promozionale 
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Solidarietà e concretezza per dare vita ai progetti utili alla Comunità 


NAVALMECCANICA 


Quattro navi giganti 
per le crociere 
Fincantieri tratta 
maxi ordine Usa 


Con Carnival colloqui su una commessa da 5 miliardi 
L'allestimento dei colossi del mare avverrà nel Nord Est 


Piercarlo Fiumanò 


Fincantieri inizia l'anno pun- 
tando a una maxi commessa 
nel settore crociere. Nell’are- 
na starebbero per tornare in 
forze gli americani di Carni- 
val, alleati storici del gruppo 
triestino guidato dal Ceo Pier- 
roberto Folgiero. Secondo ru- 
morsriportatiieri dal quotidia- 
no genovese Secolo XIX, il 
gruppo triestino starebbe trat- 
tando per un ordine da diverse 
unità con il gruppo americano 
Carnival che in Italia controlla 
la compagnia Costa: si parla di 
quattro nuove mega navi da 
crociera da più di 200 mila ton- 
nellate per un valore totale di 
circa 5 miliardi di euro. Per 
stazza sarebbero le più grandi 
maicostruite inItalia. Si tratte- 
rebbe di una nuova serie di na- 
vi ispirate al prototipo delle 
nuove unità in costruzione per 
Princess Cruises a Monfalco- 
ne. Il contratto sarebbe ancora 
via di definizione. Sul dossier 
Fincantieri non conferma e 
noncommenta. 


Micky Arison (Carnival) 


Peraltro i massimi vertici di 
Carnival Corporation, l’azioni- 
sta di riferimento Micky Ari- 
sone l'amministratore delega- 
toJosh Weinstein, sono sbarca- 
ti in Italia nell’ottobre scorso 
per celebrare il 75° anniversa- 
rio di Costa Crociere. 

Arisone Weinstein sono sta- 
ti in visita anche allo stabili- 
mento di Monfalcone e nella 
sede di Fincantieri a Trieste. 
Costa è stata fra le compagnie 
della corporation americana 


che più ha sofferto lo stop im- 
posto dal Covid ma negli ulti- 
mi mesi è anche quella che ha 
fatto registrare le performan- 
ce di crescita e di ripresa più 
marcate e questo aspetto è sta- 
to sottolineato dall’ad Wein- 
stein. 

Il gruppotriestino consegne- 
rà metà delle navi che nel cor- 
so di quest'anno dovranno 
prendere il mare e di recente 
ha rinsaldato i rapporti con 
Msc: i soli investimenti della 
compagnia di Aponte perla co- 
struzione di sei navi “Explora 
Journeys” con Fincantieri am- 
montano a circa 3,5 miliardi di 
euro. Si tratta di cinque unità 
che usciranno dai bacini di 
Monfalcone, Marghera, Sestri 
Ponente e Ancona. Nel 2024 le 
unità in consegna a livello 
mondiale saranno però più 
grandi, con sei navi sopra le 
100 mila tonnellate di stazza 
lorda (dicuitreinconsegnada 
Fincantieri). 

11 2024 sarà l’anno del ritor- 
no delle navi da crociera. E sa- 
ranno navi sempre più giganti. 


Se si guardano i dati fino a giu- 
gno, pubblicati da Cruise indu- 
stry news, sivede che la rimon- 
ta, dopo la paralisi pandemi- 
ca, è cominciata. A dicembre 
2022 oltre il 90% della flotta 
mondiale risultava in operati- 
vità, con tassi di occupazione 
prossimi ai livelli storici. Du- 
rante il periodo della pande- 
mia le commesse già effettua- 
te di navi da crociera non sono 
state annullate ma le conse- 
gne sono state posticipate. Le 
unità in portafoglio fino al 
2028 sono salite a 61 e sono in 
larghissima parte opera dei tre 
colossi europei: in primis la 
triestina Fincantieri (29 unità 
in portafoglio), la tedesca 
Meyer Werft (11 ordini) e la 
francese Chantiers de l’Atlanti- 
que (11 ordini). 

Deltotale del portafoglio or- 
dini mondiale, al 30 giugno 


2023, Royal Caribbean Crui- 
ses detiene una quota del 
25,4% mentre al gruppo Carni- 
valfa capo una quota di circa il 
14,6% seguita da Msc conl'8% 
circa. Per il futuro si prevede 
una aumento medio annuo 
del numero dei passeggeri in- 
torno al6% fino al 2030, conla 
necessità di investimenti in 
nuove navi. 

Clia, l'associazione interna- 
zionale delle compagnie che 
operano nel settore crocieristi- 
co, stima il raggiungimento di 
38 milioni di passeggeri entro 
il 2026 e 46 milioni per il 
2030. Intanto c'è un nuovo pro- 
tagonista sulla scena: i cantie- 
ricinesi, proprio pereffetto de- 
gli accordi con Carnival e Fin- 
cantieri, oggi riescono a entra- 
re anche nel business delle na- 
vidacrociera. — 
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MERCATO TUTELATO 


Enel e Hera 
dominano 
nell’asta 
sui fornitori 


I contratti per l'energia 


TRIESTE 


Enel ed Hera hanno fatto 
la parte del leone all'asta 
per individuare i fornitori 
dielettricità ai 4,5 milioni 
di utenti che il primo lu- 
glio usciranno dal merca- 
to tutelato. Le due società 
dell'energia sisono aggiu- 
dicate ciascuna il massi- 
mo che poteva andare ad 
un singolo operatore, 7 
lotti su 26. A Edison sono 
andati 4 lotti, 3 a Illumi- 
nia, 2atestaad A2Aelren 
e 1a Eon. Sono rimaste a 
boccaasciutta (salvi ricor- 
si) Acea e Plenitude. L'a- 
staè stata tenuta il 10 gen- 
naio da Acquirente Unico 
(la società pubblica che 
compra luce e gas per il 
mercato tutelato), secon- 
do le regole stabilite da 
Arera (l'autorità pubblica 
per l'energia, che fissa le 
tariffe sul mercato protet- 
to). Hanno partecipato 
20 società energeti- 
che.Vinceva chi offriva la 
tariffa più bassa nei 26 lot- 
tiincuiè stato diviso il ter- 
ritorio italiano. 


IN BREVE 


Banche 
Procede il passaggio 
da Intesa a Isibank 


Procedeilpassaggio dei clien- 
ti di Intesa Sanpaolo a Isy- 
bank. A partire da marzo ci sa- 
ràla seconda fase della migra- 
zione conititolari dei conti di 
Cà de Sass che hanno ricevu- 
to una informativa alla quale 
dovranno dare il «consenso 
esplicito» per il passaggio al- 
la banca digitale del gruppo. 
La prima parte dell'esodo è 
iniziata a ottobre dell'anno 
scorso e si è «conclusa con 
successo e con il 90% dei 
clienti che ora utilizza quoti- 
dianamente il conto», spiega 
Claudia Vassena, responsabi- 
le sales&marketing digital re- 
tail di Intesa Sanpaolo. Sull'o- 
perazione c'era stato l'inter- 
vento dell'Antistrust che ave- 
va rilevato delle «modalità 
non conformi alle disposizio- 
ni del codice del consumo». 
Rilievi sui quali Intesa è inter- 
venuta rispondendo alle ri- 
chieste dei clienti. 


Confapi Fvg 
Polizze perle catastrofi 
Paniccia: maggiori oneri 


La legge di 
bilancio 
2024hain- 
trodotto 
per le im- 
prese l’ob- 
bligodisti- 
pulare, en- 
troil31 di- 
cembre, contratti di assicura- 
zione a copertura dei danni a 
terreni, fabbricati, e impian- 
ti cagionati da calamità ed 
eventi catastrofali. Per il pre- 
sidente di Confapi Fvg Massi- 
mo Paniccia (nella foto) «ciò 
comporterà maggiori oneri 
perle imprese, in particolare 
per quelle di piccole dimen- 
sioni». Confapi rileva che la 
diversità di rischio idrogeolo- 
gico nei vari territori potrà 
avere conseguenze sui pre- 
miesi è attivata per formula- 
re proposte in sede politica 
per affrontare gliinterrogati- 
visollevati dalla norma. 


Presidente Abi 
Il Fiorino d'Oro 
assegnato aPatuelli 


Oggi alle 
11.30, a 
Palazzo 
Vecchio a 
Firenze, il 
sindaco 
Dario Nar- 
della con- 
segnerà il 
Fiorino d’Oro ad Antonio Pa- 
tuelli (nella foto) , presiden- 
te dell’Associazione banca- 
riaitaliana. Il Fiorino d’Oro è 
la massima onorificenza del- 
la città di Firenze, assegnato 
acittadiniche perla «notoria 
opera nell’ambito della cultu- 
ra, delle arti, del lavoro in 
ogni sua espressione, della 
politica, dell’assistenza, del- 
la filantropia, dello sport e 
delle attività internazionali 
abbiano dato lustro partico- 
lare alla città». Il fiorino è un’ 
antica moneta istituita nel 
momento di grande espan- 
sione diFirenze nel1252. 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e 


Medie Industrie 


del Friuli Venezia Giulia 


www.confapifvg.it 
info@confapifvg.it 


tel. 0432-507377 
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«Una roadmap perl’economia» 


ario in aiuto all'Europa 


a relazione di Draghi ai commissari: «L'Ue ha perso slancio e centralità» 
Per ritrovare la competitività servono priorità, linee d'azione e politiche ad hoc 


Michele Esposito / BRUXELLES 


Un vaso di coccio in mezzo a 
vasidi ferro, destinato a gioca- 
re un ruolo di secondo piano 
se la rotta non verrà invertita. 
Parte da qui il lavoro che Ma- 
rio Draghi si appresta a mette- 
re nero su bianco per rilancia- 
re la competitività dell'Euro- 
pa rispetto ai due colossi che 
la affiancano, Usa e Cina. 


IL SEMINARIO 


Un lavoro che per il momento 
si concentra nella fase di ascol- 
to e che potrebbe essere uno 
dei pilastri del programma del- 
la prossima Commissione. 
L'ex premier ne ha dato un pri- 
mo indizio in un seminario 
conicommissari Ue nella cam- 
pagna di Jodoigne, a sud di 
Bruxelles. Lontano da occhi in- 
discreti e, possibilmente, an- 
che dai rumors che nelle ulti- 
me settimane hanno investito 
Draghi di una possibile candi- 
datura alla presidenza del 
Consiglio europeo. Il dossier 
competitività è un chiodo fis- 


Ursula von der Leyen e Mario Draghi dopo l'intervento dell'ex presidente Bce al seminario dell'esecutivo Ue 


so per von der Leyen. La presi- 
dente della Commissione si 
era impegnata a mettere in 
campo un fondo di sovranità 
ad hoc ma, di fronte alle resi- 
stenze dei Paesi membri, ha 
dovuto ripiegare sulla meno 
ambiziosa piattaforma Step 
per l'innovazione tecnologi- 
ca: una manciata di miliardi 
da inserire nella revisione del 
bilancio comunitario che sarà 
sul tavolo del vertice straordi- 
nario dei 27 del primo febbra- 
io. Di certo iltema sarà centra- 
le perla Commissione che ver- 
rà. In questo contesto il report 


Il dossier competitività 
è un chiodo fisso 

perla presidente 

von der Leyen 


di cui è stato incaricato Draghi 
rappresenterà uno strumento 
d'azione fondamentale. Di 
fronte ai commissari europei 
Draghi su un punto è stato 
chiaro: «C'è la necessità di defi- 
nire una roadmap ampia e det- 
tagliata, che identifichi chiara- 
mente priorità, linee d'azione 
e politiche da mettere in atto 
nei diversi settori». «L'indivi- 
duazione di questi percorsi, 
ha spiegato, riproponendo un 
approccio a lui caro, non potrà 
che essere basata su un'analisi 
accurata dei dati. Per questo 
«la relazione sarà un esercizio 
il più possibile aperto: aperto 
all'ascolto di tutti gli stakehol- 
der rilevanti, aperto ai contri- 
butiditutticoloro che siano in- 
teressati a darne, aperto allari- 
cerca di soluzioni incisive e 


ambiziose», è stato il messag- 
gio lanciato dall'ex presidente 
della Bce. Del resto, hanno ri- 
ferito fonti europee, nella riu- 
nione Draghi si è dedicato 
principalmente all'ascolto dei 
commissari, che sono interve- 
nuti sia su aspetti generali rela- 
tivi alla competitività sia a 
quelli più connessi alle singo- 
le deleghe. La vice presidente 
Vera Jourova, ad esempio, ha 
rimarcatola necessità di alleg- 
gerire regole e burocrazia per 
le aziende. A fornire il quadro 
di partenza è stato lo stesso 
Draghi. A partire dal 2016, ha 


L'allarme dell’ex 
presidente della Bce 
è anche quello degli 
industriali europei 


detto, si è assistito a una serie 
di fatti nuovi per l'Europa, 
dall'elezione di Trump all'af- 
facciarsi della transizione 
green, fino all'avvento, più ve- 
loce del previsto, dell'IA. In 
questo contesto l'economia eu- 
ropeaha registrato un progres- 
sivo indebolimento, perden- 
do slancio e cedendo centrali- 
tà nelle catene dell'offerta, a 
beneficio di altri Paesi come 
Usa e Cina. L'allarme di Dra- 
ghi è anche quello degli indu- 
striali Ue che l'ex premier ha 
incontrato giovedì a Bruxel- 
les. E riguarda i principali set- 
tori dell'economia. La soluzio- 
ne, al momento, resta un re- 
bus. Ma non pochi, in Ue, spin- 
gono per una riedizione del 
modello Recovery, questa vol- 
tainchiave competitività. 
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1 suicidio di pochi giorni fa nel carcere 

di Padova e i due tentativi a Montorio, 

dopo i tre casi degli ultimi mesi dell’an- 

no scorso, si aggiungono a una statisti- 
ca atroce: 62 detenuti si sono uccisi nelle 
prigioni italiane nel 2023, moltissimi altri 
hanno provato a farlo senza (fortunata- 
mente) riuscirci, o hanno effettuato altri at- 
tidiautolesionismo. 

E un’altra prova, la più tragica, che il siste- 
ma carcerario italiano rischia di avviarsi 
verso un punto di non ritorno, perle condi- 
zioni disumane che impone a chi vi è rin- 
chiuso, per l'incapacità di tenere sotto con- 
trollo quel che avviene nelle celle, per il 
continuo ulteriore deteriorarsi della situa- 
zione. 

Valela pena diriflettere su un episodio di 
cronaca avvenuto un mese fa ma presto di- 
menticato: Alberto Scagni, in carcere per 
omicidio, è stato torturato per tutta una 
notte da altri due detenuti, finché si è mos- 
sa l’autorità giudiziaria e per salvarlo sono 
dovuti intervenire i poliziotti in assetto an- 
tisommossa. 

La prigione da luogo sicuro quale dovreb- 
be (come minimo) essere è diventata sede 
di nuovi, e gravissimi, reati. L'articolo della 
Costituzione secondo cui “Le pene non pos- 
sono consistere in trattamenti contrari al 
senso di umanità e devono tendere alla rie- 
ducazione del condannato” si è rovesciato 
nel suo contrario, e lo dimostra l’altissimo 
numero di persone che in prigione ci ritor- 
nano. InItalia ci sono circa 60.000 detenu- 
ti, una popolazione che aumenta di alcune 
centinaia ogni mese. Si parla di un “sovraf- 


CARCERI VICINE 
AL PUNTO DI NON RITORNO 


PEPPINO ORTOLEVA 


follamento” medio del 117% circa, cioè 
quasi un carcerato su sei è “di troppo”: con 
questi numeri vengono a mancare servizi 
anche essenziali e diventa più difficile tene- 
re sotto controllo i detenuti più a rischio, 
per gli altri e anche (troppo spesso) per sé. 
Se poi guardiamo più in profondità vedia- 
mo che in Veneto l’affollamento è oltre il 
133%, un detenuto “in più” su tre, a Bre- 
scia è al 200%. Se continua la tendenza at- 
tuale a fine annoinumeri saranno tali da fa- 
rescattare una procedura di sanzione euro- 


xo. 


Ji 


pea. 

A che cosa si deve tutto questo? Circa il 
35% dei detenuti sono tossicodipendenti, 
molti sono psicotici cioè persone che non 
dovrebbero stare in carcere ma essere cura- 
te (naturalmente in condizioni di sicurez- 
za): vuol dire che, in Italia, la galera è diven- 
tata il luogo dove vengono scaricati tanti 
problemi sociali irrisolti. 

E potenzialmente aggravati ancora, vi- 
sto che a quanto si calcola un quarto dei car- 
cerati fa uso di sostanze vietate dentro le 


Il carcere di Santa Maria Capua Venere dove si sono verificati gravi disordini 


stesse prigioni. Le cause di tutto questo so- 
novarie: una giustizia penale lenta (e infat- 
tioltre il 10% dei detenutiè inattesa del pri- 
mo giudizio), l’accanimento contro alcuni 
tipidireato come quelli legati alle tossicodi- 
pendenze, l’incapacità del sistema di offri- 
re un lavoro qualunque se non a una picco- 
la parte dei carcerati. E l’accumularsi di 
molti problemi nel corso degli anni, per 
esempio il ritardo nella costruzione di nuo- 
ve e possibilmente migliori prigioni (sta 
per partire dopo una lunga attesa quella di 
San Vito al Tagliamento, vicino a Pordeno- 
ne) e la scarsità del personale addetto. Ma 
vanno pure considerate le responsabilità 
proprie di questo governo. 

La tendenza a inasprire le pene per molti 
reati, quelli compresi nel cosiddetto pac- 
chetto sicurezza varato nel novembre scor- 
soo altri (inclusala norma controirave par- 
ty), servirà a mandare al messaggio “mu- 
scolare” all’elettorato conservatore ma ag- 
gravainevitabilmente l’affollamento. 

E le misure potenzialmente alternative 
al carcere, come il braccialetto elettronico, 
sisono dimostrate in svariate occasioni del 
tutto inefficienti. 

Un braccialetto che si può “spaccare” co- 
me si spaccano le vetrine, permettendo la 
fuga anche a criminali internazionali, è 
simbolo di uno Stato che semplicemente 
non è in grado di farsi rispettare. E che non 
sarispettare la vita stessa di persone che do- 
vrebbero essere sotto il suo controllo, e la 
suaresponsabilità. — 
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ldestra-centrosista avvi- 


cinando, in vista delle 

elezioni regionali e di 

quelle europee, al punto 
di rottura o al punto di me- 
diazione? Le cronache politi- 
che descrivono anzitutto la 
fine dell’armonia: le trattati- 
ve feroci (pensiamo alla Sar- 
degna), itavoli che saltano, i 
toni indignati. Ma fa parte 
della scena, e talvolta anche 
della sceneggiata. E più inte- 
ressante dunque interrogar- 
si su quale saranno i punti di 
mediazione tra i partiti che 
governano Palazzo Chigi e 
non solo. 

Fratelli d’Italia, la compa- 
gine più in salute della coali- 
zione nonché quella che 
esprime il presidente del 
Consiglio, non potrà stravin- 
cere. Pretende la candidatu- 
ra del sindaco di Cagliari 
Paolo Truzzu al posto del sar- 
do-leghista Christian Soli- 
nas, presidente di Regione 
uscente, e vorrebbe indicare 
anche il futuro sostituto di 
Luca Zaia, presidente del Ve- 
neto, quando ci saranno le 
elezioni nel 2025 (a meno 
che non venga cambiata la 
norma che, al momento, im- 


CENTRODESTRA 
TRA ROTTURA E MEDIAZIONE 


pedisce un nuovo mandato 
di Zaia; in quel caso il discor- 
so cambierebbe perché nes- 
suno, a destra, potrebbe met- 
tersi contro l’attuale gover- 
natore). 

Alle Europee di giugno, 
Giorgia Meloni potrebbe 
candidarsi in prima perso- 
na, mentre Matteo Salvini 
ha già detto di no; non tanto 
perché ha da fare come mini- 
stro delle Infrastrutture, ma 
perché i consensi del passa- 
to sono già un ricordo. La 
presenza del capo del gover- 
no come capolista, modello 
Silvio Berlusconi dei beitem- 
pi, darebbe un notevole van- 
taggio a Fratelli d’Italia, che 
punta a superare il 30 per 
cento. Con il rischio però, 


DAVID ALLEGRANTI 


tutt'altro che remoto, di umi- 
liare gli alleati. 

LaLegadi Salvini deve cer- 
care di non restare sotto il 10 
per cento, risultato che co- 
munque sarebbe parecchio 
lontano dal 34 per cento del 
2019. E poi nondimentichia- 
moForzaItalia, la cuiidenti- 
tà politica dopo la morte di 
Silvio Berlusconi - ce ne sia- 
mo occupati su queste colon- 
ne lo scorso 30 dicembre - è 
dariformulare.Ilpartito gui- 
dato da Antonio Tajani, pros- 
simo al congresso per sce- 
gliere il suo nuovo leader, 
spera di non sparire con le 
elezioni europee di giugno. 

È interesse di tutti - ma so- 
prattutto di Giorgia Meloni, 
che già ora si sente accerchia- 


ta e teme complotti - che gli 
alleati non perdano la fac- 
cia. Sopratutto in territori in 
cui l'identità leghista è forte 
e ben connotata. Il prossimo 
16 gennaio prenderà avvio 
al Senato la discussione del 
tanto atteso disegno dilegge 
sull’Autonomia, cavallo di 
battaglia della Lega. 

«Spero che il 2024 sia l’an- 
no dell'autonomia», ha det- 
to Zaia pochi giorni fa: «Ab- 
biamo fatto il referendum 
nel 2017, e fino all’arrivo 
dell’attuale Governo siè ma- 
cinato poco, solo una pre-in- 
tesa firmata su mia proposta 
con l'allora presidente del 
Consiglio Gentiloni. Con 
questo Governo si è posto fi- 
ne al dibattito assurdo sui 


Lepeafebbraio 2023, conla 
legge Calderoli, sono state 
fissate le linee generali». 
Avere, alle elezioni regiona- 
li, un candidato della Lega o 
uno diFratelli d’Italia - parti- 
to che proviene da un’altra 
cultura politica, senz'altro 
più centralista - non sarà la 
stessa cosa. Per questo pen- 
sare che dalle trattative sul- 
la Sardegna di oggi possano 
arrivare risposte buone an- 
che per il Veneto di domani 
potrebbe essere un errore 
pocodigeribile dall’elettora- 
to del Nord Est. E anche una 
questione di consenso perso- 
nale. 

Zaia, in controtendenza 
con il classico logoramento 
della leadership, ha miglio- 
rato le proprie performance 
elettorali. La sua lista civica 
nel 2020 ha preso il 44,57 
per cento contro il 16,92 del- 
laLega. Chi ha votato per l’at- 
tuale presidente della Regio- 
ne Veneto lo ha fatto anche 
perilsuo impegno sull’Auto- 
nomia. Unlavoro che, chiun- 
que sarà il successore di Za- 
ia, non potrà non tenere in 
considerazione. — 
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A TINO NYAWELO EX STUDENTE ICTP 


Premio “Spirito di Abdus Salam” 


L'ex-studente dell'Ictp Tino Nyawelo, ora ricercatore all'universi- 
tà dello Utah, si è servito della propria esperienza di rifugiato e di 
studente all'Ictp per creare il programma di doposcuola Refuge, 
dedicato ai giovani rifugiati delle scuole di Salt Lake City. 


CENTRO DI RICERCHE SISMOLOGICHE 


Ogs, Matteo Picozzi nuovo direttore 


Il grossetano Matteo Picozzi, classe 1976, è il nuovo direttore del 
Centro di ricerche sismologiche dell'Ogs. Già professore associato 
di Fisica della terra solida al la facoltà di Fisica dell'Università Federi- 
co Il, Picozzi è specializzato nello studio delle sorgenti dei terremoti. 


COSMO, RICERCA DELLA SISSA 


Materia oscura e campi magnetici 


I mini-aloni di materia oscura dispersi nel Cosmo potrebbero 
funzionare come sonde ultrasensibili dei campi magnetici pri- 
mordiali, che s'ipotizza si siano originati entro un secondo dal 
Big Bang. E quanto emerge da una ricerca teorica della Sissa . 


La prima farina 
la produsse 
l'homo sapiens 
40 mila anni fa 


Lo dimostra lo studio internazionale dell'ateneo Ca' Foscari 
realizzato grazie alla collaborazione di Elettra Sincrotrone 


Giulia Basso 


Ben prima che l’agricoltura 
fosse inventata, circa 40 mila 
anni fa, lhomo sapiens aveva 
già imparato a trasformare le 
piante selvatiche ricche di 
amido in una farina adatta 
all’alimentazione. Lo dimo- 
stra uno studio internaziona- 
le coordinato dall'Università 
Ca’ Foscari di Venezia, che ha 
identificato grazie alla luce 
di sincrotrone autentici grani 
di amido recuperati da maci- 


ne del Paleolitico superiore 
in tre diversi siti della cosid- 
detta steppa pontica, un’area 
che si estende dalla Romania 
al Kazakistan abitata prima 
dai Neanderthal e quindi da- 
gli homo sapiens. Proprio 
questi ultimi, sostiene lo stu- 
dio pubblicato sulla rivista 
scientifica Scientific Reports, 
per nutrirsi si dedicavano an- 
che alla raccolta di piante ric- 
che di amido. Gli archeologi 
hanno dunque ipotizzato che 
l’homo sapiens fosse in grado 


di macinare rizomi, tuberi e 
semi, per trasformarli in una 
sorta di farina molto nutrien- 
te: evidenze di quest'attività 
sono le tracce d’uso presenti 
sulla superficie degli stru- 
menti litici e appunto i resi- 
dui come i granuli di amido, 
che sono statiidentificati gra- 
zie all'integrazione di tecni- 
che di imaging convenziona- 
le, basate sulla microscopia 
ottica, con la microscopia 
elettronica a scansione e la la 
profilazione chimica ad alta 


risoluzione spaziale che sfrut- 
ta la brillanza della radiazio- 
ne infrarossa di Elettra Sin- 
crotrone Trieste. 

Ma questo studio, che può 
fornire informazioni prezio- 
se sulla dieta dei nostri ante- 
nati, è oggetto di dibattito, 
poiché non mancano contro- 
versie legate alla potenziale 
contaminazione dei reperti 
studiati. La ricerca tenta diri- 
spondere anche a questi inter- 
rogativi: «La ricerca affronta 
il problema dell’autenticità 
degli amidi rinvenuti in con- 
testi archeologici, andando a 
caratterizzare la natura chi- 
mica di ogni singolo granu- 
lo», spiega Giovanni Birarda, 
ricercatore della linea di luce 
Sissi-Bio di Elettra, specializ- 
zata in analisi non distruttive 
su materiale biologico. «I ri- 
sultati sono stati ottenuti con 
una strategia analitica che 
permette di identificare l’in- 
vecchiamento dei granuli, 
che può essere tracciato e ca- 
ratterizzato», afferma Lisa 
Vaccari, responsabile della li- 
nea di luce Sissi-Bio di Elet- 
tra. 

I granuli di amido, che gra- 
zie a questa ricerca si sono po- 
tuti caratterizzare nei detta- 
gli, sono stati campionati da 
ciottoli originariamente usa- 
ti come utensili provenienti 
da tre diversi siti del Paleoliti- 
co superiore: un accampa- 


L'HOMO SAPIENS 
UNA RICOSTRUZIONE NELLA FOTO 
GRANDE DELL'UOMO PREISTORICO 


«I risultati ottenuti 
con una strategia 
analitica che permette 
di identificare 
l'invecchiamento dei 
granuli» 


«La ricerca affronta il 
problema 
dell'autenticità degli 
amidi rinvenuti in 
determinati contesti 
archeologici» 


mento all’aperto sulle rive 
del fiume Don, nell’attuale 
Russia, dove l’homo sapiens 
è presente almeno a partire 
da 36mila anni fa (Kostenki 
14-Markina-Gora); un ripa- 
ro sotto roccia nella penisola 
di Crimea (Surein I), e una 
grotta in Moldavia, che ha re- 
stituito la più grande collezio- 
ne diciottoli tra le industrieli- 
tiche oggetto di studio (Brînz- 
eni I). Poiché i siti sono stati 
scavati diversi anni fa e i ciot- 
toli rinvenuti avrebbero potu- 


to essere esposti a potenziali 
contaminazioni una delle sfi- 
de di questo studio, avviato 
circa un quinquennio fa e che 
vede il coinvolgimento di Na- 
talia Skakun dell’Institute for 
the history of material cultu- 
re di San Pietroburgo, è stata 
quella di utilizzare, o adatta- 
re, delle strategie di campio- 
namento che fossero adegua- 
te alle diverse necessità d’ana- 
lisi applicate ai materiali ar- 
cheologici. «Queste pietre 
sottoposte a un robusto e con- 
sistente approccio analitico 
hannorivelato la loro biogra- 
fiae illoro originale utilizzo - 
commenta Laura Longo, ar- 
cheologa dell’Università Ca’ 
Foscari Venezia e già curatri- 
ce museale -. Ciò le rende del- 
le fonti di informazione pre- 
ziose e il loro studio può per- 
mettere di svelare antiche 
procedure per la preparazio- 
ne di sfarinati contenenti ami- 
do». 

I risultati ottenuti suggeri- 
scono che le piante ricche di 
amido, fonte calorica impor- 
tante, potrebbero avere avu- 
to un ruolo vitale per la so- 
pravvivenza dell’homo sa- 
piens, specie di origine tropi- 
cale, in nuovi territorio dai cli- 
mi difficili, come la freddissi- 
ma steppa colonizzata dai no- 
stri antenati circa 40 mila an- 
nifa.— 
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Oltre il giardino 


Franco ha abbandonato il mare 
per dedicarsi ai terremoti 


MARY B. TOLUSSO 


rancoPettenati, triesti- 
no di nascita, prima 
della sua carriera scien- 
tificaha viaggiato mol- 
to: «Dopo essermi diplomato 
al Nautico, ho navigato per il 
LLoyd Triestino, ho intrapre- 
so cinqueimbarchi come allie- 
vo ufficiale di coperta in Au- 


stralia, in Oriente e in Africa. 
Nel frattempo però mi ero 
iscritto a Fisica perché dopo 
tre anni di intensi viaggi, era 
tornata la voglia di studiare. 
Mi ero imbarcato proprio per- 
ché avevo voglia di vedere il 
mondo e dopo questa espe- 
rienza mi sono deciso a lascia- 
re la carriera da ufficiale per 
aprirmi di nuovo agli studi. Da 


Fisica sono passato a Geologia 
conindirizzo geofisico. La mia 
prima ambizione era andare a 
lavorare sulle navi oceanogra- 
fiche». 

Sta di fatto che non ha potu- 
to scegliere una tesi di laurea 
appropriata a questo obietti- 
vo, cioè oceanografia, per pro- 
blemi di salute del professore: 
«Di conseguenza ho scelto un 


altro bravo insegnante, la pro- 
fessoressa Zadro, con cui mi 
sono laureato in Fisica terre- 
stre». Dopo la laurea Franco si 
specializza con una borsa di 
studio all'Osservatorio Geofi- 
sico e un dottorato presso Uni- 
versità di Trieste: «Ho quindi 
abbandonato l’idea del mare 
per abbracciare quello della 
terrasolida» e subito dopo vin- 


O 
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SCIENZA Razzo verso la Luna Bevi? Il cellulare avvisa Orso morto di aviaria 


DÌ 


IN PILLOLA È 
) 


Nella mattina dell'8 gennaio 
2024, per la prima volta dopo 
più di mezzo secolo, un razzo è 
decollato dal suolo americano 
alla volta della Luna. 


Cambia il tono della voce, si stra- 
parla, si cammina barcollando: si- 
gnifica che il tasso alcolemico è 
troppo alto. E gli smartphone sa- 
rannoin grado dirilevarlo. 


Per la prima volta un orso pola- 
re dell'Alaska è morto dopo 
aver contratto l'influenza avia- 
ria dalla carcassa di un uccello 
malato. 


\ 


ce un concorso per ricercatore 
in Sismologia, all’Ogs, dove è 
attivo dal 1996. Franco Pette- 
nati è co-autore di un algorit- 
mooriginale per studiare i ter- 
remoti storici: «L'Italia vanta 
un articolato catalogo in cui è 
ricostruita tutta la storia dei 
danneggiamenti procurati 
dai sismidall’anno Mille. Il no- 
stro algoritmo permette di tro- 
vare l'ipotesi di una sorgente 
di uno dei terremoti storici, 
questo è il mio settore princi- 
pale. Con la mia vocazione da 
esploratore mi sono poi inte- 
ressato di installare un sismo- 
metro vicino al campo base 
dell’Everest nel 2014, indiriz- 
zandomi a una ricerca di si- 
smologia strumentale. Un an- 
no dopo, in Nepal, c’è stato un 
grande terremoto, esaminato 
proprio grazie a quel sismome- 


FRANCO PETTENATI 
È LAUREATO IN GEOLOGIA 
LAVORA PER OGS E UNITS 


Pettenati è co-autore 
di un algoritmo 
originale per studiare 
i sismi storici: 
«L'Italia vanta un 
articolato catalogo» 


«Ho la passione per 
l'alpinismo, sono nel 
gruppo rocciatori del 
CAI XXX Ottobre: i 
‘Bruti de Val 
Rosandra'».— 


tro. In aiuto dei nepalesi è sta- 
to sviluppato un altro campo 
di ricerca: uno studio sulla ri- 
sposta sismica della valle di 
Kathmandu, usando un meto- 
do che sfrutta il rumore sismi- 
co. Il metodo usato è stato poi 
applicato per un progetto per 
l'Antartide, dove abbiamo 
messo a punto questa tecnica - 
, che non aveva mai ottenuto 
buoni risultati sui ghiacciai — 
per misurare lo spessore del 
ghiaccio. Perciò ho approfon- 
dito anche questo settore con 
vari esperimenti sulle Alpi». 
Altro mio campo d’interesse è 
la matematica applicata alle 
geoscienze. Gli hobby : «Ho la 
passione. è l'alpinismo, sono 
uno dei componenti del grup- 
porocciatori del CAIXXX Otto- 
bre: i “Bruti de Val Rosan- 
dra”».— 


AI microscopio 


Il ricco business 

dei test biologici 
che rivelano quanto 
ci resta da vivere 


LE PROVE 


bbiamo appena ce- 

lebrato l’inizio di 

un nuovo anno, e la 

domandaallora sor- 
ge inevitabile: quanti capo- 
danniancora cirestano davi- 
vere? La statistica ci conforta 
mostrandoci come l’aspetta- 
tiva di vita media si sia allun- 
gatain maniera sorprenden- 
te nell’ultimo secolo (era di 
50 anni all’inizio del nove- 
cento, e più di 80 anniall’ini- 
zio degli anni 2000), mentre 
la biologia evolutiva ci inse- 
gnachelamassima aspettati- 
va divita per la nostra specie 
è intorno ai 120 anni. Ma 
questisono dati statistici me- 
di. Chiunque abbia più di 50 
anni e abbia avuto l’occasio- 
ne di partecipare a una cena 
conivecchi compagni di ma- 
turitàsabene che l’età crono- 
logica nonè un indicatore fe- 
dele dell’invecchiamento 
reale. Qualcuno dei vecchi 
colleghi di scuola mostra al- 
meno dieci anni di meno, al- 
tri 10 anni di più. Questa dif- 
ferenza che percepiamo in- 
tuitivamente come un mar- 
catore dell’invecchiamento 
è quella la medicina cerca di 
definire in maniera più 0g- 
gettiva, definendola come 
”età biologica”. 

Come quantificare allora 
la nostra età biologica? Esi- 
stono già sul mercato una se- 
rie di test che possono essere 
eseguiti con unsemplice pre- 
lievo di sangue o di saliva, 
ciascuno dei quali misura un 
parametro diverso. La mag- 
gior parte di questitest costa- 
no relativamente poco, al 
massimo qualche centinaio 
di euro. Hanno cominciato 
questo business un paio di 
company negli Stati Uniti 
che, a partire dal 2005, ave- 
vano iniziato a misurare la 
lunghezza dei telomeri, le 
strutture specializzate che si 
trovano alle due estremità di 
tuttiinostri cromosomi. Una 
di queste company era Telo- 
mere Health di Menlo Park 
in California, fondata niente 
di meno che da Elizabeth 
Blackburn, che nel 2009 ha 
vinto il Premio Nobel per la 
Medicina e Fisiologia pro- 
prio per la scoperta dei telo- 
meri. 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI BIOLOGIA 
ATRIESTE E A LONDRA 


Questi sono costituiti da 
una serie di ripetizioni di 
una sequenza identica: il nu- 
mero di queste ripetizioni è 
collegato alla capacità delle 
cellule di replicarsi e rappre- 
senta un marcatore dello sta- 
to di benessere. Se la lun- 
ghezza deitelomeri delle cel- 
lule prelevate dal sangue è 
più corta del normale, que- 
sto è un indice di malattia e 
quindi correla con una ridot- 
ta aspettativa di vita. Il test 
che misura la lunghezza dei 
telomeri è ora offerto da di- 
verse aziende negli Stati Uni- 
tienelRegno Unito. Maè an- 
checriticato da una parte del- 
la comunità scientifica: an- 
cor prima che essere un bio- 
marcatore per l’età biologi- 
ca, la lunghezza dei telomeri 
rispecchia lo stato di salute, 
e quindi correla con l’invec- 
chiamento in maniera indi- 
retta. Un altro gruppo di test 
biologici perl’invecchiamen- 
tosonobasatisulle modifica- 
zioni chimiche cui va incon- 
tro il DNA delle cellule e che 
fanno parte della cosiddetta 
epigenetica. L'orologio biolo- 
gico epigenetico, proposto 
per primo da Steve Horvath 
nel 2013, misura l'aggiunta 
di un gruppo chimico metili- 
co alle C del DNA, una modi- 
ficazioneche causalo spegni- 
mento dell’espressione dei 
geni. Alcuni kit diagnostici 
in commercio analizzano lo 
stato di metilazione di diver- 
si set di geni, basandosi su 
studi che hanno correlato 
queste modificazioni in 
15mila campioni di tessuti 
ottenuti da 348 specie di 
mammiferi, inclusi grandi 
gruppi di individui umani. 
Horvath, prima professore 


all’Università della Califor- 
nia a Los Angeles, è stato ora 
reclutato da Altos Labs, la 
company fondata 3 anni fa 
con 3 miliardi di dollari da 
Jeff Bezos (il creatore di 
Amazon) e altri facoltosi in- 
vestitori, per continuare i 
suoi studi sulla metilazione 
del DNA e su come prevenir- 
la. 

Infine, una terza possibili- 
tà di definire l’orologio biolo- 
gico è quella di studiare i li- 
velli dei geni che vengono 
espressi nelle cellule del san- 
gue utilizzando le moderne 
tecniche di sequenziamento 
odianalisiglobale delle pro- 
teine. Come per l’epigeneti- 
ca, si è visto che livelli di di- 
versi geni tendono a variare 
conil passare dell'età. Anche 
inquesto caso, diverse azien- 
de vendono test diagnostici 
a prezzo relativamente con- 
tenuto. L'intelligenza artifi- 
ciale aiuta questi test, combi- 
nando parametri diversi e 
consentendo di analizzare i 
risultati di centinaia di mi- 
gliaia di individui perraffina- 
relacapacità predittiva. 

Quando affidabili sono 
questi test? Ancora poco in 
termini di precisione per 
quanto riguarda la reale pre- 
dizione dell’aspettativa di vi- 
ta, e quindi non particolar- 
mente consigliabili al singo- 
lo individuo, almeno in que- 
sta fase. Ma sono molto inte- 
ressanti in quanto permetto- 
nodicorrelareicambiamen- 
ticheidentificano conla pre- 
senzadi particolari stati pato- 
logici. Ad esempio, inunarti- 
colo pubblicato su Nature a 
dicembre scorso, un team 
della Stanford University ha 
analizzato i livelli delle pro- 
teine specifiche per 11 orga- 
ni nel sangue di 5676 indivi- 
dui di diverse età, scoprendo 
checircail 20% di questi indi- 
vidui mostrava segni accele- 
rati di invecchiamento di al- 
meno un organo. In conclu- 
sione, quello dei test diagno- 
stici per definire la vera età 
biologica è un campo in tu- 
multuosa evoluzione e che 
si sta espandendo rapida- 
mente. E se uno esegue uno 
di questi test e questo mo- 
stra uninvecchiamento pre- 
coce, cosa può fare? La rispo- 
sta a questa domanda alla 
prossima settimana. — 
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LA PRIMA VARIAZIONE DI BILANCIO 


WITHUB 


DEL COMUNE NEL 2024 


CIFRE TO I i 
i, 
Mi PRE i ' 


LE PRINCIPALI POSTE: 
Spese per personale 

e adeguamenti contrattuali 
Per il 2024 


Promozione turistica 
e culturale della città 


Costruzione cabinovia 


Realizzazione Parco lineare 
del Porto vecchio 


Adeguamento antincendio 
asilo Semidimela 


Messa in sicurezza ponte 
di via Brigata Casale 


Inizio interventi terrapieno di Barcola | 


Lavori in salita di Contovello | 


Per il 2025-2026 


6.822.422,97 


per il 2026 


quasi 5 milioni di euro su tutto 
il triennio 2024, 2025, 2026 


*tassa di soggiorno non utilizzata nel 2023 
900 mila euro* 
16,5 milioni di euro 


6,2 milioni di euro 
1,029 milioni di euro 


quasi 900 mila euro 


777 mila euro 


120 mila euro 


Cifre in prevalenza destinate al project financing sull'efficientamento energetico 


(1 
VI 


mimetiche memo» 


Cabinovia, parco lineare, eventi 
nella variazione da 61 milioni 


L'assessore al Bilancio Bertoli: «Fondi subito disponibili per opere, personale e promozione turistica» 


Francesco D. Severi 


Ammonta complessivamen- 
te a quasi 61 milioni di euro— 
precisamente 60 milioni e 
821 mila euro — la portata 
della prima variazione di bi- 
lancio dell’anno 2024 appro- 
vata dalla giunta Dipiazza lo 
scorso 8 gennaio e presenta- 
ta ieri alla stampa dall’asses- 
sore comunale alle Politiche 
finanziarie Everest Bertoli. 
«Questi circa 61 milioni, 


già a disposizione principal- 
mente per gli ufficicomunali 
che si occupano di lavori pub- 
blici, strade, urbanistica e 
project financing, sono soldi 
che non sono nuovi ma che 
fanno parte del bilancio 
2023 e possiamo utilizzarli 
essendo destinati ad opere i 
cui lavori non sono ancora 
terminati o devono ancora 
partire», ha spiegato nel cor- 
so della conferenza stampa 
Bertoli. «Si tratta di un risul- 


tato molto importante — ha 
continuato Bertoli — arrivato 
grazie all'ottimo lavoro della 
nostra giunta che per il se- 
condo anno consecutivo ha 
approvato il bilancio entro il 
31 dicembre come previsto 
da normativa. Con queste ri- 
sorse, a disposizione fin da 
subito, potremo procedere 
al completamento dei lavori 
edavremola possibilità di pa- 
gare tempestivamente le 
aziende che li realizzano per 


il Comune di Trieste, che al- 
trove combattono coniritar- 
di nei pagamenti della pub- 
blica amministrazione. In 
questo senso, il nostro Comu- 
ne ha una media di pagamen- 
to di 17 giorni, contro i 30 
giorni previsti dalla legge». 
Nello specifico la variazio- 
ne, che segue l’approvazio- 
ne delbilancio 2023 arrivata 
inpiena notte lo scorso 19 di- 
cembree che non dovrà supe- 
rare l’esame del passaggio in 


aula in Consiglio comunale, 
fa affidamento sul fondo plu- 
riennale vincolato e prevede 
numerose voci di spesa per 
opere ancora in fase di realiz- 
zazione o non ancora inizia- 
te. Tra queste, la cifra più cor- 
posa è rappresentata dai 16 
milioni e mezzo destinati al- 
la cabinovia metropolitana 
che collegherà il Carso alPor- 
to vecchio la cui realizzazio- 
ne, secondo i piani di palaz- 
zo Cheba, dovrebbe partire 


entrola fine dell’anno solare 
con l’inizio dei lavori se non 
ci saranno ulteriori intoppi 
burocratici. Geograficamen- 
te collegata alla cabinovia 
anche la seconda voce di spe- 
sa più importante, rappre- 
sentata dai 6 milioni e 200 
mila euro che saranno ado- 
perati per la realizzazione 
del parco lineare di Alfonso 
Femia in Porto vecchio. In 
mero ordine di grandezza, 
seguono i 5 milioni di euro 


L'assessore Avian: «Non si metteva mano agli incarichi dal 2005» 


Posizioni organizzative comunali 
Laretribuzione aumenta del 30% 


LA DECISIONE 


lrischio della fuga del per- 
sonale sta diventando 
una priorità per il Comu- 
ne triestino. Troppi qua- 
dri e funzionari se ne vanno 
verso lidi pubblici o addirittu- 
ra privati più interessanti dal 
punto di vista dello stipendio 
e delle condizioni Welfare. La 


civica amministrazione ha co- 
minciato a muoversi, pur nel- 
le strettoie consentite dalla 
normativa, inserendo - per 
esempio - le facilitazioni “be- 
nefits” negli ultimi bandi di 
concorso, onde cercare di at- 
trarre reclute. 

Maa fine anno, con l’ultima 
riunione di giunta, ecco l’acce- 
lerazione: l'aumento retributi- 
vo per le cosiddette “posizioni 


organizzative” (p.o.), le figu- 
re professionali che nel setto- 
re privato possono essere defi- 
nite “quadri”. La delibera por- 
tata dall’assessore Stefano 
Avian prevede un incremento 
stipendiale del 30% sulla forbi- 
ce deltrattamento, che varia a 
secondo della pesatura degli 
incarichi. 

Per cui le retribuzioni sali- 
ranno da 8.350 a 10.350 euro 


Il Comune ha aumentato la retribuzione ai propri "quadri" 


e da 10.855 a 13.455 euro. 
Parliamo di importi lordi an- 
nui che riguardano tredici 
mensilità. Il miglioramento 
ha iniziato il decorso dal pri- 
mo gennaio scorso. 

Per le casse comunali la 


maggiore spesa significa 
360.000 euro, ma Avian ritie- 
ne che sia più un investimento 
che un costo, anche perché al- 
le“p.o.” sono stati affidatiinca- 
richi più complessi. «Non si 
metteva mano alle posizioni 


organizzative dal 2005 - preci- 
sa Avian - ed era tempo di pro- 
cedere a un adeguamento del- 
le missioni e della relativa re- 
tribuzione». Il passo, compiu- 
to dal Comune, è stato inoltre 
ispirato dalla volontà di man- 
tenere il secondo posto come 
città più virtuosa dal punto di 
vista amministrativo nella gra- 
duatoria “Institutional quality 
index” (Igi) redatta dall’Uni- 
versità Federico II di Napoli a 
partire dal 2014. Secondo Igi, 
la realtà territoriale migliore 
nell’ambito dell’efficienza del- 
la Pubblica amministrazione 
è Trento, conindice paria 1, ri- 
spetto a 10 anni prima la pro- 
vincia trentina ha recuperato 
due posizioni a livello naziona- 
le. Al secondo posto Trieste e 
alterzo Treviso. — 

MAGR 
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Unione degli Istriani 


Venerdì 26 gennaio alle 16.30, a 
Palazzo Tonello, si terrà la presen- 
tazione del logo ufficiale dedica- 
to al70.mo anniversario di fonda- 
zione dell'Unione degli Istriani. 


‘Buon Anno Trieste" 


Lunedì alle 10 in Confcommer- 
cio verranno consegnati alle as- 
sociazioni Maruzza Fvg e BaskIn- 
Terclubi proventi dello spettaco- 
lo''Buon Anno Trieste 2024". 


Polo scolastico 


Il progetto del polo scolastico di 
via Rossetti «dovrà essere valu- 
tato in un'ottica pianificatoria del- 
la mobilità». Così Giorgio Cecco, 
coordinatore di FareAmbiente. 


per tutto il prossimo trien- 
nio 2024-2026 accantonati 
per le spese del personale 
del Comune di Trieste e peri 
relativi adeguamenti con- 
trattuali ed il milione e 29 mi- 
la euro destinato ai lavori di 
adeguamento antincendio 
dell’asilo nido “Semidime- 
la” divia Veronese. 

Ammonta invece a 900 mi- 
la euro- sui circa 2,4 milioni 
incassati in totale dal Comu- 
ne nel 2023 - la parte di tas- 
sa di soggiorno non utilizza- 
ta nell’ultimo anno solare e 
quindi stanziata per eventi 
culturali ed iniziative di pro- 
mozione turistica nell’anno 
corrente con Bertoli che pre- 
cisa come si tratti «perlopiù 
di un tesoretto ereditato da- 
gli anni della pandemia in 
cuile uscite in questa voce fu- 
rono minori», mentre altri 
777 mila euro andranno agli 
interventi per la bonifica del 
terrapieno di Barcola. 

Nella delibera approvata 
dalla giunta, per quanto ri- 


IL PARCO LINEARE 
NEL RENDERING. A SINISTRA BERTOLI 
(FOTO BRUNI) E UNA CABINA LEITNER 


«Soldi per adeguare 
il Grezar così da farci 
giocare i play-off 
all'Unione? Per ora 
nessuna richiesta» 


guardale opere più finanzia- 
riamente impegnative, tro- 
vano però spazio anche i qua- 
si 900 mila euro destinati al- 
la messa in sicurezza del pon- 
te di via Brigata Casale e i 
120 mila euro peri lavori in 
salita di Contovello. 

La delibera prevede poi 
l'accantonamento di ulterio- 
ri 9,6 milioni per l’anno 
2025 e 6,8 milioni per il 
2026, che saranno utilizzati 
perlopiù in ambito di project 


financing e riguarderanno 
principalmente opere di effi- 
cientamento energetico rea- 
lizzate da privati a partire 
dal 1° gennaio di quest’an- 
no. 

Spazio infine alla questio- 
ne riguardante lo stadio 
“Grezar” e alla possibilità 
che possano essere stanzia- 
te ulteriori ingenti risorse 
per adeguarlo agli standard 
di sicurezza e permettere al- 
la Triestina di disputare nel- 
la propria città eventuali 
play-off promozione: «In 
questo senso ai miei uffici 
non è arrivata nessuna ri- 
chiesta da parte dei miei col- 
leghi. Adoggi, per quantori- 
guarda il Grezar-ha conclu- 
so l’assessore al Bilancio—, le 
spese previste sono esclusi- 
vamente gli 1,5 milioni (con 
contributo regionale, ndr) 
per lavori alle tribune e i 2 
milioni per il rifacimento 
dell’impianto diilluminazio- 
ne». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ilroundiniziale è gia andato in gara per un importo di 150 mila euro 
Ma l'intera operazione è finanziata dal 2018 con 5,5 milioni 


Comincia la bonifica 
delterrapieno di Barcola 
Primo focus sul verde 


L’AMBIENTE 


Massimo Greco 


1Comune avvia la bonifi- 
ca del terrapieno di Bar- 
cola, per la quale nel 
2018 aveva ricevuto dal- 
ladisciolta Uti (ex Provincia, 
oggiEdr) lasomma di 5,5 mi- 
lioni. Un'operazione neces- 
saria e non rinviabile, per- 
ché il terrapieno rappresen- 
ta la parte più settentrionale 
del Porto vecchio, quella de- 
stinata a ospitare le attività 
ludico-sportive. 

Il progetto esecutivo, ela- 
borato dalla società Eva di Vi- 
to Ardone, ha ottenuto il via 
libera istituzionale: l’opera- 
zione si articolerà in più lotti 
e adesso si comincia con il 
1°, di dimensioni operative 
ed economiche piuttosto 
contenute. Una delibera - co- 
firmata dagli assessori Babu- 
der, Lodi, Bertoli - ha stanzia- 
to per questo primissimo 
round 150.000 euro: l’inter- 
vento è andato in gara 
nell'ultimo scorcio dell’anno 
passato. 

La relazione, preparata da 
Eva, precisa che la superficie 
interessata sarà molto limita- 
ta, essendo costituita da 
aiuole e aree verdi presenti 
nei contesti in capo ai vari 
concessionari (Acegas, Sa- 
turnia, Wireless, Barcola e 
Grignano, Aeronautica mili- 
tare, Sirena, Vodafone, club 
del Gommone, Surf team, 


TERRAPIENO DI BARCOLA 
UNA VISTA DALL'ALTO SULL'AREA 
TRA MOLO 0 E FOCE DEL BOVEDO 


Una delibera 

della giunta 

ha dato avvio 

al risanamento: 

due mesi di interventi 


Cral Autorità portuale). L’o- 
biettivo - è scritto - è evitare 
il rischio da contatto dermi- 
co e da ingestione, attuando 
due forme di capping (coper- 
tura) in corrispondenza del- 
le alberature esistenti. Il cro- 
noprogramma prevede po- 
co più di due mesidilavori. 

Il procedimento è seguito, 
a livello dirigenziale, da An- 
drea de Walderstein. Il testo 
della delibera ricostruisce la 
lunga vicenda del terrapie- 


no a partire dal protocollo 
d’intesa sul risanamento am- 
bientale definito insieme 
all’Autorità portuale nel feb- 
braio 2019. L'attività di ca- 
ratterizzazione del sito ebbe- 
ro inizio nel 2006, con ulte- 
riori fasi svolte nel 2012 e 
nel2019. 

Da queste analisi - riporta 
ancora la relazione - emerse- 
ro criticità per quel che ri- 
guarda metalli, idrocarburi 
pesanti, fitofarmaci; in alcu- 
ne parti c'è un rischio sanita- 
rio derivante dal contatto 
dermico, dall’ingestione, 
dall’inalazione indoor. Il su- 
peramento dei limiti ha con- 
figurato il sito come “conta- 
minato”, quindi soggetto a 
interventi di bonifica. Va ri- 
cordatoche illuogoera stato 
utilizzato, a partire dalla me- 
tà degli anni Ottanta, come 
discarica, soprattutto diiner- 
tiedili: nel 2005 venne sotto- 
posto a sequestro da parte 
della Procura triestina. 

Dal punto di vista dimen- 
sionale il terrapieno si allun- 
ga per circa 1,7 chilometri 
dal Molo 0 in Porto vecchio 
(inpratica l’ultimo scalo por- 
tuale, dove si affacciavano 
gli hangar 24-25, le ex stalle 
della Prioglio) alla foce del 
torrente Bovedo, in tutto ol- 
tre8ettari: 2 ai concessiona- 
ri, 2 al Molo 0, 2 alla cabino- 
via, 4 alla Cittadella sporti- 
va, quasi 3 al “corpo” del ter- 
rapieno stesso, più scogliera 
espiaggia. — 
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Una nota della presidente Caroli sull'«occhio di Massimiliano» 


Italia nostra contro l'idea di Kipar 
«Niente presepiin Porto vecchio» 


LA POLEMICA 


ull’«occhio di Massimi- 

liano» (l’imperatore 

del Messico non il go- 

vernatore del Fvg) in 
largo città di Santos, l’idea roc- 
cia-verde-acqua di Andreas 
Kipararidosso della cinta mu- 
raria, Italia nostra ha qualco- 
sadaeccepire. 


Antonella Caroli, nella du- 
plice veste di presidente trie- 
stina e nazionale dell’associa- 
zione, senza citare diretta- 
mente il progetto ma alluden- 
do chiaramente a esso, inter- 
viene con una nota sulla que- 
stione il giorno dopo della pre- 
sentazione avvenuta in Comu- 
nea opera del sindaco Dipiaz- 
za, dell’assessore regionale 
Roberti e dell’assessore comu- 


nale Lodi. 

E lo fa non lesinando certo i 
toni critici. «Non trasformia- 
mola città e il Porto vecchio in 
un presepe», attacca subito la 
Caroli, che ha dedicato tempo 
edenergie alla tutela dell’anti- 
co scalo. «Ora, non appena li- 
berata la facciata monumen- 
tale del Silos, oscurata per 
troppi anni dalla sala Tripcovi- 
ch — incalza la studiosa — an- 


diamo a riprogettare uno spa- 
zio vuoto senza conoscere il 
progetto e senza la partecipa- 
zione dei cittadini che deve es- 
sererispettata». 

Quindi nelle parole della 
Caroli doppia all’asso, rilievo 


Largo città di Santos dove sorgerà l'occhio di Massimiliano. Silvano 


di merito e rilievo di metodo 
politico, perché «abbiamo il 
diritto di conoscere il proces- 
so del progetto e l’opera che si 
intende promuovere». «Non è 
possibile — riprende — addirit- 
turaimporre nomio manufat- 


ti nel Porto vecchio e nel luo- 
go di transito per eccellenza 
come piazza Libertà/largo 
Santos. Ricordiamo che in 
questo caso innanzitutto van- 
no valorizzati ed esaltati i var- 
chi storici monumentali, i pa- 
lazzi, la stazione e tutto quel- 
lo che possiamo oggi ammira- 
re senza ibridare un’area che 
finalmente è risorta a nuova 
vita». 

La secca presa di distanza 
da parte di Italia nostra non è 
la sola, perché, quando si par- 
lò per la prima volta dell’«oc- 
chio di Massimiliano» un me- 
se fa, sortì un comunicato 
tranchant del Pd a firma del 
capogruppo consiliare Gio- 
vanni Barbo, che contestava 
l’improvvisazione alla base 
dell’iniziativa. — 

MAGR 
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BERRETTO 
cappellino invernale unisex 
caldo, morbido e confortevole 


M8D 


saucon 
qNnVo 


= LIL 


ENDORPHIN SHIFT 3 
scarpa running altamente 
dinamica e ammortizzante 


SWPISSEI 


GIACCA DA BICI 
giacca termica con membrana 
traspirante Stopshell 


= sportful 


HOT PACK EASYLIGHT VEST 
un gilet comprimibile 
da portare sempre con te 


= sportful 


SOTTOZERO GLOVES 
guanti a massima tenuta 
termica per le uscite invernali 


CM? 


GUSCIO DA MONTAGNA 
triplo strato adatto alle 
attività intense in montagna 


PANTALONE OUTDOOR 
in tessuto tecnico per 
attività outdoor invernali 


Offerte valide fino a esaurimento scorte, non cumulabili con altre promozioni attive nel punto vendita 


Questi ed altri prodotti in sconto solo da Treesport 


DI Treesport - breathe your life | Vieni a conoscerci in negozio presso la galleria commerciale Il Giulia 
TrBed “pori Ci trovi al piano inferiore! | Via Giulia 75/3, Trieste (TS) | info@treesport.eu | www.treesport.eu 
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FAMULARIHRO) ) 


«L'inipatto» 


«Le navi da crociera movi- 
mentano il turismo ma impat- 
tano in modo pesantissimo 
sulla qualità della vita dei trie- 
stini e sull'ambiente. Sono 
aspetti su cui si deveragiona- 
re senza limitarsi a esultare 
perinumeri delle toccate. Par- 
liamodell'elettrificazione del- 
le banchine da fare col Pnrr 
maanche dell'ottica comples- 
siva con cui valutare l'offerta 
turistica».Lo affermala vice- 
presidente del Consiglio co- 
munale Laura Famulari (Pd). 


MASSOLINO (PATTO) 


«Temaregionale» 


La questione crociere «an- 
drebbe affrontata anche a li- 
vello regionale, faremo pro- 
poste relativamente a Pro- 
moturismo Fvg — osserva 
Giulia Massolino, consigliera 
regionale del Patto per l'Au- 
tonomia —. Incentivare for- 
me di turismo rispettose 
dell'ambiente, delle persone 
e della cultura deve essere 
una priorità politica per co- 
struire un futuro migliore 
per il nostro territorio e per 
chiciviveelavora». 


MADRIZ (TTP) 


«Orailavori» 


Il presidente di Ttp Gianluca 
Madriz l'altro giorno aveva 
parlato anche dei lavori che in- 
teresserannola Stazione ma- 
rittima quest'anno: «Stiamo 
progettando, con l'Autorità di 
Sistema, proprietaria dell'im- 
mobile, tutti gli interventi da 
realizzare. Vorrei partire nei 
prossimi mesi, anche se date 
precise ancora non ci sono. Ri- 
tengo comunque che que- 
st'anno ci possa essere un pri- 
mo avvio di opere di ammo- 
dernamento della stazione». 


44 


Liar 


La città e !i suo mare 


Turisti ai piedi diuna nave bianca vicino alla Stazione marittima inun'immagine estiva scattata da Andrea Lasorte 


L'aumento dei passeggeri visto dagli operatori economici fra sostenibilità da perseguire e servizi da offrire 


«Più parcheggi e programmazione» 
Crociere, le priorità delle categorie 


ILDIBATTITO 


Gianpaolo Sarti 


rogrammazione. Sen- 

za se, senza ma. Per 

non “subire” l'impatto 

diunboom, quello del- 
le crociere, che nel 2023 ha fat- 
to registrare un +12% con ol- 
tre 50 mila passeggeri in più, 
per un totale vicino al mezzo 
milione. Sonole categorie eco- 
nomiche, ora, a prendere posi- 
zione nel dibattito che si è inne- 
scato in questi giorni attorno 
ai numeri sorprendenti del set- 
tore. Anche perché molte com- 
pagnie hanno già confermato 
(e pure raddoppiato) le tocca- 
te peril 2024. 

Trieste è una città “a misura 
dicrocierista”? E questo l’inter- 
rogativodi fondo, su cui si avvi- 
luppano altre questioni: come 
la sostenibilità ambientale, illi- 
vello dei servizi offerti (banal- 
mente: evitare le code di turi- 
stiaiwcdeibar) ela capacitàri- 
cettiva in generale. Per non 
parlare del problema dei par- 
cheggi sulle Rive: a ogni attrac- 
co di navi bianche, visti i tran- 
sennamenti, si perde una buo- 
na fetta di posti auto. Tutto ciò 
con una città — tanto i triestini, 
quantoi turisti—già in grave af- 
fanno coni posteggi. 

«To sono favorevole all’incre- 
mento del settore— osserva An- 
tonio Paoletti, presidente del- 
laCamera dicommercio Vene- 
zia Giulia — perché è un valore 
aggiunto. Sono necessarie so- 
luzioni dilungoterminema an- 
che provvisorie, innanzitutto 
per fronteggiare il nodo dei 
parcheggi per i turisti e i resi- 
denti.Il park del Silos, adesem- 
pio, non è una struttura ade- 


UNA FASE DI ATTRACCO 
SULLE RIVE IN UNA FOTO D'ARCHIVIO 
DI MASSIMO SILVANO 


Paoletti: «Posteggi 
necessari subito» 
Da Agrusti a Suban: 
«Sviluppo e flusso 
da gestire al meglio» 


Eva: «Serve una regia 
fra privati e istituzioni» 
Pitacco: «C'è il rischio 
di crescere ancora, 

ma di farlo male» 


guata, anche in termini di sicu- 
rezza. Vanno trovate subito ri- 
poste, anche momentanee, vi- 
sto che questo ormai è il tema 
dei temi. Non possiamo man- 
dare a casa i turisti perché non 
hanno dove mettere l’auto. E 
nonva bene— aggiunge Paolet- 
ti — vedere file chilometriche 
davanti al Teatro romano per 
un posto al Park San Giusto. Il 
Porto vecchio è vuoto, dovre- 
mo pensare a quegli spazi an- 
chein funzione di un piano par- 
cheggi». 

Il dibattito sollecita anche il 
presidente di Confindustria Al- 
to Adriatico Michelangelo 
Agrusti: «Lo sviluppo delle cro- 
ciere inizialmente è stato su- 
bito dalla città, poi è diventato 
un elemento strutturale che ri- 
chiede una gestione dell’offer- 
ta in termini di infrastrutture, 
a cominciare dal discorso dei 


uu e_L pes RE 
IUSE HANTASIA 


| n 


VECTA SRL 


azienda leader RICERCA 


2 TECNICI MANUTENTORI 


di caldaie e climatizzatori nella provincia di 
Trieste. Si valutano anche giovani alle prime 
esperienze da formare purchè con basi sco- 


lastiche di settore. 
Contattare il nostro ufficio allo 
0450/633006 
(o scrivere a vectasrl@gmail.com), 
per fissare un colloquio. 
Trattamento adeguato alle competenze e 
opportunità di crescita in un'azienda prima- 
ria con una storia di 27 anni. 


parcheggi che vengono sottrat- 
ti alla città. Nello stesso tempo 
va valorizzata l’offerta com- 
merciale. Una rete che deve te- 
ner conto di questa presenza 
di migliaia dituristi. Potenzial- 
mente sono migliaia di consu- 
matori». 

Anche Federica Suban, pre- 
sidente provinciale della Fipe, 
sposta l'accento sull’importan- 
za della programmazione: «Il 
flusso deve essere gestito, altri- 
menti non siamo attrezzati. 
C'è ad esempio un problema, 
tutt'altro che marginale per gli 
esercenti: la scorsa estate in 
centro abbiamo assistito a ve- 
re e proprie file di turisti nei lo- 
cali in attesa di andare in ba- 
gno. Questo crea problemi». 
Così Enrico Eva, segretario del- 
la Confartigianato provinciale 
e regionale. «Abbiamo fatto 
una fatica enorme per attrarre 
le crociere, ora serve una regia 
tra categorie economiche e am- 
ministrazione pubblica per re- 
golare il settore». 

L’impennata dei crocieristi 
interpella inevitabilmente an- 
che chi si occupa direttamente 
diqueltipodiclientela. «Ha ra- 
gione il presidente dell’Autho- 
rity Zeno D'Agostino quando 
invita a fare attenzione alla 
qualità dei servizi offerti per 
garantire la sostenibilità», sot- 
tolinea Francesca Pitacco, pre- 
sidente dell’Associazione gui- 
de turistiche del Fvg. «Per que- 
sto, quindi, va delineata una 
programmazione che prenda 
in considerazione aspetti mol- 
to trasversali che investono 
l'urbanistica, la viabilità e l’of- 
ferta in generale. C'è il rischio 
di crescere ancora, ma di far 
crescere male una destinazio- 
necome Trieste». — 
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L'INTERVENTO DIPOLIZIA E CARABINIERI 


Affitti abusivi, scatta lo sgombero del palazzo 


liberata dalle forze dell'ordine una serie di alloggi in via dell'Istria. Il giro gestito da un "boss" che viveva a sua volta lì 


Gianpaolo Sarti 


C'era anche un capo, una spe- 
cie di “boss” della palazzina, 
che riscuoteva gli affitti. Anzi, 
li pretendeva. Con insistenza. 
Seicento euro da sborsare 
ogni mese, questa la tariffa ri- 
chiesta da uno straniero 
dell’Estad altre persone immi- 
grate. E tutto avveniva nella 
completa illegalità. D’altron- 
desitrattava di uno stabile oc- 
cupato abusivamente: ben 
quattro piani diuna palazzina 
anni Quaranta di via dell’I- 
stria 37. 

Sono stati i Carabinieri e la 
Polizia a intervenire per sgom- 
berare il condominio, dopo le 
segnalazioni della società che 
di recente ha acquistato l’im- 
mobile a uso investimento: il 
palazzo verrà interamente ri- 
strutturato, conla conseguen- 
te vendita dei singoli apparta- 
menti anche attraverso l’agen- 
zia Equipe. 

Gli agenti della Questura e i 
militari dell'Arma si sono atti- 
vati tra la fine di novembre e 
l’inizio di dicembre. Hanno 
trovato una decina di apparta- 
menti occupati abusivamente 
— distribuiti sui quattro piani 
tra altri alloggi regolari-dove 
vivevanovari inquilini di origi- 


ne straniera. 

La società che ha comprato 
lapalazzina si è rivolta alle for- 
ze dell’ordine attraverso l’am- 
ministratore di condominio. 
Dopo i dovuti accertamenti so- 
no apparsi gli avvisi che comu- 
nicavano l'imminente sgom- 
bero. Alcuni inquilini abusivi 
se ne sono andati autonoma- 
mente, altri solo dopo l’inter- 
vento della Polizia e dei Cara- 
binieri. Un’operazione - co- 
munque - che, da quanto risul- 


Restano ancora 

tre donne: «Non 
sappiamo dove andare 
Qualcuno ci aiuti» 


ta, nonha innescato particola- 
ri tensioni. A quelpunto un ad- 
detto ha sostituito le serratu- 
re delle porte, così da evitare 
altriingressi fuorilegge. 

AI di là degli appartamenti 
affittati regolarmente, lo sta- 
bile ora è vuoto. Ma in un al- 
loggio risiedono ancora senza 
contratto tre donne sudameri- 
cane trai40ei60 anni: non so- 
no uscite perché non sanno 
dove andare. Nonhanno un’a- 
bitazione e, senza una soluzio- 


ne alternativa, rischiano di ri- 
trovarsiin strada. 

«Non avremo più un tetto — 
racconta una delle tre — quin- 
di chiediamo aiuto, qualcuno 
che ci possa dare un posto do- 
ve stare anche solo provviso- 
riamente. Finora pagavamo 
600 euro al mese a un stranie- 
ro, credo fosse un rumeno, 
che abitava nella stessa palaz- 
zina con la sua famiglia. Pen- 
savamo di essere in una situa- 
zione di affitto regolare, non 
sapevamo che invece questa 
persona si approfittava. Pre- 
tendeva da noi isoldi ogni me- 
se in modo brusco. Gli aveva- 
mo dato anche un anticipo di 
tremila euro. Avevamo paura 
di lui... Ora abbiamo bisogno 
urgentemente di un posto do- 
ve stare. Io ho un contratto di 
lavoro a tempo indetermina- 
to, faccio la cameriera, però 
ho due figli e devo pagare an- 
che la baby sitter. Nonriesco a 
permettermi unaffitto». 

Le tre signore lavorano ma 
hanno difficoltà a trovare un 
appartamento in locazione. Il 
mercato triestino, al momen- 
to, è saturo: non c'è un’offerta 
sufficiente per soddisfare la 
domanda. Tantomenoa cano- 
nibassi.— 
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Una delle porte sbarrate nello stabile di via dell'Istria 37. A. Lasorte 


Sette denunce 
e 21 multe 
peri Nis a dicembre 


Ventuno multe e sette denun- 
ce rappresentano il consunti- 
vo delle attività sul territorio 
svolte nel mese di dicembre 
dagli agenti del Nis, il Nucleo 
interventi speciali della Poli- 
zia locale. Nello specifico 17 
sanzioni sono statecommina- 
te per inosservanza del Rego- 
lamento di Polizia urbana 
(12 per mendicità, quattro 
per bivacco e una a un par- 
cheggiatore abusivo), due 
per ubriachezza, una per ca- 
ne senza guinzaglio e una per 
vendite ambulanti senza au- 
torizzazione. Tre denunce 
quindi sono state verbalizza- 
te per detenzione di sostante 
stupefacenti a uso personale, 
una per rifiuto di fornire le ge- 
neralità, una per porto di 0g- 
getti atti a offendere e due de- 
nunce. «Il report di dicembre 
testimonia come la Polizia lo- 
cale, attraverso il suo Nis, sia 
al fianco della cittadinanza», 
così l'assessore alla Sicurez- 
za Caterina de Gavardo. 
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I SINDACATI RECLAMANÒ UN INCONTRO CON ASUGI DOPO L'ASSEMBLEA DI GIOVEDÌ 


è 
È ; 


Csm ‘di via Gambini: 
_sfinitari pronti 
“allo stato d’agitazione 


«Senza riapertura notturna pazienti costretti a trasferimenti 
E così il personale viene pure pagato meno che altrove» 


Laura Tonero 


«I pazienti del Centro di salute 
mentale divia Gambini nonri- 
cevono le prestazioni garanti- 
te a quelli seguiti dagli altri 
Csm del territorio, con una 
conseguente disparità di trat- 
tamento terapeutico e di conti- 
nuità assistenziale». E l'amara 
constatazione fatta dai rappre- 
sentanti sindacali di Fials, Cisl 


e Cgil dopo aver raccolto le 
istanze dei dipendenti del cen- 
tro di via Gambini nel corso 
dell’assemblea sindacale dello 
scorso giovedì. Partendo dal 
presupposto che lo stesso Csm 
di via Gambini, per carenza di 
personale, dal novembre del 
2021 è aperto solo dalle 8 alle 
20, dipendenti hanno costata- 
to come Asugi abbia disatteso 
«l'impegno preso nel maggio 


del 2023, che prevedeva la ria- 
pertura del servizio “h 24” dal- 
loscorso ottobre». 

«Gli utenti di quel centro 
che necessitano di un ricovero 
notturno — riferiscono in pro- 
posito Romina Dazzara della 
Cisl Fp e Fabio Pototschnig del- 
laFials-la sera vengono accol- 
tialCsm di Domio o al Servizio 
psichiatrico di diagnosi e cura 
del Maggiore, dove ci sono dei 


posti letto d’appoggio, e almat- 
tino vengono riaccompagnati 
in via Gambini. Questa proce- 
dura, oltre a creare un notevo- 
le disagio agli utenti, distoglie 
il personale, cioè due operato- 
ri per ogni trasferimento, ri- 
spetto alle attività assistenzia- 
li ordinarie destinate alle altre 
persone prese in carico». I sin- 
dacati insistono inoltre sul fat- 
to che il personale che doveva 
essere assegnato proprio al 
centro di via Gambini per im- 
plementare l’organico non sia 
mai arrivato, e che gli operato- 
ri in forza a quella struttura 
«non sono sufficienti neppure 
per svolgere le attività previste 
sull’arco delle 12 ore: servireb- 
bero almeno cinque infermieri 
e altri due operatori socio-sani- 
tari». Tra l’altro, chi è assegna- 
to alCsmdivia Gambini «subi- 
sce una disparità di trattamen- 
to economico rispetto ai colle- 
ghi degli altri centri di Trieste, 
perché lì non ci sono turni not- 
turniedireperibilità». 

Le persone con disagi di na- 
tura psichica sono in aumen- 
to, iltema della salute mentale 
è in primo piano in tutto il Pae- 
se, molte famiglie segnalano 


FABIO POTOTSCHNIG 
REFERENTE 
DELLA FIALS 


Contestato il mancato 
ritorno al servizio 

24 ore su 24: 
«Doveva riprendere 
gia lo scorso ottobre» 


Gliaccompagnamenti 
serali e mattutini 
«distolgono ogni volta 
due operatori dalle 
attività del centro» 


delle carenze del servizio, sen- 
za contare che molti gravi fatti 
di cronaca hanno evidenziato 
l'esigenza di una risposta pun- 
tuale aldisagio. 

I Csm a Trieste sono quat- 
tro: a Barcola, in via Gambini 
appunto, a Domio e alla Mad- 
dalena. Ora quello di via Gam- 
bini è oggetto peraltro di alcu- 
ni interventi di manutenzione 
che hanno determinato il ve- 
nir meno, temporaneamente, 
deglistalli perle auto azienda- 
li, «strumento fondamentale 
per svolgere l’attività territo- 
riale», sostengono ancora i sin- 
dacati: «Con questa situazione 
il personale perde tempo acer- 
care un parcheggio regolare in 
zona perimezzi aziendali, sen- 
zarischiare di incorrere in una 
sanzione della quale tra l’altro 
l’Aziendanonsifacarico». 

Cisl, Fials e Cgil hanno chie- 
sto pertanto unincontro conla 
direzione di Asugi, da tenersi 
la prossima settimana, per di- 
scutere di queste questioni «al- 
trimenti — concludono — pro- 
clameremolo stato di agitazio- 
ne come richiesto dagli stessi 
dipendenti».— 
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L'INTERVENTO MULTIDISCIPLINARE A CATTINARA 


Vittorio Ramella, direttore della Struttura semplice di Microchirurgia 


Team di specialisti 
salva la gamba 
di una ventottenne 


Un delicatissimo intervento 
chirurgico a Trieste ha salvato 
l’arto inferiore di una ventot- 
tenne genovese, che rischiava 
lamputazione della gamba do- 
po un grave incidente in scoo- 
ter. Un risultato che conferma 
l'ospedale di Cattinara come 
centro di riferimento per l’orto- 
plastica e per il trattamento 
delle fratture esposte. 

Sulla giovane sono interve- 
nute le équipe della Clinica or- 
topedica diretta da Luigi Mure- 
na, della Chirurgia plastica di- 


retta da Giovanni Papa, insie- 
me alla struttura semplice di 
Microchirurgia diretta da Vit- 
torio Ramella. L’incidente risa- 
le allo scorso novembre. La 
28enne viaggia a bordo del 
suo scooter, quando da un can- 
tiere è uscito un carrello solle- 
vatore, di quelli usati permovi- 
mentare i pallet per intender- 
ci, che ha infilzato una gamba 
della donna, causando oltre al- 
la frattura di tibia e perone, 
una perdita di sostanza cuta- 
nea e sottocutanea, una lesio- 


ne dei muscoli con un’esposi- 
zione della frattura. «E stata 
portata a Trieste — sottolinea 
Ramella perché il nostro cen- 
tro è riconosciuto a livello na- 
zionale come un’eccellenza 
dei traumi all’arto inferiore, 
dove da anni ormai vengono 
seguiti quelli che sono dei pro- 
tocolli standardizzati per dare 
il miglior trattamento ai pa- 
zienti che hanno subito una 
frattura esposta dell’arto infe- 
riore, il trattamento ortoplasti- 
co deve essere effettuato entro 
delle tempistiche ben precise e 
prevede la sinergia tra la spe- 
cialità ortopedica e quella di 
chirurgia plastica, dove in que- 
sto caso con plasticità si inten- 
de la capacità di gestione dei 
tessuti molli mancanti, ripristi- 
narli tramite la microchirur- 
gia». Nello specifico, alla pa- 
ziente sono stati effettuati un 
intervento di pulizia dei tessu- 
ti necrotici, sia tessuti ossei 
che tessuti molli, e poi si è pro- 
ceduto al ripristino dei tessuti 
mancanti tramite un tratta- 
mento ortoplastico microchi- 
rurgico. «E stato un lavoro di 
team conclude Ramella —per- 
ché senza infermieri di sala 
operatoria di altissimo livello 
e infermieri di reparto molto 
preparati, il risultato non sa- 
rebbe stato lo stesso». La pa- 
ziente è stata dimessa dopo 
due settimane e ha iniziato il 
percorsoriabilitativo. — 

LET. 


IL SOSTEGNO PREVISTO DAGLI EMENDAMENTI DI GRILLI 


Grillicon i rappresentanti delle associazioni in Regione. F. Bruni 


Disabili einclusione: 
130 mila euro 
per le coop sociali 


Lorenzo Degrassi 


Centomila euro perl’acquisto 
di attrezzature destinate alle 
cooperative sociali dedite al- 
la formazione professionale. 


Altri trentamila perla coop so- 
ciale “Trieste integrazione”, 
perconsentirne l’adeguamen- 
to dell'impianto di riscalda- 
mento. I fondi, provenienti 
dalla recente finanziaria re- 
gionale, sono stati presentati 
ieri dal consigliere della Lista 
Fedriga ed ex assessore alle 


Politiche sociali del Comune 
Carlo Grilli, alla presenza del 
vicepresidente regionale e 
del responsabile per Trieste 
della Consulta Disabili Mauri- 
zio Pessato e Marco Tortul, di 
Marinella Gilli dell’Anfass e 
di Annalisa Zovatto di “Trie- 
ste integrazione”. Tutti «sod- 
disfatti» perl’attenzione rivol- 
ta ancora una volta da Grilli 
altemadella disabilità. «Que- 
sti due emendamenti porta- 
no la mia firma, ma sono il ri- 
sultato dell’ascolto del territo- 


rio», ha specificato Grilli: «Ho 
sempre lavorato cercando di 
raccogliere le necessità del 
territorioetengoasottolinea- 
re che questo emendamento 
è il frutto di un lavoro di squa- 
dra. Si tratta di soldi che ver- 
ranno destinati per un buon fi- 
ne». I due emendamenti, co- 
me detto, da una parte conse- 
tiranno a “Trieste integrazio- 
ne” di poter sostenere i lavori 
di adeguamento dell’impian- 
to di riscaldamento, in modo 
da poter continuare l’attività 
nel percorso di formazione 
professionale dei ragazzi con 
disabilità, e dall'altra permet- 
terannol’acquisto di attrezza- 
ture, strumenti informatici e 
mezzi di trasporto alle coop 
sociali impegnate nel favori- 
re l'inclusione lavorativa dei 
disabili. «Gli enti di formazio- 
ne e le associazioni che ac- 
compagnano queste persone 
nella loro vita dopo il percor- 
so scolastico, così come il Ser- 
vizio inserimento lavorativo 
deglienti locali, sono preziosi 
mediatori che costruiscono 
ponti con le realtà imprendi- 
toriali del nostro territorio», 
così Grilli: «I due emenda- 
menti che ho visto approvati 
dall’aula del Consiglio regio- 
nale mettono in relazione le 
parti e creano quell’elemento 
di conoscenza più approfon- 
dita, che spesso frena un pro- 
cessoverodiinclusione».— 
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Il documento della Consulta femminile in vista dell'impegno al 67 
Spazio urbano e parità di diritti: 
Trieste protagonista alWomen 7 


L’INIZIATIVA 


Morena Pinto 


bitare una città sicu- 
ra e premurosa è un 
diritto di tutti e tutte. 
Un monito che emer- 
ge forte e chiaro dalla Consul- 
ta Femminile di Trieste, rap- 
presentante italiana, nel 


2024, alWomen 7: un gruppo 
di impegno civile ufficiale del 
vertice G7, istituito nel 2018 
dalla presidenza canadese 
con l’obiettivo di promuovere 
proposte sull’uguaglianza di 
genere e sui diritti delle don- 
ne. 

«Le proposte sono emerse 
ai tavoli di lavoro di una gior- 
nata di studio organizzata in 
ottobre dalla Consulta Interas- 


sociativa di Milano che ha vi- 
sto unite, per la prima volta, 
quattro Consulte sul territo- 
rio nazionale (Genova, Vero- 
na, Milano e Trieste)», affer- 
ma Anna Maria Mozzi, presi- 
dentessa della Consulta Fem- 
minile di Trieste. Coinvolte 
all'evento rappresentanti del- 
le istanze femminili, ma an- 
che istituzioni locali e nazio- 
nali per un dialogo diffuso, 


La presentazione del documento al Circolo della Stampa. Foto Bruni 


orientato all’obiettivo n.5 
dell'Agenda 2030: la parità di 
genere. Tra le proposte emer- 
se dai tavoli di discussione, la 
Consulta Femminile di Trie- 
ste ha scelto la sua lente di os- 
servazione: lo spazio pubbli- 


coele disuguaglianze di gene- 
re. «Tutti abitiamo lo spazio 
urbano e dovremmo avere ac- 
cesso ai diritti», sottolinea Lu- 
cia Krasovec-Lucas, architet- 
ta coinvolta dalla Consulta. 
Trale sfide necessarie per usci- 


re dalle istanze singole dei 
gruppi alla pari — continua 
Krasovec — bisogna ritrovare 
un sentimento di apertura e 
collaborazione verso sinergie 
nuove. “Il punto di vista fem- 
minile nell’abitare lo spazio 
pubblico”, documento della 
Consulta presentato ieri al Cir- 
colo della Stampa, considera, 
quindi, una società più atten- 
ta alle necessità di una comu- 
nità: equità sociale (accessibi- 
lità aservizie risorse), ridefini- 
zione del corpus urbano (spa- 
zi abbandonati) e inclusività 
(pianificazione di genere) tra 
i punti cruciali per il benesse- 
re collettivo. «A livello interna- 
zionale esistono già esempi 
virtuosi di pianificazione di 
genere, tra questi la vicina 
Vienna (Frauen-Werk-Stadt, 
1995-97)», conclude. — 
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LASTORIA 


Micol Brusaferro 


el 2024 la gelateria 
Arnoldo di viale Mi- 
ramare compie 100 
anni. Unsecolo dila- 
voro e passione per un’attivi- 
tà tramandata nel tempo, por- 
tata avanti attualmente dalla 
quarta generazione. Una lun- 
ga tradizione di famiglia, le- 
gata alla storia e allo sviluppo 
di Trieste. Il titolare Omar Ar- 
noldo sta preparando una 
grande sorpresa perla riaper- 
tura, dopola consueta chiusu- 
rastagionale. Il 2 marzo ci sa- 
rà un evento speciale, mai 
realizzato prima, che verrà 
svelato nei prossimi mesi e 
che servirà per celebrare uffi- 
cialmente l'importante tra- 
guardoraggiunto. 

«La gelateria di viale Mira- 
mare è la più vecchia della cit- 
tà — ricorda — realizzata dal 
mio bisnonno Olivo Arnoldo, 
di Zoldo. In realtà il suo arri- 
vo a Trieste è stato preceduto 
da una strada più complessa. 
Alla fine del 1800 è emigrato 
a Vienna, dove, come molti 
suoi concittadini, vendeva pe- 


re cotte con i carrettini che 
poi, impermeabilizzati e ria- 
dattati, sono stati utilizzati 
per vendere il gelato. Poi ha 
aperto una sua gelateria sul 
posto, con alcuni parenti. 
Qualche anno dopo, allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale, sono dovuti fuggi- 
re in Italia. Non si sa come — 
spiega — è riuscito a portare 
via con lui una macchina per 
ilgelato». 

Dopoun periododi stop do- 
vuto al conflitto, Olivo nel 
1919 approda a Trieste, sem- 
pre con il suo fidato carretto, 
«poi apre il primo laboratorio 
invia dei Cruciferi- racconta 
Omar- mentre nel 1923 deci- 
de di esplorare la zona di via- 
le Miramare. Mia nonna si ri- 
corda che l’aveva descritta co- 
me piena di magazzini legati 
al porto, con spazi zeppidi ba- 
rili e sacchi. Lui ha visto un 
grande potenziale in quella 
strada e proprio lì nell’aprile 
1924 ha aperto la sua gelate- 
ria». Un locale che diventa 
una “palestra” per tutta la fa- 
miglia: «Nel 1928 Olivo pas- 
sa la gestione ai figli che poi, 
forti dell'esperienza matura- 
ta tra quei muri, apriranno ne- 
gli anni successivi altre gela- 


pe 


*RRIALITÀ 


è Omar, nipote del bisnonno Olivo che aprì l'esercizio. Il gusto vaniglia è preparato con la ricetta del 1924 


| 03 nt'anni di Arnoldo in viale Miramare : 


terie in diverse zone di Trie- 
ste, a Marina Julia e anche in 
Germania. Tutti partiti da via- 
le Miramare, dove l’attività è 
rimasta invariata nel tempo. 
E fino agli anni ’50 era aperta 
tutto l’anno». 

Tra le più famose e popola- 
ri gelaterie avviate a Trieste 
dalla famiglia successiva- 
mente ci sono quelle di viale 
d'Annunzio e quella di Opici- 
na, che sono ancora oggi mol- 
to apprezzate dai clienti. Pri- 
ma ancora sono gli anni ’60 
un periodo contraddistinto 
da un vero e proprio boom 
per Arnoldo, che cresce sem- 
pre nelle vendite, conferman- 
dosi ulteriormente come pun- 
to di riferimento per coni e 
coppette in città. Quanto 
all'aspetto generale del foro 
di viale Miramare «è rimasto 
pressoché immutato nel cor- 
so degli anni, fino ad oggi — 
sottolinea il titolare—e c’è an- 
che un gusto di gelato identi- 
co dal lontano 1924, la vani- 
glia, fatta ancora sul fuoco, 
con la ricetta tradizionale di 
famiglia. Ma anche tutto il re- 
sto — precisa — è fatto artigia- 
nalmente, con grande atten- 
zione». Per Omar l’attività 
che tuttora porta avanti rap- 
presenta non solo un lavoro: 
«Sononatoin laboratorio. Ri- 
cordo ancora quando a cin- 
que anni spaccavo le uova 
per mio papà. Ho avuto tante 
proposte per spostarmi ma 
non mi muovo. Questa non è 
solo un’impresa di famiglia, è 
una missione, che sento forte- 
mente mia, un’ereditàimpor- 
tante che va conservata e tute- 
lata». — 
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IL TEMA IN COMMISSIONE 


Progetto 
didattico 
sugli animali: 
ok bipartisan 


Lorenzo Degrassi 


Un progetto didattico per 
gli animali di affezione nel 
rispetto della pulizia e dell’i- 
giene degli spazi. La mozio- 
ne di Giovanni Barbo (Pd) 
discussa ieri nel corso della 
Quinta commissione presie- 
duta da Manuela Declich 
(Lega) aveva un doppio sco- 
po, come ha sottolineato il 
primo firmatario: «Educa- 
re fin dall’infanzia a quello 
che è il valore e il ruolo de- 
gli animali d’affezione e al 
contempo affrontare l’an- 
noso problema delle deie- 
zioni canine». Presente an- 
che l'assessore all’Educazio- 
ne Maurizio De Blasio, che 
ha ricordato come «da anni 
il Comune pone in essere 
programmi per sensibilizza- 
reededucarei più piccoli at- 
traverso dei percorsi forma- 
tivi ad hoc». «Stiamo lavo- 
rando costantemente — ha 
aggiunto De Blasio — per au- 
mentare la consapevolezza 
su questo tema, che fa par- 
te del programma del no- 
stro mandato». Untema an- 
cor più importante, come è 
stato sottolineato fra gli al- 
tri da Giampiero Dell’Agata 
(Lega) in considerazione 
dell'aumento degli abban- 
doni di cani registrato in tut- 
taltalia nel 2023. La mozio- 
neè stata licenziata perl’au- 
la— 
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Le vetrate del localeal cui interno sono in corso lavori di ristrutturazione in vista dell' peri delristorante coreano "So.Moon". Foto Lasorte 


Un cartello sulle vetrate annuncia l'arrivo del ristorante ''So.Moon" 
Riqualificazione in corso all'interno: conclusione entro il 31 marzo 


Da bistecche e hamburger 
ai piatti della cucina coreana 
Novità in via del Teatro 


ILAVORI 


n ristorante corea- 
no aprirà ibattentia 
pochi metri da piaz- 
za Unità d'talia. 
“Pep’s Steak House” di via del 
Teatro 1 lascia il posto a 
“So.Moon”. Vetrate oscurate 
ormai da qualche giorno, con 


grandi cartoni, per consenti- 
re l'avvio dei lavori interni, 
che sul cartello del cantiere 
vengono definiti di “manuten- 
zione ordinaria”, con conclu- 
sione prevista entro il 31 mar- 
zo. 

Ed è sempre un avviso, con 
tanto di foto dei piatti che sa- 
ranno proposti, ad annuncia- 
rela nuova apertura. Aumen- 


ta quindi l’offerta dilocali con 
cucineinternazionali, che ne- 
gli ultimi anni ha registrato 
un boom in città, con menù 
appartenenti a diversi Paesi 
di tutto il mondo. Pocosisa al 
momento della novità orien- 
tale affacciata su piazza Verdi 
che, stando al termine ultimo 
indicato per gli interventi in 
atto, dovrebbe aprire al pub- 


blico in primavera. Le pietan- 
ze nella pubblicità esposta 
mostrano soprattutto specia- 
lità abase di pesce, uova e ver- 
dure, che quindi andranno a 
sostituire bistecche e hambur- 
ger, tra le proposte principali 
della precedente gestione. 
Che i lavori siano ancora all’i- 
nizio lo si capisce anche dagli 
adesivi sulla porta d’ingresso, 
che riportano ancora il nome 
di Pep’s. Resta da vedere co- 
me verranno modificati gli in- 
terni, perrispondere alle nuo- 
ve esigenze dei titolari e alla 
nuova veste del locale che, co- 
me “steak house”, aveva inau- 
gurato a fine 2016 e che ades- 
so si prepara a cambiare com- 
pletamente volto. 

Per dare un’anticipazione 
alla città, è stato fissato, sulle 
vetrate, un foglio con la scrit- 
ta “Nuova apertura, ristoran- 
te koreano So.Moon” con le 
foto disette piatti. Nessuna in- 
formazione in più oltre a que- 
sto. Negli ultimi giorni molte 


persone, passando davanti, 
hanno cercato di sbirciare tra 
le porte finestre, curiose 
dell'aspetto che verrà dato ai 
vari ambienti interni, ma per 
oranonsi scorgenulla. 
Lunga la serie di cucine in- 
ternazionali sbarcate a Trie- 
ste negli ultimi anni. Tra i più 
gettonati ci sono i Poke, che 
hanno aperto in diverse zone, 
come in piazza Ponterosso o 
in viale XX settembre. Conti- 
nua anche il successo dei giap- 
ponesi, tra i più recenti figura 
l’arrivo di Yujing Sushi in via 
Molino a Vento, che ha preso 
il posto dello storico negozio 
di calzature “La Familiare” do- 
po la chiusura, e Nishiku, su- 
bentrato negli spazi dell'ex 
pizzeria Stadio a Valmaura. 
Profumie piatti tipici africani 
sono stati inaugurati lo scor- 
so anno in via Settefontane 
da tre amiche del Camerun, 
conla gastronomia “Afrodeli- 
ces”, la prima avviata in città 
con questa formula. Nel me- 
nù tante proposte tipiche del 
loro Paese, come le beignets, 
frittelle di mais, banana, fari- 
nadi grano, sale e zucchero, e 
ancora il platano fritto, il riso 
senegalese o il sugo di arachi- 
di. Per chi vuole testare sapo- 
ri diversi dalla cucina italia- 
na, la scelta comunque è am- 
pia, tra menù cinesi, spagno- 
li, libanesi, messicani, india- 
ni, greci, thailandesi o arabi. 
Solo qualche settimana fa 
Youssef Maradona, triestino 
d'adozione, star di Master- 
chef, ha annunciato che tra 
qualche mese aprirà il suo pri- 
mo ristorante libanese a Trie- 
ste, nel centro cittadino, con 
una formula collaudata simi- 
le a quella diMezè”, locale di 
successo già operativo aMila- 
no.— 
MI.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SABATO 13 GENNAIO 2024 
IL PICCOLO 


MUGGIA - DUINO AURISINA — CARSO 31 


L'INTERVENTO DA, 


PE! è dà 


— —- "è 


x = Per | id 


L'esterno di Casa Capone due interni oggetto dell'attuale intervento di riqualificazione nell'immobile di Opicina. Andrea Lasorte 


Casa Capon, in estate 
tre alloggi sociali 


Negli appartamenti, ricavati al primo piano, saranno ospitate 
temporaneamente persone e famiglie in stato di difficoltà 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Sarà ultimato e realizzato en- 
tro la prossima estate, grazie a 
uno stanziamento di fondi “ad 
hoc” paria710 mila euro, mes- 
si a disposizione del Comune 
attraverso il Piano nazionale 
diripresa e resilienza (Pnrr), il 
progetto che riguarda la ri- 
strutturazione del primo pia- 
no di Casa Capon, a Opicina, 
destinato all’accoglienza tem- 
poranea di “persone a elevata 
marginalità sociale”. Nell’edifi- 
cio saranno ricavati tre appar- 
tamenti ammobiliati, il primo 
destinato a ospitare una singo- 
la persona, il secondo una fa- 
miglia di tre persone e il terzo 
un’ulteriore famiglia disei. 
L'investimento rientra nella 
“linea di attività”, finanziate 
appunto dal Pnrr peril tramite 
dei ministeri del Lavoro e delle 


Politiche sociali, che puntano 
aindividuare soluzioni abitati- 
ve temporanee a favore di per- 
sone e nuclei familiari che si 
trovino in gravi difficoltà. L’o- 
biettivo finale, ed è per questo 
motivo che si parla di soluzio- 
nitemporanee, è quello di met- 
tere le persone che benefice- 
ranno di questi appartamenti 
sociali nelle condizioni di rag- 
giungere, attraverso un percor- 
so personalizzato, la capacità 
di gestirsiin autonomia, raffor- 
zando le proprie risorse perso- 
nali. Il progetto complessivo 
infatti si articola in due “azio- 
ni”, finanziate separatamente. 
La prima guarda alla realizza- 
zione degli alloggi ed è affida- 
ta al Servizio di Edilizia pubbli- 
ca del Municipio, che dispor- 
rà, a questo scopo, di una som- 
ma di 500 mila euro. La secon- 
da punta allo sviluppo di “unsi- 


stema di presa in carico, anche 
con l’ausilio di equipe multi- 
professionali e il lavoro di co- 
munità”.Inquesto caso la som- 
ma a disposizione è di 210 mi- 
laeuro. 

«L'intervento al primo pia- 
nodi Casa Capon—ha spiegato 
l'assessore alle Politiche del pa- 
trimonioimmobiliare Elisa Lo- 
di, ieri, in occasione di una con- 
ferenza stampa sul posto—siin- 
serisce nella più ampia proget- 
tualità legata all'edificio, che 
comprendetre piani, è polifun- 
zionale, di proprietà del Comu- 
ne ed è gestito dal Servizio so- 
ciale dell'’amministrazione. In 
questa prospettiva al secondo 
pianosonostate realizzate set- 
te stanze con bagno per forma- 
re spazi di coabitazione socia- 
le, mentre al pian terreno sono 
stati ricavati ambienti multi- 
funzionali per ospitare servizi 


comuni». 

«Questo di Casa Capon — ha 
precisato Stefano Chicco, del 
Dipartimento Servizi e Politi- 
che sociali del Comune- è uno 
dei quattro progetti finanziati 
dal Pnrr che ci coinvolgono. Si 
tratta di creare i presupposti di 
un'integrazione sociale a favo- 
re di soggetti che sono privi di 
un’abitazione, primo elemen- 
to per poter guardare a un loro 
reinserimento nella società. 
Avremo infatti degli educatori 
che si occuperanno delle perso- 
ne che verranno temporanea- 
mente a vivere qui. Abbiamo 
già individuato al momento le 
persone che occuperanno gli 
alloggi in costruzione e che, in 
questa fase di realizzazione 
dell'intervento, sono intanto 
accolte in altre strutture del 
Comune. L'intera operazione 
èinlinea con l’obiettivo del mi- 
nistero che prevede, con que- 
ste modalità, di poter favorire 
il reintegro di coloro che stan- 
no vivendo una situazione di 
grave difficoltà personale». 

Inizialmente, l’ultimazione 
dell’intervento era stata fissa- 
tapermaggio. Poi delle soprav- 
venute modifiche dell’assetto 
societario dell'impresa incari- 
cata del cantiere, la Balsamini 
impianti società benefit Stl, 
hanno originato un leggero ri- 
tardo, perciò la consegna degli 
alloggi è stata posticipata di 
un paio dimesi.— 
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LE OPERAZIONI DI RECUPERO DOPO LE MAREGGIATE 


Nel vivo a Lazzaretto 
la ricostruzione 
della scogliera antionde 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Proseguono a Muggia, lun- 
gostrada per Lazzaretto, ila- 
vori finalizzati al posiziona- 
mentodella scogliera frangi- 
flutti, resisi necessari a segui- 
to delle forti mareggiate che 
lo scorso novembre hanno 
pesantemente danneggiato 
la carreggiata, tanto da do- 
verchiudere altraffico veico- 
lare, ciclabile e pedonale 
l'importante arteria costiera 
che mette in comunicazione 
lastessa Muggia conla Slove- 
nia. Ieri mattina il sindaco 
Paolo Polidori ha effettuato 
unsopralluogoinzona insie- 
me all’assessore Elisabetta 
Steffè e ai tecnici dell’impre- 
sa Cicuttin che si sta occupan- 
dodell’intervento. «Sono ini- 
ziati i lavori di ripristino e di 
posadella scogliera che in al- 
cuni tratti era mancante e in 
altri insufficiente», ha spie- 
gato Polidori: «Si tratta di un 
intervento che serve a garan- 
tire la protezione della costa 
che è fondamentale nel caso 
si dovessero ripetere feno- 
menieccezionalie devastan- 
ti come quelli registrati a no- 
vembre, oltre a rappresenta- 
re un passaggio propedeuti- 
coinvista dei prossimi lavori 
alla strada». Polidori ha evi- 
denziato nell’occasione che 
«la mancanza di una prote- 
zione adeguata ha contribu- 
to ai danni registrati. Motivo 
per il quale la barriera di sco- 
gli che verrà posizionata sa- 
rà ancora più alta». Perla cro- 
nacale ultime libecciate han- 


no letteralmente divelto il 
muretto di delimitazione del- 
la carreggiata all’altezza del 
bagno “Gabriele”, subito do- 
po aver superato, giungen- 
do da Muggia, punta Sottile. 

Per la ricomposizione del- 
la scogliera frangiflutti era 
stato auspicato da Polidori 
l’uso di blocchi di arenaria 
della locale cava “Renice”, 
che aveva dato la sua disponi- 
bilità, mala cosa nonha avu- 
to seguito: «Ho tentato di 
promuovere l’utilizzo della 
nostra arenaria, inviando an- 
che le caratteristiche che la 
contraddistinguono, ma le 
procedure della Regione so- 
no evidentemente più rigi- 
de». Polidori ha ribadito al- 
tresì che «appena possibile si 
passerà ai lavori sulla strada 
perconsentirne, come già an- 
ticipato, la riapertura in tem- 
po per la stagione estiva. I 
danneggiamenti sono stati 
molto pesanti ma stiamo pro- 
cedendo quanto più rapida- 
mente possibile a fronte di 
una situazione di emergen- 
za mai accaduta prima. Rin- 
grazio le ditte che stanno 
operandoe che hanno già ul- 
timato una parte importante 
della scogliera. Contiamo, 
salvoimprevisti legato al me- 
teo, di riaprire la strada en- 
tro fine marzo». Intanto «sul 
posto giunge una ventina di 
camional giornodalla Slove- 
nia (i blocchi di roccia calca- 
rea provengono da Sesana, 
ndr) senza quindi toccare il 
centro di Muggia».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL SERVIZIO DI ISONTINA AMBIENTE 


Sbarca sul Carso 


la nuova app 


perla differenziata 


Un'isola ecologica di Isontina Ambiente sul Carso inuna foto d'archivio 


SGONICO 


Sbarca a Duino Aurisina, Sgo- 
nico e Monrupino la nuova 
app “Junker” per la gestione 
della raccolta differenziata. 
Ne dà conto alla sezione 
“News” il sito del Comune di 
Sgonico, dove l’amministra- 
zione Hrovatin ricorda anche 
che «dal 13 gennaio», dunque 
proprio da oggi, «il centro di 
raccolta di Sgonico sarà aper- 
toognisabato dalle 9 alle 12», 
eche«perilritiro degli ingom- 
branti a domicilio i cittadini 
possono rivolgersi al numero 
verde di Isontina Ambiente 
800 844 344 attivo dal lunedì 
alvenerdì dalle 8 alle 20eilsa- 
bato dalle 8 alle 13». L’app 
“Junker” si deve al fatto che 
quelli di Duino Aurisina, Sgo- 
nico e Monrupino sonoi tre co- 


muni della provincia triestina 
che per la gestione dei rifiuti 
siappoggiano proprio a Isonti- 
na Ambiente, che cura lo stes- 
so servizio nei 25 comuni del- 
la provincia di Gorizia. 

“Junker”, si legge nel comu- 
nicato, «ogni giorno aiuta ol- 
tre due milioni e mezzo di ita- 
liani a gestire in modo corret- 
to i propri rifiuti per una rac- 
colta differenziata a prova di 
errori. Con l’arrivo di “Jun- 
ker”, la vecchia “ISapp” sarà 
progressivamente dismessa: 
“Junker” diventerà il nuovo 
super “assistente” di sostenibi- 
lità in grado di dareancora 
più risposte e dare un feed- 
back anche nel caso di quesiti 
molto intricati». Maggiori in- 
formazioni si possono trovare 
anche sul sito di Isontina Am- 
biente.— 


L'ORDINANZA DI DIVIETO DI SOSTA IN VIGORE DA LUNEDÌ 15 
Muggia, si pota il verde 
sul percorso della sfilata 


MUGGIA 


Il Carnevale si avvicina e lun- 
go il percorso della sfilata si 
ripresenta, come ogni anno, 
il problema delle potature 
degli alberi. E stata emessa 
per questo un’ordinanza fir- 
mata dal comandante della 
Polizia locale Roberto Dello- 
sto che annuncia che dalle 7 
di lunedì 15 gennaio, e fino 
alla fine dei lavori, sarà isti- 
tuito il divieto di sosta conri- 
mozione forzata in via Maz- 


zini, viale XXV Aprile, via 
Forti, via D'Annunzio, via 
Roma, piazza della Repub- 
blica, via Tonello e piazzale 
Curiel proprio per effettuare 
la potatura degli alberi per 
garantire la percorribilità ai 
carri. Lo scorso annola pota- 
tura fu oggetto delle critiche 
di Legambiente, che denun- 
ciò la “capitozzatura” delle 
alberature. Accuse che l’as- 
sessore Tullio Pantaleo ri- 
spedì almittente.— LU.PU. 
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CIÒ CUPNONVA 


& 


O) 
atua di Santin tra l’asfalto scomposto è proprio “popolare” 


?À 'La statua, firmata dal maestro 

Uri Poli di Verona, è stata pa- 
gata da un anonimo benefatto- 
reedèstata realizzata dalla dit- 
ta Rosso. Il vescovo Santin è ri- 
tratto senza piedestallo a signifi- 
care la sua presenza non sopra 
noi ma tra di noi" recitava unla 
nota della Diocesi riportava il 18 
marzo 2028 il Piccolo. 
Nelle successive settimane so- 
no andato a vederla, passando 
in zona a fotografare. La prima 
volta non l'ho trovata, avendola 
cercata sulle scale o all'entrata 
della chiesa. Ho immaginato 
che fosse di altezza reale, ma 
nonai piedi della scalinata. Trop- 
po anonima - pensai - non si ve- 
de. Poi ho capito che lo scopo di 
chi ha deciso dove porla non era 
quanto si supponesse, vale a di- 
re tra la gente, ma che venisse 
"schiacciata" dalle colonne, ren- 
dendola invisibile. Non sono reli- 
giosoma dal punto di vista este- 
tica pensai subito che dovrebbe 


LE LETTERE 


Direttive Ue 
Un Coordinamento 
peril'mare libero" 


Trail mancato rispetto dell'I- 


talia della Direttiva europea ' 


Bolkestein sulle gare pubbli- 
che per le concessioni di de- 
manio marittimo e la netta 
preferenza di strutture bal- 
neari libere da parte dei citta- 
dini, come emerso dal recen- 


gione Fvg, desidero ricorda- ' 


essere o sulle scalinate stesse 0 
addirittura in zona ingresso 
chiesa. Cosìlo spirito conla qua- 
le era stata scelta la collocazio- 
ne sarebbe rimasto intatto. 


: un decadimento della figura ' 
: che si è costruita negli anni. 


Stesso discorso perla segreta- 
ria del Pd Schlein. Un consi- 
glio: le candidature devono 


Qualche mese dopo ripassan- 
do, ho avutol' illuminazione. 

Osservandola meglio, ho notato 
che la sua presenza tra la gente 
è molto ben definita. Attorno al- 


vo. Giustissimo: a mio avvi- 


: so, la maggioranza delle ita- 


essere innovative, basta con 


: gli stessi nomi, il seggio va | 


! conquistato sudandolo sulle 
: piazze, basta nepotismi e im- 
! posizioni. La minaccia della ! 


Lega che se non viene confer- 


: liane, quando arriva il mo- 


mento di avere un figlio, sco- 
pre che lavorare non convie- 
ne: che senso ha andare in uf- 
ficio, in fabbrica o in negozio 


: sela maggior parte dello sti- 
: pendioserve per pagare nido ‘ 
! soservirebbe un pacchetto di ! 


: mato il loro candidato alla : 


! Regione Sardegna di rime- 


: scolare tuttele altre candida- 


: ture alle regionali, io lo chia- 
! mo ricatto (a proposito di ; 


: nonricattabilità). 
tesondaggioon-ine dellaRe- | 


re l’importanza dell’associa- ! 


zionismo e diiniziativecome ! 


quelle portate avanti dal 


Coordinamento nazionale | 


marelibero. 
Roberta Gregori 


Voto europeo 
Giorgia Meloni 
nonsi candidi 


La ventilata idea della pre- 


elezioni europee in tutti i col- 
legi ricalca quello che fece, 
anni fa, Berlusconi alle ele- 
zioni nazionali. Vinse e girò 
il seggio a un amico che con 
Trieste non c'entrava pernul- 
la. Suggerisco di non farlo, è 


Iginio Zanini 


: lronia 


Dalla parte 


: degli ultimi 


: "La cabinovia ci serve". Il pa- 


ne è indispensabile. 
Ugo Pierri 


Donne 


mier Giorgia Meloni di pre- Lalibertà di lavorare 


sentarsi come candidata alle : È compromessa 


: Nel discorso di fine anno be- 


! ne ha fatto il Presidente Ser- 


gio Mattarella a sottolineare 
la necessità di rendere effetti- 


! valaparità tra donne e uomi- 


: ni anche in ambito lavorati- 


ebabysitter? 


: Sempreche il posto al nido ci 


sia: non dimentichiamo che 
la rimodulazione del Pnrr ri- 


: chiesta dal governo ha ridot- 


| toipostirealizzabiliconifon- | 
di Ue da 264 a 150mila, e : 


quelli mancanti dovranno es- 


: sere garantiti da fondi nazio- 


nali. Inoltre, se lei lavora il 
marito/compagno perde gli 
sgravi per il coniuge a carico. 
Eil gioco è fatto: lei “sceglie” 
di licenziarsi, magari anche 
incoraggiata dal fatto che se 
ti ritiri prima che il bambino 


lastatual'asfalto è disfatto, co- 
me gran parte dei marciapiedi 
di Trieste. Il Comune ha genial- 
mente trovato il modo di espri- 
mere il concetto di "tra la gen- 
te". Mentre il mio ragionamento 
sulla posizione si limitò soltan- 
to ai religiosi che andando in 
chiesa lo avrebbero "'incontra- 
to" 
IlComune invece conla sua per- 
spicacia, non correggendo del 
tutto l'asfaltatura attorno alla 
statua, esattamente come di- 
spone perle strade emarciapie- 
didella nostra città ormai da an- 
ni, fa in modo tale da mettere il 
vescovo veramente tra la gen- 
te. 
Magari per sicurezza lo transen- 
na anche. Non avrebbero potu- 
to asfaltare anche i due metri 
quadri attorno alla statua? No, 
perché le cose da noi si fanno 
all'incirca, senza alcun rispetto 
nei confronti dei cittadini. 

Giulio Salusinszky 


parte qualificata del Paese. È 
vero che il tasso di occupazio- 
ne femminile sta lentamente 
risalendo dopo il Covid-19 
superando quota 50%, ma 


: negli altri Paesi cresce di più: 


in materia di lavoro le italia- 


! nerestano ultime in Europa. 


Credo che per cambiare ver- 


misure coordinate e articola- 
te, conla più larga condivisio- 
ne da parte delle forze politi- 


: che. Un’impresa difficile, cer- 


to. Main palio, senonbastas- 


TRAM DI OPICINA 


La sua storia in un poster 


Sono un artista fiorentino che da 11 anni vive e lavora a Trieste. 
Conla preziosa consulenza di Andrea Di Matteo del Museo ferro- 
viario e Franco Varagnolo dell'edicola di piazza Oberdan, ho illu- 
strato inun poster la storia del "nostro" glorioso tram! 

Francesco Azzini 


velocità passa immediata- : 
: Posteltaliane 
: Ilservizio clienti 


mente a Km 80 all’ora prima 
della galleria per Muggia e 
confine e così avviene dopo 
l'uscita per San Dorligo, per 


: ridiventare 130 sull’Altopia- 


no salvo che perla Galleria di 


! Basovizza dove il limite ridi- ' 
: venta 80. La scusa eterna, in- 


segnata dal sindaco Roberto 
Dipiazza è un ritornello stan- 
tio e superato dai fatti. 

Da quando la pavimentazio- 


è molto carente 


Dal 27 dicembre 2023 nonri- 
cevo più Sms dalle Poste Ita- 


: liane peraccedere al mio con- 
! to corrente on-line e al sito 


MyInpsconlo Spid. 


: Ho inviato 12 email al servi- 


: ne infelice messa in opera la ' 


sela libertà delle donne (e do- ' 
: vrebbe bastare), c'è anche la 
' crescitadelPaese. 


Fulvio Chenda 


Strada 202 


: Aquandoillimite 


| compiaunannohaidirittoal- ! 
: laNaspi. 
: Ma, mi chiedo, si può davve- 


ro chiamarelibertà di lavora- 
re, questa? Si è liberi quando 
si può scegliere e per sceglie- 
re bisogna avere almeno due 
possibilità e, a mio avviso, la 


i maggioranza delle neoma- : 
: dri con stipendi medio-bassi : 


di possibilità ne hanno solo 
una: licenziarsi. Questa situa- 


: zione crea problemi sia perle 


: famiglie, che senza il secon- 
: do stipendio non possono 
: permettersi il secondo figlio, 
! sia per le aziende, che si pri- ! 


: vano del contributo di una : 


generale di 80? 


Dopo promesse del sindaco e 
delcomandante della Polizia 
locale e dell'Anas, siamo alle 
solite. 

Nulla di fatto ma con l’ag- 
giunta della solita risposta 


prima volta senza controllo 
da parte del nostro Comune 


: perbentrevolteilmantostra- ! 
! dale venne rifatto levando ! 
: Ricevo regolarmente da Mi- 
: crosft e Gmail gli Sms con il 


quello malefico perché gras- 
so, che era la causa degli inci- 


denti. Quindi la pericolosità ' 


: paventata dal comandante 


: comeeglidovrebbe bensape- ! 


re non esiste più e gli inciden- 
ti in quelle zone sono quasi 


! spariti, rientrando nella me- 
: dianazionale. 
Quindi perché accanirsi con : 


da parte del comandante dei ' 
nostri vigili a un lettore del : 


Piccolo che ormai pare esse- 
re un mantra ma senza mai 
darci cifre a supporto delle lo- 
ro affermazioni. Si tratta del- 
la solita “panzana” della peri- 
colosità della strada 202 ma 
solo in alcuni tratti iniziali a 


Campo Marzio, perchè poi la : 


gli autovelox mobili e fissi se 
la causa del male è stata ri- 
mossa da anni? Ovviamente 


zio clienti (servizio.clien- 
ti@posteitaliane.it) ma zero 
risposte; poi email Pec a po- 
ste@pec.posteitaliane.it ma 
anche in questo caso zero ri- 
sposte. 


codice per accedere ai loro si- 


iti, 


solo per fare cassa, perché : 


detto comandantenon ha for- 
nito nessuna cifra delle mul- 


doli con l’intero incasso an- 
nuale! Sarebbe bello e giusto 
leggere le cifre che spiegano 
bene la situazione e non sol- 
tanto assicurazioni non veri- 
ficabili. 


Solo con le Poste non funzio- 
na. Ho chiamato più volte 
senza esito ilservizio clienti e 
per lo Spid il numero 
06-97797777: mai risolto il 
problema. 


' Poi ho avuto un’idea e vedo 


negli spam o numeri filtrati 
gli Sms delle Poste: perché? 
Sonostatoin un negozio di te- 
lefonia e mi hanno spiegato 


: che le Poste Italiane inviano 
te elevate su queitratti conli- : 
! mite di 50 Km/h confrontan- ! 


Sergio Lorenzutti : 


gli Sms in un formato che un 
cellulare non riconosce, non 
da unnumerotelefonico rico- 
noscibile. 

Invece di spendere milioni in 


pubblicità televisive che 
spendessero i soldi in un ser- 
vizio clienti decente. 


Hrant Anmahian 


GLIAUGURI DI OGGI 


CRISTINA 

Tanti auguri peri 60: Roberto, 
Luca e Stefano, Samantha e 
Carlotta, Antonella e famiglia 


LAURA 

60 e sempre più giovane! 
Auguri damamma, Elena, 
Ulisse, Enzo, parenti e amici 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e pergli ANNIVERSARI DI NOZZE 
Vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 


Itesti non devono superare le 12 parole e 
devonoarrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Sergio Michelazzi da 
Susanna Bosio 50 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Sergio Michelazzi da 
Susanna Bosio 50 pro ASSOCIAZIONE 
VIA DI NATALE (AVIANO) 


Inmemoria di Sergio Michelazzi da 
Paola de Rinaldini 50 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'HOSPICE 
PINETA ONLUS 


Inmemoria di Sergio Ruzzier. | tuoi cari. 
100 pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE 


Inmemoria di Nidia Fabretto e Pissy da 
Graziano e Patrizia Giosento 40 pro 
ASSOCIAZIONE CIVILE IL GATTILE ODV 


GIOCO DEL 


(LIOXTIXT 0) 


Estrazione del cpporenalotg 3 


12/01/2024 


11-23-25-72-78-84 
BARI (40 G3 CO) 0)ED Jolly Superstar 
CAGLIARI _GD EDGI) GI) 09 i 
FIRENZE (68) ®6) 14) 69) GI) 
GENOVA_GOEI)GDEDODÌ | cuoT  45.400.000€ 
MILANO (GDAI)EDEDEI 

Pere 
NAPOLI GIAGDEDODAD rsu BR € 
PALERMO (6) 17) 74) 69) CD i DATORE 
ROMA___5DEO) AT) 0) I i ore 
TORINO (80) 68) 48)17) 66) Wes: IR 500c 
VENEZIA (08) 4D17) ED GI) 


N 6 - € 

NAZIONALE La e 
Nessun - € 

06 _ 12 13 17 20 AN 37.360,00 € 

26 31 33 41 45 AVO E 2.306,00 € 

AI1.066 100,00 € 

aldo de 2 DI 35 SE Ai6.433 10,00 € 
COMBINAZIONE 4113978 5,00 € 

VINCENTE Namer e) - 
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ONE della Carità, baby speleologi in visita 


Proseguono le esplorazioni sotterranee degli alunni della Classe V della Scuola elementare Ancelle 
della Carità. Dopo i misteriosi sotterranei di Santa Maria Maggiore e le straordinarie bellezze ipogee 
della Grotta nel Bosco dei Pini, ifuturi giovani speleologi hanno visitato i rifugi antiaerei di Trieste cono- 
sciuti come Kleine Berlin, con l'insegnante Alessandra Ressa. La visita, a cura di Maurizio Bressan del 
Club alpinistico triestino, si è svolta interamente inlingua inglese per favorirne l'apprendimento. 


Strada Monte Spaccato 
Le mie proposte 
perlazona 


Abito di fronte all'incrocio 
tra strada per Basovizza e via 
Damiano Chiesa. Purtroppo 
molti automobilisti diretti a 
Basovizza svoltano a destra 
verso San Giovanni, nono- 
stante il divieto, creando gra- 
vi pericoli e frequenti inci- 
denti. Quasi tutti gli automo- 
bilisti superano il limite con- 
sentito. Non ci sono strisce 
pedonali per attraversare la 
strada convia Damiano Chie- 
sa, anche se strada per Mon- 
te Spaccato prosegue sul sen- 
tiero Cai N.11, abbastanza 
frequentato. Non c'è un mar- 
ciapiede e per raggiungere la 
fermata bus si deve cammina- 
re in mezzo alla strada per- 
ché ci sono anche auto par- 
cheggiate. 

Per il riscaldamento di zona 
non abbiamo le condutture 
per il gas e speravamo di po- 
ter usufruire almeno dello 
sconto previsto sul combusti- 
bile ma questo non è possibi- 
le in quanto esclusi dalla 
mappatura comunale delle 
abitazioni aventi diritto. Il 
perché non mi è chiaro dal 
momento che il gas non c'è. 
Speravo quindi che le nuove 
disposizioni in materia di 
transizione ecologica potes- 
sero in qualche modo agevo- 


larci nella sostituzione 
dell'attuale caldaia a gasolio 
con una pompa di calore ali- 
mentata da impianto fotovol- 
taico adeguato a risolvere il 
problema del riscaldamen- 
to, ma non è fattibile in quan- 
to la zona risulta soggetta a 
vincoli paesaggistici. La mia 
casa non si trova in una zona 
di particolare interesse am- 
bientale. Insomma mi sem- 
bra che poco seguito venga 
dato a tutti gli attuali indiriz- 
zi politici, amministrativi ed 
ecologici. Mi chiedo se sia 
possibile trovare a breve 
qualche soluzione a questi 
problemi per tutelare la sicu- 
rezza e l'incolumità in parti- 
colare dei residenti, nonché 
adeguarsi al predetto aggior- 
namento ecologico. 
Potrebbero essere poste stri- 
sce pedonali per coloro che 
attraversano la strada in pros- 
simità della via Damiano 
Chiesa e strada per Montte 
Saccato, possibilmente con 
l'inserimento anche di uno 
spartitraffico e l'affiancamen- 
todiun autovelox. Andrebbe- 
ro estesi i limiti della zona 
avente diritto allo sconto su 
gasolio e Gplanche alle abita- 
zioni di strada per Monte 
Spaccato e permettere la pos- 
sibilità d’installazione 
dell'impianto fotovoltaico. 
Resto in attesa delle possibili 
soluzioni da parte delle auto- 
rità preposte. 

Doriana Coronica 


Via Revoltella 
Rimpallo 
di responsabilità 


Sul marciapiede di via Revol- 
tella 6 da qualche anno c'è un 
tombino in ghisa deformato 
e quindi instabile, già segna- 
lato più volte ad AcegasApsA- 
mga che però risponde che 
nonèdisua competenza. 
Quindi visto che è stata posta 
a protezione dei passanti 
una transenna il 20 settem- 
bre 2023 bloccata con due 
sacchi arancione con logo Co- 
mune di Trieste, ho mandato 
una email all'Urp del Comu- 
ne. 
La risposta del Dipartimento 
lavori pubblici e territorio è 
stata chiarissima: non si occu- 
panoditombini. 
Spero a questo puntoinunin- 
tervento divino. 

Andreina Astuto 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 
Ilsanto Ilario di Poitiers (vescovo) 
Il giorno è il 13°, nerestano 356 


Ilsole sorge alle 7.44 tramonta alle 16.43 
Laluna = sorgealle9.81calaalle19.10 
Ilproverbio Conilfuocosi provall'oro, 
conl'oro la donna e conla donna l'uomo 
(Benjamin Franklin) 


LE FARMACIE 


Orario di apertura: 8.30-13 
/16-19.30 


Inservizio anche dalle 13 lle 16: 
piazza Giuseppe Garibaldi, 6 040 368647 


via Dante Alighieri, 7 040630213 
piazza della Borsa, 12 040 367967 
via Fabio Severo, 122 040571088 
via Guido Brunner, 14 angolo via 
Stuparich 040764943 
via Belpoggio, 4 (angolo via Lazzaretto 
Vecchio) 040306283 
via della Ginnastica, 6 040772148 


Via Mazzini, 1/A- Muggia 040271124 
Inserviziofinoalle 2: = 
via Guido Brunner14 (angolo via 

Stuparich) 040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle — 
8.30: Largo Sonnino,4 040660438 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
10 gennaio 12 64 
Il gennaio 6 73 
12 gennaio 9 84 
13 gennaio ll 70 
14 gennaio 24 76 
15 gennaio 23 4l 


Idati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 


Capitaneria di Porto 040676611 

Corpo nazionale 

guardiafuochi 040425234 

Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 

Prevenzione suicidi 800510510 

Amalia 800544544 


Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 

/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 


Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 


Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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CONSUMATORI 


Se il professionista “sbaglia” 
per il risarcimento 
compete al cliente dare prova 
di avere subito un danno effettivo 


ANTONIO FERRONATO* 


npresenza dell'errore diun amministratore di stabili, me- 
dico, architetto, ingegnere o qualsiasi altro professioni- 
sta di cui ci si avvalga, il consumatore può richiedere il ri- 
sarcimento del danno subito. Nel farlo si rivolgerà ad un 
avvocato che, valutato il caso, provvederà a supportarlo 
nell'azione. In breve alcune essenziali nozioni sull'argomen- 


to 


Quello che è doveroso sapere è che la prestazione del pro- 
fessionista è "un'obbligazione di mezzi" e non dirisultato. 

L'obbligazione di risultato (ndr. sia essa un bene o un servi- 
zio ) prevede il buon esito della prestazione, quella di mezzi - 
per sua stessa natura - non garantisce la certezza del risultato 
e deve venire valutatainrapporto al concetto didiligenza. 

Esempio. Se perun mobile ad incasso sisbagliano le misure 
viene meno il risultato con chiara ed evidente responsabilità 
del venditore, se invece si presta soccorso ad un malato utiliz- 
zando senza risultato tutta la scienza e conoscenza richiesta 
dalcasoèla diligenza tenuta a costituire il mezzo per il conse- 
guimento del risultato. In taluni casi il giudizio si complica: 
l'innesto di un dente o l'intervento estetico sono obbligazioni 


Consiglio: in presenza 
di una controversia 


ricercate una soluzione 


bonaria conciliativa 


Evitate i giudici ordinari 


dimezziquanto di risulta- 
to: potrebbe darsi che l'o- 
perazione sia tecnicamen- 
te riuscita, soddisfacendo 
cosìil mezzo, mailrisulta- 
to non appaghi le aspetta- 
tive. Anche l'operato diun 
avvocato rientra nell'ob- 
bligazione di mezzi. Nel 


caso sia un legale a mancare il risultato auspicato non è suffi- 
ciente accertarne l'errore per l'attribuirgli la responsabilità 
della sconfitta: spetta all'assistito dimostrare che in assenza 
diuntale errore l'esito del giudizio sarebbe stato più favorevo- 


le. 


In buona sostanza per ottenere il risarcimento del danno 
compete al cliente dare prova di aver subito un danno effetti- 


vo, concreto e attuale. 


Rispetto a controversie dirette ad altre categorie professio- 
nali quelle contro unlegale presentano, in via teorica, la parti- 
colarità di dover ricorrere ad un avvocato appartenente allo 


"stesso foro" del collega. 


Ogni professionista è obbligato a contrarre un'assicurazio- 
ne di responsabilità civile cui denunciare l'eventuale sinistro; 
deve inoltre risultare iscritto all'Ordine professionale di ap- 
partenenza, al quale è possibile presentare un esposto nel ca- 
so di una violazione del Codice deontologico (questo non va- 
le per gli amministratori di stabili che non hanno un Ordine 


diriferimento). 


In un mondo perfetto, privo di errori, sarebbe un articolo 
inutile ma per quanto professionalmente si possa essere capa- 
cie coscienziosivale sempre "l'errarehumanum est". 

Consigli? In presenza di un controversia tenete un compor- 
tamento cauto e ragionevole, ricercate una soluzione bona- 
ria nelle sedi conciliative più opportune evitando, quando 
possibile, il ricorso alla giustizia ordinaria. 

*Adoc (Associazione difesa e orientamento consumatori) Fvg 


RINGRAZIAMENTO 


Volevo ringraziare pubblica- 
mente e augurare tutto il me- 
glio per una meritata pensio- 
ne al dottor Edoardo Covaz, 
medico di medicina generale. 

Oltre appassionato sporti- 
vo, è una persona veramente 
empatica e gentile, sempre 
pronto col sorriso a risolvere, 
consigliare e mettere a pro- 
prio agio le persone che si re- 
cano da lui, notoriamente in 
apprensione perle proprie pic- 
cole o grandi difficoltà sanita- 
rie. 

A fine febbraio lascia la sua 
scrivania, ma resta nel cuore 
ditanti. 

Grazie, grazie, grazie e 
buoninizio diuna nuova vita. 

S.C. 


CERCA CASA 


Argo, meraviglioso mix di 
pastore belga e scozzese di 
4 anni, educato, molto so- 
cievole, affettuoso e gioco- 
so, per motivi familiari cer- 
ca la sua famiglia per sem- 
pre. 

Per informazioni: Lav 
Trieste, Patrizia cellulare 
338-5933056. 


LA VISITA 


In Municipio Dipiazza riceve il sindaco albanese di Librazhd 


Nei giorni scorsi nel Salotto 
azzurro del Municipio il sin- 
daco Roberto Dipiazza ha in- 
contrato l'omologo del Co- 
mune di Librazhd (Albania) 
Mariglen Disha. 

Il sindaco Disha è stato invi- 
tato a Trieste e accompagna- 
to nella visita al Comune da 
Dritan Hidri, cittadino italia- 
no nativo di Librazhd nei 
pressi dei laghi di confine 
Ocrida e Prespa, situati sul 
confine fra Albania, Macedo- 
nia del Nord e Grecia, e im- 
prenditore a Trieste. Il sinda- 
co Dipiazza ha illustrato al 
suo omologo le peculiarità 
geografiche, storiche ed eco- 


nomiche della città, con parti- 
colare riferimento alle scom- 
messelegate alla portualità e 
alla progettualità peril Porto 
vecchio, ora denominato Por- 
to Vivo. In risposta a una do- 
manda del sindaco Disha, il 
primo cittadino Dipiazza si è 
soffermato sul termovaloriz- 
zatore e sul depuratore di 
Trieste, considerati modelli 
tecnologici da prendere a 
esempio. Il sindaco Disha si è 
infine complimentato per la 
cura con cui è mantenuta la 
citta. L'incontro si e concluso 
con uno scambio di doni e 
l'auspicio di una collabora- 
zionetraidue Comuni. 


SABATO 13 GENNAIO 2024 
IL PICCOLO 


I GRANDI TEMI 


Leggere il passato 
capire il presente 


Dai “Giovani” agli “Schiavi”, 
dalle “Migrazioni” agli 
“Eroi”, dai “Profeti” alle 
“Guerre” e alle “Trincee”. Se 
è vero che il passato è la chia- 
ve per leggere e decifrare il 
presente, il Festival èStoria 


di Gorizia dal 2005 propone 
temi intorno ai quali avviare 
un confronto - tra i più quali- 
ficati esperti e studiosi inter- 
nazionali -, cheintreccii fatti 
storici - dall’evo antico a 
quello moderno e contempo- 


raneo- con quelli dell’attuali- 
tà più stringente. Ogni anno 
il calendario propone deci- 
ne dibattiti, presentazioni di 
libri, spettacoli, mostre, pro- 
iezioni e racconti di testimo- 
nianze che coinvolgono l’in- 


tera città di Gorizia. Il tema 
di quest'anno, “Date”, riflet- 
te su cosa significhi segnare 
il tempo dell’agire dell’uo- 
mo, dalle date dei grandi 
eventi a quelle celebrative 
che fissano lamemoria. 


L'evento 


FABRIZIO BRANCOLI 


“Mamma, la storia non mi pia- 
ce”. “Perché, figlio mio?”. “Per- 
ché è difficile, ci sono troppe da- 
tedaimpararea memoria”. 


i siamo passati tutti. 
(’ Manda a memoria: tre 
caravelle che approdano 
in America, la Rivoluzione fran- 
cese, il crollo della borsa e del 
Muro, battaglie, trattati, scoppi 
e conclusioni delle guerre, pre- 
se della Bastiglia, la battaglia di 
Maratona e una notte a Betlem- 
me. Date. Fai un nodo lungo la 
corda del tempo, prova a ricor- 
darlo e poi però misurati con la 
sfida delle sfide: colloca dei con- 
tenuti dentro e dietro quei nu- 
meri, più in profondità. Quindi 
le storie delle donne e degli uo- 
mini, le scelte e i drammi, le 
svolte e le strategie, le premes- 
see le conseguenze. 
Inun’epoca nella quale ci rac- 
contano quanto siano impor- 
tantiidati, un festival-il più im- 
portante d’Italia tra quelli che 
affrontano il tema complesso e 
affascinante della Storia, si oc- 
cupa di date. Con questa parola 
chiave, sostantivo femminile e 
plurale, dal 20 al 26 maggio Go- 
rizia ospiterà la ventesima edi- 
zione di èStoria, che è ormai 
uncardine culturale per questo 
Paese, pur mantenendo un fie- 
ro e assoluto radicamento sul 
territorio. Come iniziò tutto? 
Vent'anni fa Adriano Ossola si 
presentò negli uffici della Re- 
gione, per proporre che si finan- 
ziasse la pubblicazione di una 
serie di libri. Ma l’idea non pas- 
sava. «Così, come piano B, pro- 
vai a lanciare un’altra idea: un 
festival, appunto. E questa fun- 
zionò». Ossola è il padre e il fra- 
tello di èStoria, che si appresta 
a vivere un’evoluzione fonda- 
mentale (a proposito di scelte e 
di svolte). Il festival si accinge a 
crescere ulteriormente, affac- 
ciandosi sempre di più alla ribal- 
ta nazionale e internazionale. E 
registra una novità di rilievo as- 
soluto: testa e regia resteranno 
saldamente a Gorizia, la parte 
organizzativa sarà curata da Po- 
st Eventi, una società affermata 
e dal know-how consolidato. 
PostEventi già da mesi collabo- 
ra intensivamente con Nem, il 
gruppo editoriale del quale fa 
parte il nostro giornale; e nei 
prossimi mesi questo rapporto 
salirà ulteriormente di livello, 
rafforzandosi e affermandosi. 
Alessandra Pizzi è amministra- 
trice delegata di Post Eventi. 
«Siamo molto felici di questa 
partnership con quella che è la 
manifestazione nazionale più 
importante sui temi della sto- 
ria», spiega. «Da parte nostra 
porteremo un contributo sia in 
termini di sponsorizzazioni, sia 
fornendo un’esperienza e un 
know-how organizzativo che 
aiuteranno la manifestazione a 


Pi 


Adriano Ossola 


Folla a un incontro della rassegna di Gorizia: una scena ormai familiare, anno dopo anno FOTOBUMBACA 


Venti volte èStoria 


Festivala maggio, intesa con Post Eventi e Nem 
A Gorizia la nuova parola chiave sarà “Date” 


crescere in termini di pubblico 
che di notorietà a livello nazio- 
nale. Con il festival sviluppere- 
mo appuntamenti targati èStor- 
ia anche in altre città sulterrito- 
rio italiano, in modo da contri- 
buire a un maggior radicamen- 
to sul territorio nazionale della 
manifestazione. E la partner- 
ship avviata fin dall’inizio con 
Nem, per sviluppare sinergie 
tra il mondo dell’editoria e il 
mondo degli eventi, vedrà signi- 
ficativi sviluppi nelle prossime 
settimane». 

Se unalieno atterrasse oggi a 
Gorizia e non sapesse niente di 
èStoria, come si potrebbe pre- 
sentargli il festival, in poche pa- 
role? «Gli direi-risponde Osso- 
la - che è una manifestazione 
che ha saputo sviluppare un 
suo linguaggio di Storia, un lin- 
guaggio parlato in una cornice 
di grande rigore e di equilibrio 
serio tra le fonti. Un’idea che è 
nata e maturata in un clima at- 


tento alla qualità della divulga- 
zione e della storiografia, per 
un pubblico raffinato, sensibi- 
le, attento». 

Venti edizioni sono anche un 
percorso: dal debutto con una 
quarantina di eventi ai quasi 
duecento dell’ultima versione, 
nel 2023 (più 20 proiezioni ci- 
nematografiche con un coinvol- 
gimento di circa 300 ospiti). E 
la sensazione, generale, nitida, 
nonsolo circoscritta a queste la- 
titudini, che la Storia sia, in 
qualche modo, perdonateci l’e- 
spressione banale, tornata di 
moda. È così? «E così, c'è un in- 
teresse crescente». E perché 
mai? Per una serie di fenomeni 
concomitanti: alcuni eruditi, al- 
cunisuper pop, altri che rappre- 
sentano dei crocevia con l’attua- 
lità. La Storia oggi è un perno 
narrativo per il cinema, per le 
serie delle grandi piattaforme 
streaming, persino per i social. 
La Storia è anche una collezio- 


ne di personaggi chiave, intri- 
ganti da conoscere e da esplora- 
re nelle loro psicologie. La Sto- 
ria, infine, è parte del nostro 
presente: «L’irruzione delle no- 
tizie dal mondo nelle nostre vi- 
te, con guerre vicine, con effetti 
concreti, impone sempre di più 
uninteresse alle radici dei fatti, 
che spesso affondano davvero 
lontano nel passato», conclude 
Ossola. 

Ascuola forse la Storia non ci 
piaceva perché ci imponeva di 
ricordare giorni e annate a me- 
moria; ma la colpa non era di 
quelle date. Semmai era di chi 
non sollevava il sipario su di lo- 
ro, mancando di svelare il ro- 
manzo dell'umanità ela sua tra- 
ma dall’interesse imbattibile. 
Una metrica oggettiva edemoti- 
va al tempo stesso, che parte 
dai fatti ma è impastata con la 
materia fluida delle memorie e 
delle opinioni. 

Il festival numero 20 svelerà 


più avanti i suoi contenuti e le 
persone che li incarneranno. 
Non si fanno particolari antici- 
pazioni ma Ossola, per esem- 
pio, parla di una star come il 
professor Alessandro Barbero 
spiegando che è un amico, sem- 
pre presente. Il cartellone sarà 
all'altezza della sua...storia, 
che nelle edizioni passate hare- 
gistrato nomi come Paolo Mie- 
li, Alberto Angela, Vittorio Sgar- 
bi, Edward Luttwak, Margheri- 
ta Hack, Zygmunt Bauman, 
Gian Antonio Stella, Dario Fo, 
Claudio Magris, Emanuele Se- 
verino, Roberto Saviano, Pier- 
giorgio Odifreddi, Corrado Au- 
gias, Uto Ughi, Gianni Vattimo, 
MarcAugé, Sergio Romano. Te- 
ste di serie del pensiero e dell’a- 
nalisi storiografica, fari nelle 
nostre nebbie, per aiutarci a tro- 
vare le rotte della conoscenza e 
della lettura di ciò che accade. E 
diciò che accadrà. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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È 


FATTI 


zione e l'adattamento di Edoardo Er- 
ba, la regia di Giorgio Gallione e l'inter- 


4 


— 7. Iràppola per topi" in tournée nel Circuito Ert 
& PERSONE” ( La ena di Agatha Christie, la tradu- 


topi",ilgiallo che sarà ospite per quat- 
tro serate nei teatri Ert. Lo spettacolo 
inizierà la tournée regionale martedì 
pretazione di Ettore Bassi (nella foto) 16 DLso al Teatro Odeon di Latisa- 


(24° sono gli ingredienti di "Trappola per na (alle 20.45) si sposterà mercoledì 


17 gennaio al Teatro Ristori di Civida- 
le (alle21) e giovedì 18 gennaio al Tea- 
tro Miotto di Spilimbergo (alle 20.45) 
per concludere la permanenza nel Cir- 
cuito Ert venerdì 19 gennaio al Teatro 
Zancanaro di Sacile (alle 21). Sui quat- 
tro palchi, assieme ad Ettore Bassi, 


CULTURE 35 


saliranno Claudia Campagnola, Dario 
Merlini, Stefano Annoni, Maria Lauria, 
Marco Casazza, Tommaso Cardarelli 
e Raffaella Anzalone. Trappola per to- 
pi è andato in scena per la prima volta 
il 25 novembre 1952 all'Ambassa- 
dors Theatre di Londra. 


Anna Bolena triste resina 


L'opera di Donizetti da venerdì 19 a domenica 28 gennaio al Teatro Verdi nella storica regia di Graham Vick 


Patrizia Ferialdi 


dodici annidi distan- 

za dall'ultima edizio- 

ne che ebbe per pro- 

tagonista una fuori- 
classe del belcanto come Ma- 
riella Devia, ritorna al Teatro 
Verdi - da venerdì 19 a dome- 
nica 28 gennaio - “Anna Bole- 
na” nell’allestimento della 
Fondazione Arena di Verona, 
per la regia di Graham Vick 
(1953-2021) e la direzione 
musicale di Francesco Ivan 
Ciampa.Il capolavoro che Do- 
nizetti compose nel 1830 e 
che costituisce il primo capito- 
lo della cosiddetta ‘Trilogia 
delle Regine’ è stato presenta- 
toieri pomeriggio in conferen- 
za stampa nella sala del Ridot- 
to, presenti il sovrintendente 
Giuliano Polo, il direttore arti- 
stico Paolo Rodda, il Maestro 
Francesco Ivan Ciampae il re- 
gista Stefano Trespidi, mode- 
ratrice Marina Nocilla insie- 
me a Elisabetta D’Erme presi- 
dente degli ‘Amici della Lirica 
G.Viozzi di Trieste. 

La ripresa del fortunato 
spettacolo siglato Graham 
Wick viene messo in scena sul 
palcoscenico triestino per la 
prima volta dopo la scompar- 
sa del regista e «perla compa- 
gnia —precisa il regista colla- 
boratore Stefano Trespidi - 
tutta questa edizione ha una 
carica emotiva estremamente 
importante». In quanto alla 
messinscena, Trespidi spiega 
che l'impianto scenico poggia 
sutre pedane, di cui una mol- 
to grande e due più piccole, 
che muovendosi nell’arco 
dell’opera, creano i diversi 
spazi e accolgono i protagoni- 
sti, mentre il coro rimane ai 
piedi delle stesse, testimo- 
nianza vivente della distanza 
della storia dalle vicende per- 


Il disegno di locandina dell'opera'’Anna Bolena" di Donizetti inscena al Teatro Verdi di Trieste dal19 gennaio 


sonali dei protagonisti. La sto- 
ria di Anna Bolena, seconda 
moglie di Enrico VIII e regina 
consorte sul trono d’Inghilter- 
ra, è quella di una donna pri- 
ma corteggiata ed amata che 
finisce sul patibolo per nones- 
sere in grado di dare alla luce 
il tanto atteso erede maschio. 
Insieme a Maria Stuarda 
(nell’opera omonima) ed Eli- 
sabetta I (in “Roberto Deve- 
reux”), nella sua trilogia delle 
regine Tudor, Donizetti fece 
della Bolena un’eroina roman- 
tica vittima di un destino av- 
verso, ingiustamente condan- 
nata a morte a causa degli in- 
saziabili appetiti di un marito 
fedifrago. 

«Premesso - aggiunge - che 


l'impianto scenico e la regia 
sono focalizzati sui personag- 
gi principali, in questo modo i 
conflitti e le relazioni possono 
essere messi a fuoco e trattati 
con grandissima attenzione 
grazie a un lavoro registico 
straordinario».  L’ambienta- 
zione storica è pertinente e 
non modernizzata anche se, 
in realtà, c'è un grande ele- 
mento di freschezza nella scel- 
ta dei materiali e nel gioco del- 
le luci. «In questo allestimen- 
to — sottolinea Trespidi — c'è 
molto plexiglas e icolori domi- 
nanti sono l’argento e il rosso, 
che risultano funzionali a 
creare l'atmosfera un po’ fred- 
da e distaccata che avvolge 
tutta la storia. Non ci saranno 


videoproiezioni mentre i co- 
stumi classici ed eleganti, dav- 
vero di una bellezza straordi- 
naria, sono stati rivisti in chia- 
ve un po’ più moderna nella 
scelta dei tessuti e nel taglio. 
Poi per quanto miriguarda, al- 
lastoriaio nonho aggiunto as- 
solutamente nulla in quanto 
sono un esecutore fedelissi- 
mo dell’impostazione registi- 
cae delle volontà drammatur- 
giche di Graham Vick, pratica- 
mente un talebano che espri- 
mela voce di Allah». Nello spe- 
cifico, per quanto attiene alla 
protagonista, Anna è una don- 
na dalle grandissime sfaccet- 
tature, evidenti già nella parti- 
tura di Donizetti, «e il maestro 
Vick ha sempre tenuto questo 


ben presente. E poi nel finale 
quando entra in scena tenen- 
do in mano una ciocca di ca- 
pelli che le sono stati appena 
tagliati per favorire il lavoro 
delboia. Naturalmente la mu- 
sica di Donizetti fa il resto e 
nell’evidenziare il dramma e 
l’infelicità di Anna - che alla fi- 
ne riesce ad affrontare il pro- 
prio destino con fierezza- su- 
blima in pratica tutta la soffe- 
renzadell’essere umanoe sot- 
tolinea come, di fronte alla 
morte, siamo tutti uguali». A 
incorniciare di note l'affresco 
del regista sono state il sopra- 
no Sara Cortolezzis e il mezzo- 
soprano Alessia Nadin, ac- 
compagnate al pianoforte da 
Adele D’Aronzo. — 


IL CAST 


Con il maestro 
Francesco 
Ivan Ciampa 


“Anna Bolena” tragedia liri- 
ca in due atti su libretto di 
Felice Romani, musica di 
Gaetano Donizetti. Allesti- 
mento della Fondazione 
Arena di Verona per la regia 
di Graham Vick ripresa da 
Stefano Trespidi, scene e co- 
stumi Paul Brown, maestro 
concertatore e direttore 
Francesco Ivan Ciampa. Nel 
cast Salome Jicia/Sara Cor- 
tolezzis (Anna Bolena), Lau- 
ra Verrecchia/Alessia Na- 
din (Giovanna di Seymour), 
Marco Ciaponi/ Francesco 
Brito (Lord Percy), Riccar- 
do Fassi (Enrico VIII), Veta 
Pilipenko (Smeton), Nico- 
lo’ Donini (LordRochefort), 
Andrea Schifaudo (Sir Her- 
Vey). 


LE REPLICHE 


Gli spettacoli 
serali 
e pomeridiani 


Il calendario delle sei recite 
prevede il debutto dell’ope- 
ra sul palcoscenico del Ver- 
di venerdì 19 gennaio alle 
20. Si replica poi sabato 20 
alle 19, domenica 21 alle 
16, venerdì 26 alle 20, saba- 
to 26 e domenica 27 genna- 
io alle 16. Per informazioni 
www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 


PROTAGONISTA 


Il soprano Sara Cortolezzis: 
«Canto un’eroinadi forte tempra» 


ffermatasi in vari 

concorsiinternazio- 

nali tra cui il “Voci 

Verdiane Città di 
Busseto” il giovane soprano 
mestrino Sara Cortolezzis si 
appresta a debuttare al Tea- 
tro Verdi nel ruolo di Anna 
Bolena. 

«Non nego che per questa 
figura provo dei sentimenti 
contrastanti. Da un lato — di- 
ce Sara Cortolezzis - sono af- 
fascinata percome sia riusci- 


ta a convincere con il suo ca- 
risma il sovrano più potente 
d’Europa non solo adivorzia- 
re dalla moglie, regina ama- 
tissima dal suo popolo, ma 
anche a ribaltare i pilastri del- 
la Chiesa e a fondarne una 
nuova, quella anglicana. 
Dall’altro lato però intima- 
mente condanno il suo arrivi- 
smo, che l’ha portata a sacrifi- 
care molto per la ricchezza e 
il potere, anche spinta dalla 
sua famiglia. La miseria uma- 


na di Bolena consiste nella 
sua consapevolezza di aver 
commesso scelte dettate 
dall’ambizione e non dall’a- 
more che, alla fine, la perde- 
ranno». 

Dal lato vocale quanto 
trova impegnativo il ruolo 
e, secondo il suo personale 
sentire, qual è il momento 
più emozionante ? 

«Trovo il ruolo impegnati- 
vo innanzitutto per la lun- 
ghezza ma è stato scritto con 


commovente cura per tutte 
levoci.Imomenti più alti tro- 
vo siano i cantabili de secon- 
doatto, cheio sento e vivo co- 
me momenti di intima pre- 
ghiera in cui Bolena, immer- 
sa nelle sue miserie, cerca 
una connessione con l’ultra- 
terreno». 

Percostruire il personag- 
gio siè avvalsa anche dell’a- 
scolto delle grandi inter- 
preti delpassato? 

«Inizialmente ho ascoltato 
molto Beverly Sillsche miha 
folgoratama ho ascoltato pu- 
re Callas, Sutherland, Devia. 
Poi quando ho iniziato a stu- 
diare lo spartito ho interrot- 
togli ascolti per non farmi 
condizionare e trovare la 
mia personale visione musi- 
cale e interpretativa di An- 
na». 


Sara Cortolezzis 


Dopolavittoria di Busse- 
to, l’anno scorso ha inter- 
pretato Desdemona e Leo- 
nora del Trovatore. Quan- 
to spazio ha Verdi nel suo 
repertorio e quali nuovi 
ruoliha in preparazione? 


«Le eroine verdiane possie- 
dono una tempra che mi gal- 
vanizza e spero continuino 
ad accompagnarmi per mol- 
totempo. Mala prossima sta- 
gione e le successive lasce- 
ranno spazio anche ad altri 
compositori che hanno scrit- 
toruoliadatti alla mia vocali- 
tà, come Mozart Donizetti e 
Bellini». 

E dopo Trieste? 

«Sono scaramantica e pre- 
ferisco sempre mantenere 
un po’ di mistero riguardo i 
progetti futuri. Ma posso di- 
re che a marzo sarò al Filar- 
monico di Verona ne “Il Cam- 
piello” di Wolf-Ferrari, un’o- 
pera ambientata a Venezia e 
scritta in dialetto. Un sogno 
che si realizza per una vene- 
zianacomeme». — 

PA.F. 
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Presen 


Li 
assegna che inizia il 19 gennaio e continua fino al 27 al Teatro Miela, Politeama Rossetti e Ambasciatori 


ieste Film Festival compie 35 anni 
riparte tra migranti e fine del mondo 


ILPROGRAMMA 


Federica Gregori 


orterà a Trieste qualco- 

sacome un migliaio di 

persone in nove gior- 

ni: che siano giovani 
registi con un'opera prima, 
produttori o noti direttori di fe- 
stival, giornalisti specializzati 
o pubblico generico: sarà un'in- 
vasione pacifica, quella che si 
attende a breve dall'Europa 
centro-orientale, e non solo: 
annunciati arrivi anche da ol- 
treoceano. Sono le cifre che si 
aspetta il Trieste film festival 
perl'edizione che sta per parti- 
re, la 35°, ospitata al Teatro 
Miela, al Rossetti e al Cinema 
Ambasciatori. 

Un compleanno che «ci por- 
taapensareal futuro - ha detto 
alla presentazione la presiden- 
te Monica Goti - e traccia al 
contempo una sorta di bilan- 
cio. I numeri parlano chiaro: 
siamo una realtà importante 
perilterritorio, che è cresciuta 
e si è costruita grazie alle nu- 
merose partnership, sinergie e 
collaborazioni con le realtà lo- 
cali. Cominciamo il 19, andia- 
mo fino al 27: saranno nove 


giorni ricchissimi di proiezioni 
ma anche di molto altro». Per- 
ché è unfestivalche sa guarda- 
rea un ventaglio il più possibi- 
le ampio di pubblico, dall'ad- 
detto ai lavori al più lontano 
dall’universo cinema. Conuna 
miriade di eventi collaterali, 
tra mostre, incontri, concerti, 
passeggiate tematiche. 

Unfestival, infine, fatto qua- 
si per intero da donne, e che al 
mondo femminile guarda at- 
traverso l'occhio di cineaste 
non solo nel segmento dedica- 
to, Wild Roses - quest'anno sul 
cinema tedesco, 13 opere che 
raccontano la Germania d'og- 
gi fuori da cliché e stereotipi - 
ma anche con un'elevatissima 
percentuale di opere prime e 
seconde firmate da registe 
donne. 

Particolare l'apertura: il fe- 
stival apre venerdì 19 al Miela 
con una duplice inaugurazio- 
ne, alle 18 e alle 21, e il film è 
di quelli delle grandi occasio- 
ni: "Do Not Expect Too Much 
from the End of the World". 
Un'«opera-mondo, travolgen- 
te, che contiene tutto, morali- 
smo e critica verso la società 
ma raccontata con grande iro- 
nia, ricerca teorica e classe». 
Firmailrumeno RaduJude, ta- 


lentotanto originale quanto in- 
classificabile. Martedì 23 ci si 
sposterà al Rossetti: "Green 
Border", evento speciale delle 
20, sprigionerà il meraviglio- 
so cinema di Agnieszka Hol- 
land. La regista polacca vinci- 
trice del Premio Speciale della 
Giuria a Venezia torna con «un 
bianco e nero straordinario e 
corale» sul dramma dei mi- 


L'immagine di locandina dell'edizione 2014 del Trieste Film Festival 


granti che si affacciano al confi- 
ne tra Bielorussia e Polonia. 
Ospite della serata Marco Bel- 
locchio, che riceverà il premio 
del Sindacato Critici per "Rapi- 
to". 

Anche la chiusura, sabato 
27 al Rossetti, sarà fuori dal co- 
mune. Regista britannico, Jo- 
nathan Glazer, protagonista 
tedesca con doppia nomina- 


tion agli Oscar, Sandra Hiiller, 
"The Zone of Interest" è l'ante- 
prima italiana perfetta per la 
Giornata della Memoria: rac- 
conta la famiglia del direttore 
dellagerdi Auschwitz che vive- 
va in una tenuta proprio lì ac- 
canto, separata dall’inferno so- 
lo da un muro. Tuttie tre i film 
usciranno in seguito nelle sale 
italiane. Nel mezzo, nelle tre 


sezioni competitive ma anche 
nei tanti segmenti extra-con- 
corso, vedremo autori «che 
non hanno paura di guardare 
fuori dalla propria finestra - 
sottolinea la direttrice artisti- 
ca Nicoletta Romeo - e che ma- 
gari in modo critico o spregiu- 
dicato, non si sottraggono al 
compito di raccontare il mon- 
do». Ricerca di nuovi linguag- 
gie stili, nuove tendenze e con- 
taminazioni fungendo da os- 
servatorio privilegiato il diktat 
cui risponde il festival. Ma non 
sarà solo un'ottica internazio- 
nale: si guarderà anche molto 
al cinema del territorio regio- 
nale, da Martin Turk alla vi- 
deoartista friulana Debora 
Vrizzi. 

Solo uno scioglilingua che 
ha prodotto un bel logo? Asso- 
lutamente no: il forum When 
East Meets West, spiega Paolo 
Vidali, «esprime bene soprat- 
tutto un concetto: quando l'E- 
st incontra l'Ovest, e fa con- 
frontare i professionisti 
dell'audiovisivo e insieme di- 
versi modi di fare cinema. Un 
evento per accreditati che 
guarda al cinema prima che es- 
so venga realizzato». Alcuni 
dati: ci saranno 21 nuovi pro- 
getti filmici su qualcosa come 
486 presentati; per film quasi 
pronti, arriveranno 23 produ- 
zioni su 130 domande, e altri 
100 produttori selezionati da 
300 iscrizioni. «Ci saranno 
molte più nazioni rispetto all'i- 
nizio: si è passati da meno di 
20a 60 Paesi coinvolti. Intutto 
- conclude Vidali - saranno 
550 professionisti che arrive- 
ranno non solo dall'Europa 
ma dall'America del Nord, del 
Sude dall'Asia». — 


OGGI LA PRESENTAZIONE ALLA LIBRERIA UBIK 


Ripubblichiamo in forma inte- 
grale l'intervista allo scrittore 
Paolo Di Paolo che presenta o0g- 
giilsuo nuovo libro alla libreria 
Ubikdi Trieste, intervista uscita 
in forma ridotta sul giornale di 
giovedì per un disguido tecnico 
di cui ci scusiamo con i lettori e 
con l’interessato. 


Alex Pessotto 


itolo suggestivo, parti- 

colare, quello dell’ulti- 

mo libro di Paolo Di 

Paolo: “Romanzo 
senza umani” (Feltrinelli, 
pagg. 224, euro 17). Lo scrit- 
tore romano, classe 1983, lo 
presenterà oggi, alle 18, alla li- 
breria Ubik di Trieste, in una 
conversazione con l’economi- 
sta Francesco Magris, il diretto- 
re dell'Istituto di Scienze Pola- 
ri del Cnr Carlo Barbante, i 
giornalisti Elisabetta Pozzetto 
e Alessandro MezzenaLona. 

Perché “Romanzo senza 
umani”? 

«Il titolo è ovviamente una 
provocazione. E anche una 
contraddizione. Affermare 
che un romanzo possa essere 
non umano è, infatti, parados- 
sale. Nona caso, questo libro è 
pieno di esseri umani. E poi 
scrivere, narrare, è un gesto 
umano. lo, però, almeno peral- 


Vita sul Tamigi ghiacciato inuna stampa d'epoca. A destra, lo scrittore Paolo Di Paolo, oggi a Trieste con ‘Romanzo senza umani" 


Paolo Di Paolo: «Racconto 


una piccola era glaciale 
del tardo Cinquecento» 


cune porzioni del mio lavoro, 
ho voluto raccontare un pae- 
saggio che fosse spopolato da- 
gli umani: siamo nel tardo Cin- 
quecento e la natura diventa 
inospitale e infida. Parliamo di 
quella parte della storia mo- 
derna che è stata anche chia- 
mata “piccola era glaciale”. Le 
temperature crollano e si suc- 
cedono una serie di inverni 
che rendono il mondo quasi 
inabitabile». 

Cosa l’ha spinta a sceglie- 


re un’ambientazione parec- 
chiolontana neltempo? 
«Credo che romanzi e film 
possano essere un'efficace 
macchina del tempo, permet- 
tendo di vivere un’altra epoca. 
Ciò mi attrae molto. Poi, il pro- 
tagonista del libro, in parte am- 
bientato nel Cinquecento e in 
parte oggi, è uno storico di 
mezza età che a lungo ha stu- 
diato questa piccola era glacia- 
le. In un’epoca di cambiamen- 
ti climatici mi sembrava allora 


interessante affrontare il tema 
di quelle temperature estre- 
me, evidenziare che nella sto- 
ria questi cambiamenti sono 
stati una costante. Natural- 
mente, quelli del presente so- 
no determinati dall’uomo e lo 
stesso varrà per quelli del futu- 
ro, ma quelli del passato sono 
stati determinati da altre cau- 
se. Il risultato, però, è sempre 
traumatico: gli uomini riesco- 
no avivere solo in un clima ad- 
domesticabile, non estremo». 


L’anno scorso è uscito an- 
che un altro suo libro: “Tro- 
vati un lavoro e poi fai lo 
scrittore”. 

«Anche in questo caso è una 
provocazione. Si tratta di 
un’affermazione che mia non- 
na mi ripeteva spesso, legitti- 
mamente, quando ero un ra- 
gazzino evolevo scrivere. Non 
trovava un equilibrio tra lavo- 
ro e passione creativa, artisti- 
ca. Quindi, da un lato mi inco- 
raggiava, dall’altro mi riporta- 
va coni piedi per terra. Quel li- 
bro, rivolto in particolare ai 
giovani, vuol essere un invito 
adascoltare isaggi consigli de- 
gli adulti, ma con un orecchio 
solo. Con l’altro si dovrebbe da- 
re spazio a ciò che sentiamo. 
Nel mio caso, ho fatto di tutto 
per far diventare la scrittura 
una professione. Ciò è possibi- 
le se, oltre al talento, si mette 
incampo una qualità specifica 


ancora più importante: l’osti- 
nazione, intesa come costan- 
za, dedizione, abnegazione». 

Qualisonoisuoi modelli? 

«Ci sonostati autori contem- 
poranei che ho molto amato e 
tentato di frequentare. Nella 
tarda adolescenza, ho cercato 
interlocutori tra gli scrittori 
che mi affascinavano. Così è 
nata una vicinanza con Anto- 
nio Tabucchi, con cuiho anche 
collaborato, senza trascurare 
Claudio Magris, con cui è nata 
un'amicizia cheha portato alli- 
bro “Inventarsi una vita” usci- 
to nel 2022 per La Nave di Te- 
seo. Poi, aggiungo Dacia Ma- 
raini. Sì, da ragazzo ho avuto 
la fortuna di trovare scrittori 
che fossero anche dei maestri, 
forse involontari. Allargando 
ilcampo, ne dovrei citare tanti 
altri. Non sarei ciò che sono 
senza Virginia Woolf e certe 
pagine di Proust, che mi han- 
no cambiato il modo di vedere 
le cose. Anche l’intelligenza 
strutturale di Calvino mi ha 
condizionato. E avendo fatto 
un dottorato in storia della let- 
teratura e della lingua italia- 
na, si tratta di una materia che 
ho continuato aesplorare». 

Cosa apprezza di Claudio 
Magris? 

«La sua scrittura che defini- 
rei “impura” nel senso che me- 
scola livelli, strati, toni e forse 
Magris apprezza questa defini- 
zione. I suoi libri maggiori co- 
me “Danubio” e “‘Microco- 
smi”, ma anche le sue opere 
più romanzesche, abbattono i 
confinitra scrittura e scrittura: 
in certimomenti prevale la sag- 
gistica, in altri la narrativa, in 
altri ancora l’elegia, l'etica poli- 
tica. Anche nei suoi pezzi gior- 
nalistici unisce biografia, anali- 
si critica, racconto. E questa li- 
bertà di gestire scritture all’in- 
ternodello stesso testo miaffa- 
scina molto». — 
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| nto della regista Élise Girard con protagonita Isabelle Huppert 


DRAMMATICO 


opravvivere a chi si è 
amato è sempre un per- 
corsodifficile. Alla pro- 
tagonista del film fran- 
cese “Viaggio in Giappone” ac- 
cade più volte: da ragazza Si- 
donie rimane sola perché 
muoiono i genitori e il fratel- 
lo, da adultaletocca disoprav- 
vivere anche al marito in un 


incidente d’auto in cui lui 
muore, lei rimane illesa. Se- 
gnata da questi dolori, Sido- 
nie si è rifugiata nella scrittu- 
ra: la incontriamo donna ma- 
tura, in partenza peril Giappo- 
ne dove stanno rieditando il 
suo primo libro che parla pro- 
prio della perdita della fami- 
glia. Tra Tokyo e Kyoto, nello 
spaesamento di un mondo 
sconosciuto e diversissimo 
dallaFrancia, scoprirà che nel- 


n “Viaggio in Giappone” per ritrovarsi 
dopo i lutti che segnano le nostre vite 


la cultura nipponica il culto 
dei defunti è sacro: le anime 
dei trapassati abitano accan- 
to ai vivi. Grazie anche al rap- 
porto colsuo malinconico edi- 
tore giapponese, scoprirà un 
nuovo modo di stare accanto 
alle persone che ha amato. 
“Viaggio in Giappone” scaturi- 
sce dal senso di stupore, fasci- 
no e disorientamento che la 
stessa regista Elise Girard ha 
provato molti anni fa nel suo 


primo viaggio nel paese nip- 
ponico. Per Sidonie ha subito 
pensato, giustamente, a Isa- 
belle Huppert, che con la sua 
asciuttezza incontra perfetta- 
mente la ritrosia caratteristi- 
ca dei giapponesi. Ma non si 
tratta solo di un diario di viag- 
gio: il film si spinge oltre, a 
parlare di lutto e rinascita. 
“Viaggio in Giappone” è un 
filmrarefatto, gentile, affasci- 
nante, pieno di fantasmi visi- 
bili e invisibili, capace di far 
dialogare nelle immagini il 
terreno e il metafisico, e so- 
prattutto di amplificare la spi- 
ritualità dei luoghi che filma, 
negli interni minimalisti co- 
menei parchi, nei cimiteri, ne- 
glisplendidi templi. — 

E.G. 


ia 
Isabelle Huppert e Tsuyoshi Ihara in"'Viaggio in Giappone" 
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“Deserto particular” 
L'amore omosessuale 
ai tempi di Bolsonaro 


Il bellissimo film di Aly Muritiba mette a nudo il Brasile 
raccontando lo strano incontro di due solitudini speculari 


Il film “Deserto particular" di Aly Muritiba 


Elisa Grando 


Jair Bolsonaro, il presidente 
brasiliano che affermava sen- 
za esitazioni di preferire un fi- 
glio morto piuttosto che gay, 
dallo scorso anno non è più in 
carica. 

Ma durante la sua presiden- 
za ha seminato un lungo solco 
diodio verso tutte le minoran- 
ze, a partire dalla comunità 
LGBTQI+: durante quegli an- 
ni di virulenta omofobia, so- 
ciale ma prima di tutto intro- 
iettata, nasce “Deserto Particu- 
lar”, il bellissimo film di Aly 
Muritiba che ha vinto il Pre- 
mio del Pubblico alle Giornate 
degli Autori di Venezia nel 
2021 e che racconta l’incontro 
didue solitudini speculari. 

Daniel, che vive col padre 
malato di Alzheimer. E un poli- 
ziotto, ma è stato sospeso per 


l'aggressione violenta a una re- 
cluta e trova conforto solo nel 
rapporto virtuale con Sara, 
una ragazza che ha conosciu- 
to online. Quando lei smette 
improvvisamente di risponde- 
re ai suoi messaggi, Daniel de- 
cide di partire per raggiunge- 
re l’altro capo del paese, a 
nord-est, e cercarla. La verità 
sudilei, sarà molto diversa da 
quella che si aspetta e Daniel 
dovrà fare i conti con le pro- 
prie convinzioni, l’idea che ha 
disé, la propria sessualità. 

Venuto da un passato da 
agente penitenziario e già co- 
nosciuto perisuoi corti e doc a 
Cannes, Venezia e al Sundan- 
ce, Muritiba, al suo terzo lun- 
gometraggio fiction, sembra 
trovarsi totalmente a suo agio 
nel drammadi due persone in- 
namorate che si desiderano 
ma che allo stesso momento 
trovanoostacoli. 

Muritiba ci regala non solo 
il ritratto diun uomo ingabbia- 
to dal suo ruolo e dalla sua 
educazione militare («Ci dico- 
no di ubbidire, di non esitare, 
pensare, sentire... alla fine ci 
credi davvero», dice Daniel), 
ma soprattutto un'intensa e 
inaspettata storia d’amore, in- 
scindibile dal realismo sociale 
col quale il regista dipinge il 
Brasile contemporaneo, inbili- 
co tra conservatorismo e mo- 
dernità. Impossibile non emo- 
zionarsi nelle scene madri coi 
due ottimi protagonisti, Anto- 
nio Saboia e Pedro Fasanaro, 
e la colonna sonora di “Total 
Eclipse of the Heart” di Bon- 
nie Tyler. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'assassino apicultore 
contro le truffe online 


Ci sono film dai qualisi sa già 
esattamente cosa aspettarsi. 
"The Beekeeper" dichiara 
già tutto sulla carta: il regi- 
sta è David Ayer, lo stesso di 
“Fury” e “Suicide Squad”, il 
protagonista è Jason Sta- 
tham, re dei franchise ac- 
tion, da I mercenari” a “Fa- 
st&Furious”. Ecco dunque 
un vero concentrato di ac- 
tion che parte, come spesso 
accade, da una redenzione 
personale: Stathaminterpre- 
ta Adam Clay, un ex assassi- 
no di Stato diventato apicul- 
tore, deciso a vendicare la 
truffa economica sul web ai 
danni della sua gentile datri- 
cedilavoro, e di milioni di al- 
tre persone innocenti. Come 
“John Wick”, e molti altri kil- 
ler a riposo del cinema, Clay 
è costretto a rientrarein azio- 
ne per capire chi c'è davvero 
dietro il raggiro. E così sco- 
priamo non solo che Adam 
era un “beekeeper”, mem- 
bro cioè di un’organizzazio- 
ne segreta paragovernativa 
che aveva il compito di pro- 
teggerela società dalla corru- 
zione, ma che dietro la truffa 
online c’è una rete interna- 
zionale legata addirittura 
all’alta finanza. Lo schema è 
quello canonico dell’ “uomo 
solo contro tutti”, un antie- 


69 
Jason Statham 


roe solitario e letale deciso a 
punire non solo la criminali- 
tà, ma anche il lato marcio 
delle istituzioni, fino alla Ca- 
sa Bianca. La trama non of- 
fre sorprese: resta la messa 
inscena, unsusseguirsi adre- 
nalinico di combattimenti, 
sparatorie ed esplosioni in 
cui la violenza è così esacer- 
bata da sfociare spesso nella 
parodia. Sprecati, nel calde- 
rone, anche i ruoli secondari 
diJosh Hutcherson e Jeremy 
Irons. Adatto solo agli aman- 
ti del genere “sparatutto”, 
dovelatrama non conta e l’a- 
zione non ha appigli psicolo- 
gicimarimane puro, chiasso- 
so intrattenimento visivo. — 

E.G. 


SPORTIVO 


Il calcio delle Samoa Americane 
incapaci di segnare e di vincere 


Questa è una storia vera: nel 
2011lasquadra di calcio del- 
le Samoa Americane, picco- 
lo arcipelago nel mezzo 
dell'oceano Pacifico, era ulti- 
ma nella classifica mondiale 
e non aveva mai segnato un 
gol nella sua storia. 

A quattro settimane dalle 
qualificazioni per i mondia- 
li, la Lega calcistica america- 
na invia sull’isola un nuovo 
coach, Thomas Rongen, che 
dopo essere stato al vertice 


del calcio mondiale è stato 
anche esonerato per episodi 
di intemperanza in campo. 
Rongen, pur controvoglia, 
scontrandosi conle tradizio- 
ni locali e la diffidenza dei 
giocatori che non vorrebbe- 
ro un uomo bianco come 
coach, proverà a dare un 
senso a questa squadra di 
brocchi. 

Ilresto è storia, ea raccon- 
tarlain “Chi segna vince” è il 
neozelandese Taika Waititi, 


regista famoso per aver di- 
retto due film Marvel su 
“Thor” e il bellissimo “Jojo 
Rabbit”, unautore capace di 
insufflare ironia in ogni si- 
tuazione. Lo fa anche qui af- 
fidando il ruolo di Rongen a 
un Michael Fassbender tra- 
sformato e versatilissimo, 
capace di passare dal Ma- 
gneto di “X-Men” o dal fred- 
dissimo “The Killer” di Da- 
vid Finchera una commedia 
sportiva che nasconde però, 


lo scopriremo sul finale, un 
grosso dramma personale. 
Il film segue l'iter del classi- 
co film sportivo, dal duro al- 
lenamento al percorso moti- 
vazionale al riscatto, citan- 
do direttamente anche uno 
dei capolavori del filone: 
“Ogni maledetta domenica” 
conAl Pacino. 

Nella filmografia di Waiti- 
ti, “Chisegna vince” è proba- 
bilmente il titolo più debo- 
le: a tratti piacevole, ma as- 
solutamente innocuo. L’ele- 
mento più curioso è proprio 
il racconto, seppur in forma 
di commedia, della cultura 
dei samoani, fatta un regi- 
sta figlio di un maori e cre- 
sciuto a sua volta sul Pacifi- 
co.— 

E.G. 
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"Chi segna vince" del neozelandese TaikaWaititi 


wi 


APPUNT. 1* 


Fa 


| ggi, alle 19, nella chiesa di 

“wPrebenico, per la rassegna 

\ diNativitas, si terrà un con- 
certo che unirà le voci di 
due gruppi corali del vicino 
borgo di Caresana, ovvero il 
gruppo vocale femminile 
Primorsko e il coro misto 
Matkolje. 


Alle 20.30 
"ATrieste nell1908" 
alSilvio Pellico 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
Silvio Pellico (via Ana- 
nian)debutta la compagnia 
“I Zercanome de Gabrielli” 
con “A Trieste nel 1908”, 
commedia in due atti di 
Gianfranco Gabrielli libera- 
mente tratta da un “fattac- 
cio” vero avvenuto a Trie- 
ste, revisione del testo e re- 
gia di Michele Marolla. 


Alle 10 
"IHave a Dream" 
all'Ukulele Club 


Oggi dalle 10 alle 12, all’A- 
merican Corner Trieste 
(Piazza Sant'Antonio Nuo- 
vo 6) si terrà un nuovo in- 
contro del Trieste Ukulele 
Club. Questa settimana si 
suonerà il classico successo 
degli Abba "I Have a 
Dream". Ukele a disposizio- 
ne del pubblico. Ingresso 
gratuito. Richiesta la prima 
registrazione. Info su: 
aia-fvg.blogspot.com. 040 
630301. Ingresso gratuito. 


Alle 11 
I transatlantici 
di Predonzani 


Oggi, alle 11, la storica 
dell’arte e curatrice France- 
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sca Nodari condurrà una vi- 
sita guidata alla mostra 
“Verso il mare. Dino Predon- 
zanie gli ultimi transatlanti- 
ci”, presentando gli aspetti 
più interessanti dell’excur- 
sus dell’artista nell’ambito 
della decorazione navale. 
La mostra è allestita presso 
la Sala Fini e il Museo del 
Mare, Magazzino 26, Porto 
vecchio. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Associazione 
Archeofisica 


Oggi, alle 17.30, all'Associa- 
zione Archeosofica (via Cri- 
spi 39/a), per il ciclo "Sim- 
boli, miti, rituali", si affron- 
ta il tema "Oltre l'Orizzon- 
te". Si approfondirà l'arte 
delnavigare la cuiimportan- 
zasiritrova negli innumere- 
voli miti e racconti traman- 
dati in ogni realtà, credo o 
religione. Carolina e Anto- 
nia Franza daranno voce al 
lavoro dei relatori France- 
sco Piccioni, Claudia Ghetti 
e Claudia Pennucci. 


Tempolibero 
Soggiorno 
a Sorrento 


Ultimi giorni per aderire al 
soggiorno a Sorrento (dal 3 
al 16 aprile 2024) organiz- 
zato dalla sezione locale 
dell'Associazione Naziona- 
le della Polizia di Stato. Si 
potrà anche rinnovare l'ade- 
sione all'Anps per il 2024 fi- 
no al prossimo 31 marzo. 
Nelle giornate non festive 
dilunedì, mercoledì e vener- 
dì, con orario 9-11, lo si po- 
trà fare nella postazione- 
nell'atrio principale della 
Questura. Gli interessati po- 
tranno anche iscriversi per 
la prima volta come aderire 
alsoggiorno a Sorrento. 


Primon concerto della classe di canto 


Oggi, alle 17, nella Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi 
Giorni (via Monfalcon 6/e), si terrà un concerto degli allievi della 
classe di canto del soprano Emma Martellini dell'Accademia 
Amici della Musica di Verona. Verranno eseguiti brani di Bellini, 
Mozart, Offenbach, Puccini, Tosti, Verdi. Ingresso libero. 


Ilviolinista Julian Kainrath insignito del premio Icma 


TRIESTE - DOMANI ALLE 11 


Il violinistaJulian Kainrath 
porta “Virtuosità e follia” 
all'Auditorium Revoltella 


Gianfranco Terzoli /TRIESTE 


Lasuaè stata definita dai giu- 
rati "un'esibizione ecceziona- 
le". Sarà il giovane violinista 
insignito dell'International 
Classical Music Awards co- 
me Discovery Award 2022 
assegnato dall'Associazione 
dei critici europei a esibirsi 
domani, alle 11, all’Audito- 
rium del Museo Revoltella 
accanto all’Orchestra "Fer- 
ruccio Busoni" diretta da 
Massimo Belli in un concerto 
dal titolo "Virtuosità e follia" 
nell'ambito delle Mattinate 
e Serate musicali internazio- 
nali XXIII edizione. Julian 
Kainrath, già esibitosi con 
l’Orchestre Philharmonique 
du Luxembourg, nel corso 
della stagione ha suonato a 
Vienna, Marsiglia, Monaco 
di Baviera, Berna, al Museo 
Teatrale della Scala di Mila- 
noealTeatro Ristori di Vero- 
na. Nato nel 2005, a soli 12 
anni Kainrath ha superato la 
selezione per l'ammissione 
all’Università delle Belle Arti 
di Graz. Grande rilevanza 
nella crescita musicale 
dell'artista ha avuto il recital 
al Classica Festival di Busto 
Arsizio con il pianista Louis 
Lortie, da allora suo mento- 
re. 

«Dopo il grande successo 
del concerto di domenica 
scorsa conilvincitore del Pre- 
mio Paganini - ha anticipato 
Belli - avremo il piacere di 
ospitare un violinista dal ta- 


lento notevolissimo, che a so- 
li 18 anni ha suonato in sedi 
importanti ed è già stato ospi- 
te delle Mattinate due anni 
fa. Dopo aver ottenuto il pre- 
mioIcma nella categoria gio- 
vani ho pensato di invitarlo a 
eseguire un programma che 
comprende alcuni dei più fa- 
mosi brani del periodo baroc- 
co come il Trillo del diavolo 
di Tartini nella trascrizione 
per violino e orchestra d'ar- 
chi e la Ciaccona di Vitali in 
una particolare versione vir- 
tuosistica per violino e archi. 
Poi, come Orchestra Busoni, 
eseguiremo uno dei più cele- 
bri concerti di Vivaldi, quello 
in Re minore tratto dall'E- 
stro armonico e quindi af- 
fronteremo il tema della Fol- 
lia nella versione per orche- 
stra d'archi di Geminiani». 

Prevendita presso Ticket 
Point di Galleria Rossoni e 
online su https://bigliette- 
ria.ticketpoint-trieste.it. Il bi- 
glietto darà diritto all’ingres- 
so al museo. «Siamo felicissi- 
midiospitare, grazie alle col- 
laborazioni con alcuni tra i 
più prestigiosi concorsi, que- 
sti giovani straordinari che 
hanno tutte le carte in regola 
per diventare dei grandi no- 
mi della musica internazio- 
nale - ha concluso Belli - e nel 
penultimo concerto delle 
Mattinate, il 3 marzo, sarà di 
scena la vincitrice del Con- 
corso biennale internaziona- 
le di Vittorio Veneto». — 
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SABATO 13 GENNAIO 2024 
IL PICCOLO 


CINEMA 


Pietro Castellitto 
presenta “Enea” 
«Un prototipo 

di romanticismo» 


Oggi alle 17.30 al Kinemax di Gorizia 
il regista presenta il suo secondo film 


Gian Paolo Polesini / GORIZIA 


La personalità di “Enea” — 
opera che indaga romantici- 
smo e morte di una gioventù 
contemporanea costretta a 
lottare, nonostante potrebbe 
approfittare di un presente 
ricco di opportunità —tiarri- 
vainfaccia convigore, va det- 
to. Elostile di Pietro Castellit- 
to, figlio di cotanto padre, al- 
la seconda prova cinemato- 
grafica (dopo “I predatori”) 
registica e attorale, a esalta- 
re una visione drammatica 
sceneggiata «Analizzando 
l’uomo, questo mi piace fare 
mentre scrivo», svela il mag- 
giore dei quattro figli di Ser- 
gio Castellitto e di Margaret 


Mazzantini, votato all’arte 
con un suo personalissimo 
modo d’inquadrare larealtà. 

Due amici —Enea e Valen- 
tino — e si affaccia l’occasio- 
ne di entrare in un mondo 
corrotto, pur sguazzando in 
una Roma borghese al riparo 
dai malanni. Sarà una corsa 
a mille all’ora verso un desti- 
no che non intende scendere 
acompromessi. 

Il film, uscito in sala giove- 
dì, sarà accompagnato 
dall'autore e regista nel mini 
tour regionale di oggi. Oggi, 
sarà al Kinemax di Gorizia al 
termine della proiezione del- 
le 17.30. 

Quando cominciò a pren- 
derein considerazione l’op- 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


C'è ancora domani  16.15,18.20,20.30 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
Www.triestecinema.it. 


Onelife 16.40,18.45, 21.00 
Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Perfect days 16.30, 18.45, 21.00 
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes. 
Viaggio in Giappone 

. 16.00, 17.50,19.40, 2130 
Di Elise Girard con Isabelle Huppert. 
Wonder - White bird 17.30 
Di Marc Forster con Gillian Anderson, Helen Mirren. 


Foglie alvento 16.00, 19.30 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 


Deserto particular 21.00 
Di Aly Muritiba dal Festival di Venezia. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 
DOMANI ANCHE ALLE ORE 1100 A SOLO € 
5,50/4,90 
Il ragazzo e l'airone 

15.00, 16.30, 18.45, 20.00, 2115 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar. 
Chisegna vince 16.30,18.15, 20.00, 2145 
Di Taika Waititi con Michael Fassbender. 


Disney: Wish 16.30, 18.00 
The Beekeeper 1710, 21.30 
Di David Ayer con Jason Statham. 

Enea 16.15,19.45,2145 
Di e con Pietro Castellitto, con Benedetta Porcarali. 
Wonka 17.45,2115 
dagli autori di Harry Potter. 

Un colpo di fortuna 19.30 


Di Woody Allen, dal Festival di Venezia. 


The Miracle club 16.15,18.15 
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit. 


Puffin rock 15.00 
Prendi volo 15.00. 
THE SPACE CINEMA 


Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Domani anche matinée dalle ore 10.30. 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


The Beekeeper 18.00, 21.30 
Hayao Miyazaki - Il ragazzo e l'airone 
14.80, 17.30, 20.30 
Chi segna vince 17.15,20.45 
Wonder - White bird 16.30 
Fabio De Luigi - 50kmall'ora 1945 
Wonka 14.15,15.30, 18.30, 2115 
Disney - Wish 16.15, 17.00,18.45 
Aquamane il regno perduto 
14.00, 22.00 
Enea 15.00, 20.15 


Alessandro Siani - Succede anche 
nelle migliori famiglie 19.30, 22.30 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
Perfect days 15.15, 17.30, 21.00 
Succede anche nelle migliori fami- 
glie 15.00 
Wonka 16.30 
50kmall'ora 15.00 
Chi segna vince 17.00, 21.10 
Wonder: White bird 19.00 
C'è ancora domani 15.00 
Wish 17.00 
The Beekeeper 18,45, 2115 
Ilragazzo e l'airone —15.00,17.15,21.30 
Onelife 19.30 
GORIZIA] 

KINEMAX 

Perfect days 15.30, 17.40, 20.40 


Enea 
il regista Pietro Castellitto sarà presente alla fine del- 


15.20, 17.30, 20.30 


lospettacolo delle 17.30 

Wish 15.00 
Il ragazzo e l'airone 16.45,2110 
C'è ancora domani 19.00 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 18.00 
e 21.00 Quell'anno di scuola elaborazione 
drammaturgica Alessandro Marinuzzi, Davide Ros- 
Si; tratto da "Un anno di scuola" di Giani Stuparich; 
produzione TSV - Teatro Nazionale, Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia; 1h 80". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 L'avaro di Molière; regia Lu- 
giSaravo; con Ugo Dighero e Mariangeles Torres; 2h 
204 TURNOC. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi alle 20.80 "Falstaff a Windsor" con 
Alessandro Benvenuti e con Giuliana Colzi, Andrea 
Costagli, Dimitri Frosali, Massimo Salvianti, Lucia 
Socci, Paolo Cioni, Paolo Ciotti e Elisa Proietti. 
TEATRO DEI FABBRI 

Oggi ore 20.30 "Che coss'è l'amor" conEn- 
za De Rose e Antonio Veneziano. 


Domani ore 11 "Esmeralda la farfalla del 
bosco"' conEnrico Cavallero e Letizia Buchini. 


tel.040-948471 


AMICIDELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-3906183 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 


Lunedì, alle 18, per la rassegna Teatro a Leggio, 
"Cosa si sono perso!"' di Aldo Nicolaj, per la 


SABATO 13 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO Da 


PIETRO CASTELLITTO 
IL GIOVANE REGISTA IN REGIONE 
CONIL SUO SECONDO FILM 


portunità cinema, ne ave- 
vauno diriferimento? 

«Non è mai stata una prio- 
rità dare un peso iniziale 
all’esteriorità, come dicevo 
le reazioni di un'umanità in 
cammino mi hanno sempre 
affascinato. Trovo sia intri- 
gante osservare i gesti estre- 
mi dei miei personaggi e car- 
pirne i segreti. Penso che 
ognunodi noi ne conservi pa- 
recchi. Quindi: partire dalle 
persone e non dal genere. In 
“Enea” esattamente questo è 
accaduto, si è formato tutto 
scrivendo». 

La sua laurea in filosofia 
ha agevolato questa intru- 
sione nell’animo umano? 

«Non saprei. E una mia in- 
clinazione al di là degli studi. 
Quando uno si approccia a 
un mestiere nuovo deve per 
forza confidare nelle proprie 
attitudini migliori. E in una 
energia che non ti molla mai 
mentre componi la tua sinfo- 
nia». 

Nei suoi film, nonostan- 
teleisia un ragazzo dei No- 
vanta, c’è più buio che lu- 
ce. Persiste una crudeltà 
che lascia sul campo bran- 
delli disperanza. 

«I giovani di quest'epoca 
sono cresciuti in un contesto 
ipocrita e paralizzante, non 
hanno un obiettivo storico 


comune a differenza di gene- 
razioni del passato e per sen- 
tirsi addosso la vita sono co- 
stretti a inventarsi delle guer- 
re. La possibilità di morte 
confina con l'avventura. Ne 
siamo consapevoli». 

Enea potrebbe campare 
senza infilarsi nei guai. Fa 
quasiinvidia, eppure... 

«Lui non è certo un buon 
esempio comportamentale, 
ma è un prototipo assoluto 
dislancio romantico. Simuo- 
vein un contesto corrotto sfo- 
derando l’incorruttibilità». 

E poi ci godiamo Roma, 
che ha sempre un fascino 
oscuro. 

«Romaè unamalgamaete- 
rogeneo di chiese, di violen- 
za e di contraddizioni, ma se 
la guardi dall’alto tutto si fer- 
ma. E appare una città ordi- 
nata e angelica». 

L’amore è l’unico antido- 
to a tutto il marcio che per- 
siste ovunque? 

«L'amore, certo. Assieme 
alla voglia indispensabile di 
capirel’altro che tista di fron- 
te. Questa è la scintilla co- 
stante che brilla negli occhi 
di Enea perdimostrare che le 
cose, a volte, non sono come 
sembrano». 

Perché le new genera- 
tion hanno quest’esigenza 
di combattere? 

«Da un puntodivista mate- 
riale abbiamo a disposizione 
più comfort del secolo scor- 
so, però ci manca l’ambizio- 
ne.Inostri padrisi appoggia- 
vano alla Storia e con quegli 
ideali andavano avanti. Col 
tempo questo fulcro è venu- 
to a mancare. Le pagine che 
abbiamo davanti sono già 
scritte». 

Papà Sergio ha influenza- 
to il suo gesto artistico? 

«Mi ha insegnato il senso 
del lavoro e l’entusiasmo. 
‘Staroba quiio già cel’avevo, 
l'ho solamente migliorata». 

C'è un monologo bellissi- 
mo, che proprio suo padre 
recita nel film, sulla neces- 
sità di saper resistere alle 
forze avverse. 

«Laresistenza è fondamen- 
tale. Pensando al passato ho 
la certezza che se avessi in 
certe occasioni contrastato 
l'impulso dell’attimo, si sa- 
rebbe risolto tutto. Il succes- 
so spesso dipende da quanto 
noi siamo stati bravi a resiste- 
re alle delusioni». 

La musica è quella di una 
volta, ma lei non era anco- 
ra nato quando la radio 
suonava “Bandiera gialla”. 

«Trovo che il sound del No- 
vecento abbia due pregi: con- 
tenga una melodia nostalgi- 
ca pazzesca e sappia cristal- 
lizzare la gioventù». — 
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TRIESTE - ALLE 17 ALLA CASA DELLA MUSICA 


Dallegno al suono: la magia del violino 


Oggi, alle 17, alla Casa della Musica (via dei Capitelli 3), si terrà 
il quinto appuntamento delle musiconferenze dal titolo "Dal 
legno al suono... la magia del violino" a cura de La Camerata 
Strumentale Italiana in collaborazione con la Scuola di Musi- 
ca 55. Da un'idea originale del suo creatore, il direttore d'or- 
chestra Fabrizio Ficiur, l'intero ciclo si articola in nove appun- 
tamenti il primo sabato di ogni mese fino a giugno prossimo e 
tratta argomenti dei più vari: dal Teatro alla tecnica musicale, 
dalla Letteratura al Melodramma sempre con un approccio 
semplice e divertente attraverso inconsueti ascolti, aneddoti 
spiritosi ed argomenti poco noti. L'appuntamento di oggi por- 
terà il pubblico alla conoscenza ed all'approfondimento 
dell'affascinante mondo della liuteria dai suoi albori. Il liutaio 
Andrea Lugli esporrà vari violini e parlerà della tecnica miste- 
riosa della loro costruzione, mentre la violinista bulgara Lora 
Stankova Petrova (nella foto) eseguirà vari brani del reperto- 
rio violinistico. Al termine della musiconferenza ci sarà un rin- 
fresco. Si consiglia la prenotazione al numero telefonico 353 


4259631. 


TRIESTE - ALLE 21 AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


“L'impero della Luce” con Talus4 


Viricordate de L'Impero della Luce? Con le esplorazioni sonore del- 
le Foreste Elettriche e la performance notturna dello Sleep Concert 
vi hanno fatto scoprire sonorità inaspettate durante l'ultimo Trieste 
Science+Fiction Festival. Il duo di musica sperimentale tornerà sta- 
sera, alle 21, a Trieste alla mostra Alabarde Spaziali allestita al ba- 
stione fiorito del Castello di San Giusto per esplorarne il paesaggio 
elettromagnetico. Una nuova esperienza inusuale all'insegna della 
sperimentazione: Talus4 sarà una composizione sonora originale 
proposta in concerto che nascerà della corrente elettrica dell'allesti- 
mento. Il concerto, a ingresso libero, è il primo appuntamento di un 
calendario di eventi speciali chearricchiranno la mostra "Alabarde 
Spaziali. 60 anni di Festival e Fantascienza a Trieste". La mostra, 
che con l'occasione viene prorogata fino a domenica 11 febbraio, è 
visitabile negli splendidi spazi espositivi del Bastione Fiorito del Ca- 
stello di San Giusto negli orari di apertura del Museo e senza costi ag- 
giuntivialnormale biglietto di ingresso. La mostra celebra il sessan- 
tesimo anniversario della nascita del Festival Internazionale del 
Film di Fantascienza di Trieste (1963-1982), il "nonno" dell'attua- 


le Trieste Science+Fiction Festival. 
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TRIESTE - ALLE 17.30 
Il reading “Bello mondo” 
inscenaalla Sala Luttazzi 
con Palazzi e Taddia 


Ò 
Pa 


La climatologa Elisa Palazzi e lo scrittore Federico Taddia 


TRIESTE 


Dalla Marmolada chesi sbri- 
ciolaalPo che sisvuota, dal- 
le piogge torrenziali alle on- 
date di calore, dai ghiacciai 
che si fondono ai boschi che 
s'incendiano: il pianeta sta 
maleo siamo noia stare ma- 
le su questo pianeta? Aldilà 
dei dati, dei numeri e delle 
previsioni, tra adattamento 
e mitigazione cosa possia- 
mo e dobbiamo fare per 
“cambiare il cambiamento 
climatico”? E se, oltre alla 
scienza, potessero venirci 
inaiuto la poesia, la lettera- 
tura e la musica?Oggi, alle 
17.30, in Sala Luttazzi al 
Magazzino 26 di Porto vec- 
chio, la climatologa Elisa Pa- 
lazzie il divulgatore, giorna- 


Formazione 
Teen Maker Space 
all'American Corner 


L'Associazione Italo Ameri- 
cana/ American Cornerri- 
prende l’attività del Teen 
Maker Space in Piazza 
Sant'Antonio Nuovo 6. L'i- 
niziativa è rivolta agli stu- 
denti della scuola media e 
del liceo, offrendo l'oppor- 
tunità di esplorare e ap- 
prendere attraversole atti- 
vità di making in inglese. 
L’attività si svolge gni ve- 
nerdì, dalle 16.30 alle 
18.30 nella sede dell’Ame- 
rican Corner. L'attività è 
gratuita. Informazioni sul 
sito: www.aia-fvg.blog- 
spot.com, oppure via 
emailaia.fvg@gmail.com, 
telefono 040630301. 


listae scrittore Federico Tad- 
dia saranno i protagonisti 
del reading "Bello mondo", 
ispirato all'omonimo podca- 
st sul clima realizzato dai 
due. I due proporranno un 
suggestivo e inedito viaggio 
alla scoperta dello stato di 
salute del pianeta, con un 
linguaggio nuovo e un ap- 
proccio inedito, dove la vo- 
ce della scienza si sposa con 
quella dell’arte. 

Il reading, s'inserisce 
nell’iniziativa “Altritempi. 
Testimoni del clima”, un 
progetto realizzato dal Mu- 
seo della Bora con il contri- 
buto della Regione Fvg e la 
collaborazione della Socie- 
tà Meteorologica  Alpi- 
no-Adriatica e dell’Immagi- 
nario Scientifico. — 


Domani 
Memoria procedurale 
e scarpe allacciate 


Sai allacciarti le scarpe? 
Saiscrivere? Eandareinbi- 
cicletta? A queste doman- 
de la nostra risposta sarà 
probabilmente un sì con- 
vinto. Ma se ci viene chie- 
sto dispiegare come faccia- 
mo queste azioni, la rispo- 
sta sarà molto meno con- 
vinta: domani, alle 11.30 e 
alle 11, all'Immaginario 
Scientifico di Trieste par- 
liamo dimemoria procedu- 
rale con l’aiuto degli exhi- 
bit della sezione Percezio- 
ni e grazie ad altri esperi- 
menti. L'attività rientra nel 
biglietto d'ingresso al mu- 
seo e non prevede prenota- 
zione. 


regia di Daniela Gattorno in scena con Adriano Giral- 
di ed Elke Burul 


L'ARMONIA APS 
TEATROSILVIO PELLICO 
Via Ananian / ampio parcheggio 


Ore 20.30 la Compagnia | ZERCANOME DE GABRIEL - 
LI APS — F.LTA. con A TRIESTE NEL 1908 
commedia in due atti di Gianfranco Gabrielli libera- 
mente tratta da un "fattaccio" vero avvenuto a Trie- 
ste, revisione del testo e regia di Michele Marolla. Bi- 
glietti online: https://biglietteria.ticketpoint-trie- 
ste.it 


TEATRO DEI SALESIANI 


Alle 20.30 - Il G.T. "LA BARCACCIA" presenta lo 
spettacolo esilarante "TRA MOGLIE E MARI 
NO STE METERME MI" testoe regia di Gior- 
gio Fortuna, adattamento di elisa Prelz. E' consiglia- 
ta la prevendita al Ticket Point di C.so Italia, 6 oppu- 
re in teatro un'ora prima dello spettacolo. Si replica 
anche domani. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi 13 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2€ TALEN- 
TIIN SCENA - VOCE CHE CAMMINA in collaborazio- 


ne con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL- 


VO ALSUR - TANGO ROUGE COMPANY. 


Venerdì 19 gennaio alle 20.45 DUO ALPHORN & BA- 


VAN 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticketewww.vivaticket.it. 


TRIESTE - ALLE 17.30 ALLA RETTORI TRIBBIO 
I paesaggi multipli 
di Stultus e Brumatti 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6), Gabriella Dipietro 
condurrà una visita guidata 
alla mostra “Maestri d’arte”, 
con opere dei Maestri Dyal- 
ma Stultus e Gianni Brumat- 
ti. Sono presenti in mostra 
una quindicina di oli di Dyal- 
ma Stultus raffiguranti pae- 
saggi toscani e bresciani rea- 
lizzati dall’artista tra gli anni 
‘50 e la prima metà degli an- 
ni‘70. Di Gianni Brumatti so- 


noin mostra marine e vedute 
di paesi carsici che l’artista 
harealizzato tra gli anni ‘60 e 
‘80. Sino al 19 gennaio: feria- 
li 10-12.30 e 17-19.30, do- 
menica 10-12. 


TRIESTE - ALLE 10.30 LA VISITA GUIDATA 


Le Sale Arturo Fittke 
al Civico Museo Sartorio 


TRIESTE 


Oggi, alle 10.30, al Civico Mu- 
seo Sartorio (largo Papa Gio- 
vanni XXIII 1) sisvolgerà la pri- 
ma delle tre visite guidate del 
nuovo allestimento delle “Sale 
Arturo Fittke - Collezione Giu- 
seppe Piperata”, riaperte al 
pubblico in occasione del 150° 
anniversario dalla nascita 
dell’artista, a cura di Roberta 
Bassi, conservatrice dei Civici 
Musei; le altre visite guidate so- 
no previste sempre alle ore 
10.30, sabato 27 gennaio e sa- 


bato 10 febbraio. La visita gui- 
data porterà il visitatore alla ri- 
scoperta della luce e dei colori 
dell’opera di Arturo Fittke 
(Trieste 1873-1910). Ingresso 
libero. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


Via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


Basket Serie A2 


Trieste butta via il derby: 
liberi ciccati e folli rimesse 
Udine può ringraziare 


| biancorossi hanno avuto la possibilità di chiudere a loro favore il confronto 
ma non hanno saputo essere lucidi né cinici. L'Apu si impone 8/-883 


ICONE 07) 
uc 3) 


Apu Old Wild West Udine: Vedovato, 
Clark 14, Alibegovic 11, Caroti 5, Gaspar- 
do 20, Delia 8, Da Ros 4, Marchiaro, Zo- 
mero, Monaldi 14, Ikangi 11. All: Vertema- 
ti. 


Pallacanestro Trieste: Bossi 2, Filloy 6, 
Rolli ne, Reyes 18, Deangeli 3, Ruzzier 
12, Camporeale ne, Campogrande 2, Vil- 
dera 4, Candussi 8, Ferrero, Brooks 28. 
All: Christian 


Note: tiri liberi Udine 11/13, Trieste 
19/34. Tiri da tre punti Udine 12/34, 
Trieste 8/32. Rimbalzi U 42, T 44. 


Roberto Degrassi 
/INVIATO AUDINE 


Cento e uno su come buttare 
un derby. Trieste può scriverli 
tutti. Il manuale del masochi- 
smo. Firmato Jamion Chri- 
stian. Non fatevi ingannare, il 
risultato dice che vince Udine. 
La realtà è che Trieste il derby 
loha strabuttato. Ha tirato ma- 
lissimo i liberi, non ha sfrutta- 
to il bonus falli nell’ultimo 
quarto, si è inventata a quattro 


secondi dalla fine una assurda 
rimessa di Filloy nel...nulla. 
Anche stavolta come contro la 
Fortitudo Trieste perde il 
big-match contro un avversa- 
rio che finisce senza il proprio 
coach, espulso. Visto l’esito, 
viene da pensare che mancas- 
seanche da questa parte. 
Trieste con quintetto istitu- 
zionale Ruzzier-Brooks-Dean- 
geli-Reyes-Candussi, dall’al- 
tra parte Vetermati lascia in 
panchina Delia preferendo la 
coppia di lunghi Gaspardo-Da 
Ros. Di Alibegovic il primo ca- 
nestro, di Ruzzier la prima tri- 
pla, Vildera per Candussi e Fil- 
loy per Deangeli sono i primi 
cambi dopo 3 minuti e spiccio- 
li. Si corre decisamente più ri- 
spetto all'andata —- non che ci 
volesse molto — e Udine piazza 
il primo break con due triple di 
Gaspardo e Alibegovic 
(16-10). Trieste con Vildera e 
una bomba di Brooks ricuce. 
Ma Monaldi due volte viene di- 
menticato dalla difesa (Bossi). 
Del resto, tira solo con il 46% 
da tre...Anche stavolta però i 
biancorossi replicano, con Vil- 
dera in contropiede. Primo 
quarto conApuavanti 22-21. 
Si riparte, con Campogran- 
de in campo. Candussi rientra 
ealsecondo fallo lascia nuova- 
mente il parquet a Vildera. Le- 
zioni di agonismo? Basta chie- 
dere al “Barba” e a Deangeli 
(28-29 15’). Con Ruz, Filloy, le 
due “Manere” e Reyes ibianco- 


rossi mordono di più in difesa. 
Concessi a Udine sei punti ap- 
penain altrettanti minuti insie- 
me. Basta che Trieste sprechi 
due possessi e dimentichi il ta- 
gliafuori e Udine ammolla un 
parziale che la riporta a +5 
(36-31 187). Fallo difensivo di 
Gaspardo che ci aggiunge il 
tecnico, tre penalità per l'ala. 
Si va al riposo sul +5 udinese 
sul 42-37. Trieste molto male 
ai liberi, Reyes 0/6 dal cam- 
po... 

Cinque errori da sotto di 
Reyes&Candussi. Terzo fallo 
di Da Rosinattacco. Malkangi 
da tre scrive il +7 friulano 
(48-41), secondo tecnico ed 
espulsione a Vertemati. Reyes 
è una polveriera sotto il dilu- 
vio, canna anche due liberi. 
Brooks ripete il numero della 
tripla tabellata e al 25’ diventa 
play dopo il terzo fallo di Ruz- 
zier. A quota 3 anche Alibego- 
vic, con bonus bruciato dall’A- 
pu a metà quarto. Lo spunto 
per approfittarne, insomma, 
ci sarebbe, peccato che nuova- 
mente Reyes&Candu sbaglino 
nuovamente tre tiri da sotto. 
Primo canestro dal campo di 
Reyes al 26 (52-51). Trieste, 
comunque, è sempre lì. Filloy: 
triplona e fallo subito. Un gio- 
coda4puntiperil58-60cheri- 
vede Trieste avanti al 30°. Bian- 
corossi ancora con Ruzzier in 
panchina. Flash in avvio (+6 
58-64), rintuzzato dall’Apu 
che però spende tre falli in due 


minuti. La chiave per vincerla 
Trieste ce l’ha. Tripla di Reyes, 
rientra Ruzzier che innesca 
Reyes per il +7 64-71 e subi- 
sce il quarto fallo di Gaspardo. 
Reyes sbaglia dalla lunetta e 
poi possesso sprecato. Altro at- 
tacco buttato e Udine con Caro- 
tiritorna ameno 2 (69-71). Al- 
ley-oppRuzzier-Reyes fallito e 
Clark ringrazia rovesciando il 
match. Mattonata di Filloy, 
gancio vincente di Da Ros. 
73-71 al 36’, subendo un 9-0. 
Biancorossi senza cinismo e 
masochisti: fallo antisportivo 
di Reyes a 3°16” dalla fine. 
77-74. Due su due di Brooks, 
forzatura di Alibegovic da tre, 
Reyes recupera e sorpassa in 
contropiede. 77-78. Udine for- 
za da tre, Brooks in transizio- 
ne punisce lo spreco per il +3 
di Trieste (77-80). Alibegovic 
a segno da due, quinto fallo di 
Da Ros, Brooks in lunetta a 92 
secondi: sbaglia entrambi i li- 
beri. L’Apu punisce. Ultimo mi- 
nuto sull’81-80. Solita palla in 
angolo a Deangeli (ma per- 
chè), sull’errore fallo su Can- 
dussi che realizza un solo libe- 
ro. Fallo di Candussi su Clark 
che invece i liberi sa metterli. 
83-81 Udine a 32” dalla sire- 
na. Brooks imbuca il sottoma- 
no dell’83 pari con 22” da gio- 
care.Ifriulani preparanola pe- 
netrazione di Clark, Reyessiin- 
fortuna e per l’ex biancorosso 
è un’autostrada. Poiil tracollo. 


IL DOPOGARA 


Christian: «Ci hanno punito 
i troppi errori dalla lunetta» 


UDINE 


Il 19/34 nei liberi, secondo 
il coach della Pallacamne- 
stro Trieste Jamion Chri- 
stian, è stato deleterio per 
Trieste in un derby giocato 
punto a punto con Udine, 
che dal canto proprio con 
Clark è stata inflessibile nel 
finale. 

«Una percentuale negati- 
va che ci ha condannato — 
sottolinea il tecnico stelle e 
strisce - , mentre il finale è 


stato gestito nell’unico mo- 
do possibile, facendo il no- 
stro gioco e andandoaltiro. 
Un trend così intenso ed 
equilibrato era previsto, la 
nostra è stata una buona 
partita e bisogna anche da- 
re merito all’Apu, che ha di- 
sputato un’ottima gara». 
Una chance, per Trieste, 
poteva essere data dalle so- 
le 6 palle perse, contro le 10 
sprecate dall’Apu Udine, e 
Christian ne è consapevole: 
«Diciamo pure che non ab- 


biamo saputo sfruttare al 
meglio le opportunità che 
ci si sono presentate ma nel 
rush conclusivo, con zero 
secondi disponibili di più 
non potevamo fare per recu- 
perare il risultato. La nostra 
strategia, in sostanza, non è 
stata sbagliata». 

Una gara che si è rivelata 
decisamente dura, aggiun- 
ge ancora il coach bianco- 
rosso insala stampa del Car- 
nera: «Credo che i nostri ti- 
fosi abbiano apprezzato 
l'impegno che ci abbiamo 
messo fino all’ultimo secon- 
do ma, ripeto, i giusti meriti 
vanno dati anche ai nostri 
avversari, che con Jason 
Clark in lunetta, nel finale, 
hanno messo il sigillo finale 
alla partita». — 

EDI FABRIS 


IL PROGRAMMA 


StaseraForlì aspetta Verona 
Domani Piacenza-Fortitudo 


TRIESTE 


Derby emiliano perla capoli- 
sta Fortitudo impegnata do- 
mani, sul parquet di Piacen- 
za, contro un Assigeco a cac- 
cia di punti pesanti per blin- 
dare la sua classifica. 

Match delicato per la for- 
mazione di Caja alle cui spal- 
le, dopo il derby tra Udine e 
Trieste, si consumerà un al- 
tro scontro al vertice con la 
sfida in programma questa 
sera alla Unieuro Arena tra 


Forlì e Verona. Completano 
il quadro della giornata le sfi- 
de tra Rimini e Cividale e il 
match che a Lecce opporrà i 
padronidicasa di Nardò alla 
Sella Cento. 

Nel girone verde la capoli- 
sta Trapani è impegnata sta- 
sera nel match casalingo 
contro Treviglio. 

Domani, invece, saranno 
in campo la San Bernardo 
Cantù che a mezzogiorno 
ospita Agrigento e la Reale 
Mutua Torino che alle 18 sa- 


rà impegnata sul parquet 
del PalaFerraris nel derby 
contro Casale Monferrato. 
PROGRAMMA GIRONE 
ROSSO: Unieuro Forlì- Te- 
zenis Verona (ore 20.30), Ri- 
viera Banca Rimini- Gesteco 
Cividale (20.30), Assigeco 
Piacenza- Fortitudo Bolo- 
gna (domani ore 18), Chiu- 
si- Agribertocchi Orzinuovi 
(domaniore 18), Nardò- Sel- 
laCento (domaniore 18). 
CLASSIFICA: Fortitudo 
Bologna 30, Unieuro Forlì e 
OldWild West Udine 28, Pal- 
lacanestro Trieste 26, Teze- 
nis Verona 24, Assigeco Pia- 
cenza 18, Nardò 16, Riviera 
Banca Rimini e Sella Cento 
12, Gesteco Cividale 10, 
Agribertocchi Orzinuovi 8, 
Chiusi4, — 
L.G. 


SABATO 13 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO PS 


41 


-"Bakke 
% ‘ (SisVolge oggie domani a San Daniele 
“%, del Friuli il "Basket Day", l'iniziativa 

voluta dal comitato del Friuli Venezia 


è Giulia della Federbasket che riunisce 
A in una sola sede le partite della serie 


C unica maschile. Si apre il girone di ri- 
torno e l'occasione viene colta anche 
per far partire "Stoppiamo insieme la 
Sla" l'iniziativa della Fip Fvg a suppor- 
to dell'ex giocatore e allenatore Federi- 


co Franceschin (foto) e che prevede la 
donazione di un euro per ogni tripla se- 
gnata nei campionati senior delcomi- 
tato e nei tornei Under 17 e U19 ma- 
schili e femminili per tutto il girone di 
ritorno. Il programma odierno: alle 
17.30  AssigiffoniCividale-Gorizia- zo. 


na Caffè, 20 Fly Solartech-Humus 
Sacile. Domanialle ore 15.30 Basket- 
Trieste 
mez-Cordenons, 18 Kontovel-Vis 
Spilimbergo e alle 20.30 Arredamen- 
ti Msrtinel-Calligaris Corno di Rosaz- 


Banca 360Fvg-Inter- 


Nel fotoservizio Petrussi la delusione dei triestini chevanno 
sotto la curva dei sostenitori, due azioni sotto canestro e iltecnico 
i Jamion Christian 


LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Serata no per Filloy 
Brooks coraggioso 
Reyesin crescita 


Raffaele Baldini /UDINE 


RUZZIER, voto: 6/7 Tanto fo- 
sforo in regia, tempi ottimi ma 
soprattutto brillanti letture sul- 
la difesa del diretto avversa- 
rio; purtroppo si perde per stra- 
da nel secondo tempo, lascian- 
do a Brooks lo scettro. Chiude 
con 12 punti e 2 assist. 

BOSSI, voto: n.g. Scampoli 
di partita con un bel canestro e 
poco altro. 

BROOKS, voto: 7/8 L’ame- 
ricano entra bene nel match 
con 10 punti senza errori nel 
primo quarto. In generale gio- 
caun primo tempo pulito, sen- 
za sbavature e con buona per- 
sonalità. Gioca bene anche nel 
secondo tempo, trascina con 
coraggio e clamorosa efficacia 
penetrativa. Segnare 28 punti 
in un derby ad alta intensità è 
tantaroba, ilmezzo voto in me- 
no per i due liberi sbagliati nel 
finale. 

DEANGELI, voto: 5 Gaspar- 
doèla custodia si Lodo, alpun- 
to da dominarlo soprattutto a 
rimbalzo. Il primo tempo è un 
campionario di traiettorie sbi- 
lenche, pur considerando ime- 
tri di spazio. Lo 0/4 dall'arco 
dei tre punti è il “battesimo” ga- 
rantito per le prossime avver- 
sarie. 

REYES, voto: 6/7 Approc- 
cio molle, meno efficace in av- 
vicinamento a canestro, pale- 
se “gap” per una latente fre- 
schezza atletica. Poco brillan- 
te anche nella fase difensiva, 
con Delia capace di batterlo in 
penetrazione (!). Neanchelali- 
nea della carità è... caritatevo- 
le, sitrascina come una balena 
spiaggiatama mai dare perbat- 
tuto un portoricano; reagisce, 
ribalta il match ma manca il 


colpodi grazia. 

FILLOY, voto: 4/5 L’argen- 
tino calpesta la linea laterale 
come fosse il lungomare barco- 
lano, peraltro vanificando an- 
che untiro da tre punti. Quello 
che è grave è che un giocatore 
della sua esperienza non può 
effettuare scelte di tiro come 
quelle viste, con i piedi rivolti 
alle tribune, il corpo storto e 
l'avversario addosso. L’1 su 9 
dal campo è esplicita dimostra- 
zione di una serata “ignoran- 
te”. 

FERRERO, voto: n.g. 

VILDERA, voto: 5/6 Buon 
impatto sulla sfida, fisicità e 
presenzainarea pitturata; uni- 
co vero punto di riferimento 
nei primi venti minuti vicino al 
ferro, orfano di un Candussi 
“accomodato in panchina dal- 
la terna arbitrale. Nel secondo 
tempo non pervenuto. 

CANDUSSI, voto: 5/6 Ter- 
na arbitrale che punisce anche 
i pensieri impuri del “Candu”, 
due infrazioni in pochi secon- 
di. Mette unatripla e due liberi 
importanti, ma è attore non 
protagonista nel derby. Polve- 
ri bagnate da tre punti, non 
troppo preciso aitiri liberi. 

Coach CHRISTIAN, voto: 
5/6 Rotazioni difensive sba- 
gliate o in ritardo concedono 
triple con metri di spazio ai ti- 
ratori biancorossi, suicidio tat- 
tico non materializzato solo 
per la mira relativa dei friula- 
ni. Rotazioni che peraltro por- 
tano adaccoppiamenti difensi- 
vi scellerati e a diversirimbalzi 
offensivi concessi. Rimette le 
cose a posto nel secondo tem- 
poarginandoil tiro da tre pun- 
ti. I giocatori mortificano an- 
che lo schema sulla rimessa a 
4” daltermine. — 


Serie A2 femminile 


Futurosa a Vigarano per ribadire 
di valere ambizioni da play-off 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Trasferta a Vigarano per Fu- 
turosa iVision, primo impe- 
gno del girone di ritorno per 
una squadra che questa sera 
alle 18.30 cercherà di dare 
continuità alla sua ottima 
prima parte di stagione. 
«Partita complicata - sotto- 
linea coach Andrea Mura- 
contro una squadra che sul 
parquetdi casa ha saputo da- 


re filo da torcere ad avversa- 
rie più forti confermando le 
qualità di un gruppo sicura- 
mente migliore di quanto 
non racconti la sua classifi- 
ca. Troveremo una squadra 
diversa rispetto al match 
dell'andata, non fosse altro 
per la presenza di Siciliano, 
la miglior realizzatrice del 
nostro girone. Dovremo cer- 
care di limitare il suo poten- 
ziale offensivo senza dimen- 


ticarci di Cutruppi, pivot 
che a oggi è la miglior rim- 
balzista del campionato e 
della Gordon, straniera ca- 
pace di colpire dal perime- 
tro così come nel gioco spal- 
le a canestro». 

Avversaria contro la qua- 
le Futurosa dovrà essere ca- 
pace di far risaltare le sue 
qualità, sfruttando l'occasio- 
ne per migliorare ancora la 
sua classifica e consolidarsi 


in zona play-off mantenen- 
do il vantaggio sulle dirette 
inseguitrici. «In difesa do- 
vremo fare grande attenzio- 
ne sulloro pick&rolle cerca- 
re di controllare la lotta sot- 
toi tabelloni limitando lalo- 
ro propensione a rimbalzo. 
In attacco abbiamo rotazio- 
ni certamente più lunghe, 
dovremo essere brave a 
sfruttarle continuando a 
muovere bene la palla e a 
leggere le situazioni di gio- 
co alternando gioco dentro 
e gioco fuori». 

Programma: Vigara- 
no-Futurosa iVision (ore 
18.30, arbitri Paglialun- 
ga-Valletta), Alperia Bolza- 
no-Aran Cucine Roseto (ore 
18.30, arbitri Tognazzo-Za- 
nelli), Halley Thunder Mate- 
lica-Ecodem Alpo (ore 19, 


Futurosa oggi a Vigarano 


arbitri Galluzzo-Schena), 
Posaclima Ponzano-Solmec 
Rovigo (ore 20, arbitri Ca- 
stellano-De Ascentiis), Vel- 
coFin Vicenza-Delser Udine 
(domaniore 18, arbitri Gur- 
rera-Fusari), Umberti- 
de-Martina Treviso (doma- 
ni ore 18, arbitri Spinel- 
li-Procida), Wave Thermal 
Abano Terme-Basket Girls 
Ancona (giovedi 7 marzo 
ore 20.30). 

Classifica: Aran Cucine 
Roseto 24, Delser Udine 22, 
Ecodem Alpo, Halley Thun- 
der Matelica 18, Futurosa 
iVision, Posaclima Ponza- 
no, Alperia Bolzano, Marti- 
na Treviso 16, Basket GIrls 
Ancona 10, Solmec Rovigo, 
Umbertide 8, VelcoFin Vi- 
cenza 6, Vigarano 4, Wave 
Thermal Abano Terme 0.— 
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! Sfottò, cori, la Marinaresca 
— @ unfinale teso sugli spalti 


Come le due tifoserie hanno vissuto il confronto. Dopo la conclusione minuti 
con intervento della polizia per alcuni ultras diretti verso la curva biancorossa 


UDINE 


Ad una quindicina di minu- 
tidall’inizio della partita en- 
trano al PalaCarnera i 400 
tifosi biancorossi, accoltida 
cori poco ospitali della cur- 
va ospite. Triestini accom- 
pagnati da un fumogeno 
rosso, due bandieroni, con 
il Presidente De Meo sotto il 
settore affascinato dallo 
spettacolo. 

Sfottò reciproci senza so- 
luzione di continuità, diver- 
si striscioni targati “Settore 
D” dedicate ai cugini, an- 
che con un “dobrodo$li in 
Italia” dal sapore anni ‘80. 
Cosi che proseguono duran- 
te l’arco del match, senza ri- 
sparmiare i depositari del 
marchio territoriale, Bossi 
e Deangeli da una parte e 
Gaspardo dall'altra. 

I tifosi triestini assistono 


LAI s- 
NA ATA ! 


I tifosi biancorossi accorsi al PalaCarnera Foto Petrussi 


impietriti al finale, mentre 
sale l'entusiasmo con annes- 
si sfottò da parte del pubbli- 
co di casa. I supporter bian- 
corossi vengono trattenuti 
incurva, intonano l’imman- 
cabile Marinaresca mentre 
il dopo gara ha un epilogo 
inatteso con un paio di ul- 
tras da parte udinese che 
cercano di muoversi verso 
lo spicchio triestino trovan- 
do il blocco da parte degli 
agenti che devonoricorrere 
alle maniere brusche per ri- 
portare la calma. Minuti 
convulsi, un po’ ditensione, 
poi tutto ritorna nei crismi 
della normalità. 

Il popolo biancorosso 
aspetta il momento di poter 
sfollare, a braccia conserte, 
con la delusione sul volto. 
Perso il derby e perso anche 
il saldo canestri. — 
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SERIE B INTERREGIONALE 


Chiarbola riaccoglie domani 
un caparbio Jadran Gostol 
In B donne Oma-Interclub 


Guido Roberti /TRIESTE 


Vigilia di una partita snodo 
per lo Jadran Gostol, impe- 
gnato domani in BInterregio- 
nale sul parquet amico di 
Chiarbola contro il Guerrie- 
ro Padova. Partita snodo per- 
ché le due squadre sono ap- 
paiate a quota 10 nella parte 
bassa di una classifica molto 
corta dove un successo po- 
trebbe proprio rilanciare l’u- 
nao l’altra verso la zona me- 
diana. La formazione di Poz- 
zecco cercherà di far leva 
sull’effetto casa, al palasport 
di via Visinada sono arrivati 
gli ultimi tre successi conse- 
cutivi, nell'ordine con Mura- 
no, Oderzo e Pordenone. Ein 
casa dunque che la squadra 
triestina sta cercando diotte- 
nere ilmassimo, anche se è ri- 
masta in partita pure nelle 
trasferte, ultima delle quali 
in Val Trompia. Veneti redu- 
ci da 5 sconfitte consecutive 
ma sempre di misura. Doma- 
ni la palla a due sarà alle 18. 
All’andata vinse Padova con 
un netto 87-61. La classifica: 
Bergamo Basket 2014 22; 


Gardone Val Trompia 20; 
Montebelluna, Sistema Por- 
denone 18; Unica Bg, Oder- 
zo 16; San Bonifacio, Falcon- 
star 14; Iseo 12; Padova, Ja- 
dran Gostol 10; Murano 8. 
SERIE B FEMMINILE An- 
cora un derby chiude il giro- 
ne di andata domani, 
Oma-Interclub Muggia, que- 
st’ultima battuta la scorsa set- 
timana in casa dalla Sgt. Le 
squadre occupano gli ultimi 
posti, ultimo l’Oma con 2 
punti, penultima l’Interclub 
due punti sopra. Si giocherà 
alla Don Milani di Altura alle 
18. Sarà una gara particolare 
per Denis Locoselli, g.m. 
dell’Oma: «Un derby tra due 
squadre che lottavano in pas- 
sato anche nelle parti alte del- 
la B. Ho passato 6 anni con 
l’Interclub e conservo bei ri- 
cordi. Una sfida importante 
in ottica salvezza benché an- 
cora non decisiva, puntiamo 
a fare il meglio che potremo 
e contiamo di recuperare al- 
cune ragazze». La Sgt se la ve- 
drà oggi in casa con Cussi- 
gnacco (PalaTrieste ore 18). 
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SPORT #3 


‘Unione confida nel "fattore Fontanafredda'' 


Alle 13.30 riceve l'Albinoleffe sul campo dove ha vinto 5 partite su 5. Verso la conferma Finotto-Vertainen in attacco 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina ritorna in esilio. 
Dopo la sfortunata parentesi 
al Rocco con il Padova e il bril- 
lante inizio d’anno a Trento, 
oggi la squadra alabardata 
(inizio ore 18.30, arbitra Leo- 
ne di Barletta) ritrova infatti 
nuovamente il “Tognon”, do- 
ve finora ha uno score di 5 vit- 
torie in 5 incontri. L'obiettivo 
è continuare la serie ma di 
fronte ci sarà un ostico Albino- 
leffe che vanta la quarta mi- 
glior difesa del campionato. 

Emister Attilio Tesser avver- 
te che i pregi della squadra di 
Lopez non si nascondono solo 
nel reparto arretrato: «Se l’Al- 
binoleffe ha preso pochi gol 
nonè solo perla difesa - dice in- 
fatti il tecnico alabardato - ma 
perché è una squadra, bella 
compatta, che difende bene e 
gioca bene anche di rimessa. 
Per superarla serve una presta- 
zione importante, ci devi esse- 
re sotto tutti gli aspetti. Quelli 
tattici, quelli caratteriali, quel- 
litecnicisoprattutto, con gran- 
de concentrazione e determi- 
nazione». 

Se latradizione vittoriosa al 
“Tognon” fa ben sperare, in 
Tesser prevale il dispiacere 
per i tifosi: «Le tradizioni la- 
sciamole perdere, vediamo ca- 
somai di mantenerle. Ma il 
rammarico perla nostra gente 
è grande: come si fa a non esse- 
re dispiaciuti perinostritifosi, 
per chi ha pagato un abbona- 
mento, vorrebbe dare una ma- 
noe non può venire a sostener- 
ci? D’altro canto ringraziamo 
chi è sempre con noi anche a 
Fontanafredda, un campo sul 
quale abbiamo fatto buone 
partite, ma nontanto peril ter- 
reno, quanto perla squadra». 

Già, la squadra: che Triesti- 
na scenderà in campo oggi? 
La novità è che Lescano è tor- 
nato in settimana ad allenarsi 
ed è convocato, anche se non 
partirà dall’inizio perché deve 
ritrovare la condizione. Sull’i- 
potesi che Minesso, dopo l’ex- 
ploit di Trento, possa trovare 
più spazio e partire dall’inizio, 
Tesser però è abbastanza cate- 


gorico: «No, l’attacco sarà 
quello di Trento. Lescano si è 
allenato poco, ma Minesso ul- 
timamente si era allenato me- 
no di lui con la squadra: ha 
sempre lavorato con grande 
serietà e professionalità, ma 
tolti i 5 minuti di Trento ei 10 
in Coppa Italia, non gioca da 
parecchio. Quindi la scaletta 
non è quella dicambiare, biso- 
gna sempre rispettare le situa- 
zioni preesistenti, non vado 


Convocato anche 
l’italo-canadese 
Petrasso, ingaggio 

del mercato di gennaio 


mai o quasi mai a toccare qual- 
cosa. Se poi dovesse servirmi 
Minesso per qualche minuto 
in più, sicuramente lo valute- 
rò, ma in ogni caso prima c’è 
Lescano». 

Insomma, ricordando che 
Redan è ancora squalificato, 
dalle parole di Tesser sembra 
proprio che anche contro l’Al- 
binoleffe in attacco ci sarà la 
coppia Finotto-Vertainen, 
mentre Lescano e Minesso sa- 
ranno le alternative in corso 
d’opera. Alle spalle delle pun- 
te D'Urso, mentre a centro- 
camporitorna Celeghin che fa- 
ràreparto con Correia e Valloc- 
chia. In difesa, oltreaMalomo 
squalificato mancherà anche 
Pavlev (mal di schiena). Da- 
vanti a Matosevic ci sarà la cop- 
pia Moretti-Struna con Ger- 
mano adestra e Anzolina sini- 
stra. 

Convocato anche il nuovo 
arrivato Luca Petrasso: l’ingag- 
gio dell’italo-canadese è uffi- 
ciale dopo che ieri mattina è ar- 
rivato il transfert. L’Albinolef- 
fe, al quale mancherà l’ester- 
no destro Gusu per lesione mu- 
scolare, dovrebbe giocare con 
il 3-5-2: davanti al portiera 
Marietta il terzetto Borghini, 
Marchetti, Milesi. A_centro- 
campo Brentan, Agostinelli e 
Zanini, con esterni Munari e 
Piccoli. In avanti la coppia Zo- 
ma-Longo.— 


IL PROGRAMMA 


Oggi altri quattro match nel girone 


La Pro Vercelli ospita il Renate 


Possanzini del Mantova 


TRIESTE 


Oltre a quella della Triestina, 
oggisono in programma altre 
quattro partite del girone A, 
le altre si giocheranno doma- 
ni. Tra le partite odierne oc- 
chi puntati sulle inseguitrici 
dell’Unione. La Pro Vercelli, 
quarta e reduce dal rotondo 
successo di Lumezzane, ospi- 
ta il Renate e può continuare 
la sua ottima stagione. Intan- 
to i baby dell’Atalanta, in evi- 
dente crescita, ricevono quel 
Trento che ha appena esone- 
rato Tedino e avrà in panchi- 


naJoan Moll Moll in attesa di 
poter puntare su Pavanel. In 
programma anche due infuo- 
cati scontri salvezza tra Fio- 
renzuola e Pro Sesto, e tra Pro 
Patria e Novara. Ma è ovvio 
che l'interesse dei tifosi ala- 
bardati, soprattutto se l’Unio- 
neoggi vincerà, sarà per gli in- 
contri di domani di Mantova 
e Padova. A tentare il durissi- 
mo compito di fermare la ca- 
polista sarà l’Arzignano, che 
dovrà fare un'impresa per 
uscire dal Martelli con qual- 
che punto. Più ostico l’impe- 
gno del Padova, che dopo la 


LE IMMAGINI 


In panca Lescano 
e Minesso 


Si profila un ingresso uscendo 
dalla panchina per Facundo Le- 
scano e Mattia Minesso, en- 
trambi a corto di preparazione 
per motivi diversi. Due carte di 
classe ed esperienza che Atti- 
lio Tesser potrà giocarsi nel cor- 
sodella gara. 


scoppola rimediata dal Man- 
tova domani giocherà a Le- 
gnago e dovrà dimostrare di 
non aver subito il contraccol- 
po della batosta contro la ca- 
polista. Domani anche Vicen- 
za-Giana, scontro diretto fra 
ledue seste in classifica. 

Oggi: Pro Vercelli-Renate, 
Atalanta U23-Trento, Fioren- 
zuola-Pro Sesto. Pro Pa- 
tria-Novara, Triestina-Albino- 
Leffe. Domani: Alessan- 
dria-Virtus Verona, Vicen- 
za-Giana, Legnago-Padova, 
Mantova-Arzignano. 

La classifica: Mantova 50, 
Padova 43, Triestina 42, Pro 
Vercelli 35, Atalanta 33, Vi- 
cenzae Giana 30, Virtus Vero- 
na 28, Albinoleffe, Arzignano 
e Renate 26, Legnago, Trento 
e Lumezzane 25, Pergolette- 
se 23, Pro Patria 22, Novara 
18, Pro Sesto 16, Fiorenzuola 
14, Alessandria 13. — 

AR. 


Primavera 


I giovani alabardati allo Zaccaria 
apronoilritorno conla Pro Sesto 


Guido Roberti /TRIESTE 


Dove eravamo rimasti. Al 
16 dicembre, data dell’ulti- 
mo impegno casalingo del- 
la formazione Primavera 
contro la Pro Patria, una 
partita per certi aspetti stre- 
gata con la Triestina a crea- 
re gioco ed occasioni ma 
spuntata in attacco (pesan- 
te l'assenza di Akpa Akpro) 
edi bustocchi a festeggiare 


perunavittoria 1-2 matura- 
ta allo stadio Zaccaria di 
Muggia grazie a due gol in 
mischia. 

Sconfitta che chiudeva 
un 2023 ugualmente molto 
positivo peri giovani alabar- 
dati, ricostruiti o quasi — an- 
cora una volta — al cambio 
proprietà ma protagonisti 
grazie all’ottimo lavoro so- 
cietario e dello staffnelcam- 
pionato di Primavera 3, che 


li vede peraltro occupare 
una posizione play-off, do- 
po aver accarezzato pure la 
vetta solitaria per un turno 
nella fase centrale del giro- 
nediandata. 

Archiviato il girone d’an- 
data, alla riapertura del si- 
pario oggi sarà ancora lo 
Zaccaria di Muggia il teatro 
dove andare in scena nella 
prima di ritorno, la sfida 
all’avversaria di turno, la 


Pro Sesto. Partita in pro- 
grammaalle 14.30. 

Nel frattempo per due gio- 
vani abituati ad essere pro- 
tagonisti in Primavera, l’e- 
sperienza dell’esaltante vit- 
toria della prima squadra, 
esaltante per come è arriva- 
ta al foto-finish dopo un do- 
minio costante nel gioco. 
Olaf Kozlowski, polacco 
che già si era distinto in pre- 
campionato e in alcune esi- 
bizioni agli ordini di mister 
Attilio Tesser, è subentrato 
con Minesso all’88’, mentre 
Manuel Crosara, muggesa- 
noed esterno destro difensi- 
vo, era trai giocatori convo- 
cati per la sfida al Briama- 
sco, con i suoi 19 anni com- 
piuti proprio questo merco- 
ledì. 

«Questo è un momento di 


mio . 
- 


Il giocatore della Primavera 
Mladen Mutavcic 


evoluzione e siamo abba- 
stanza contati - racconta 
Marino - Un momento un 
po’ di emergenza alla ripre- 
sa tra infortuni anche seri e 
qualche ragazzo che non fa 
più parte della squadra. So- 
no felice per la convocazio- 
ne di Crosara della scorsa 
settimana, se la meritava. 
Akpa Akpro mancherà an- 
che nella partita di domani, 
tornerà a disposizione inve- 
ce per quella seguente». 

La classifica del campio- 
nato Primavera: Modena 
28 punti; Pergolettese 26; 
Pro Vercelli 24; Triestina 
21; Pro Sesto 20; Arzigna- 
no 16; Olbia 15; Pro Patria 
14; Rimini 12; Lecco, Fio- 
renzuola 11; Lucchese 10; 
Carrarese 8.— 
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PALLANUOTO' 


Eùropei, Montenegro ko: Settebello in semifinale 


Netta affermazione per 14-8 degli Azzurri. In gol anche l'alabardato Marziali. Oggi il Setterosa si gioca il pass olimpico 


Mu 
omo Cd 


(3-4;5-0;3-1;3-9) 


Italia: Del Lungo, Di Fulvio 2, Condemi, 
Marziali 1, Fondelli 2, Velotto 2, Renzuto 
lodice, Echenique 2, Presciutti, Bruni 1, 
Di Somma4, Dolce, Nicosia. AI. Campa- 
gna 


Montenegro: Lazovic, Vujovic 1, Perko- 
vic, Averka, Macic, Mrsic1, Vidovic 1, Ra- 
dovic 2, Ukropina 1, Spaic 1, D. Matkovic 
1, Radovic, Tesanovic. AII. Gojkovic 


Note: uscito per limite di falli Condemi e 
Fondelli nel quarto tempo. Superiorità 
numeriche: Italia 4/8, Montenegro 7/17 
+ un rigore. 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


L'Italia affoga il Montenegro 
14-8a Zagabria e stacca il pass 
perla semifinale degli Europei 
croati contro la corazzata Spa- 
gna. 
Ci vogliono 155 secondi pri- 
ma di vedere il primo gol: il 
Montenegro, sfruttando la su- 
periorità numerica, va avanti 
con Ukropina. Il pari di Velot- 
to è immediato. L’alabardato 
Marziali firma il primo vantag- 
gio azzurro. Poi Matkovic e 
Spaic, entrambi con l’Italia in 
inferiorità). Echenique pareg- 
gia chirurgicamente. Mrsic 
(con due uomini in più) fissa il 
4-3 montenegrino del primo 
tempo. 

Nella seconda frazione l’Ita- 
lia pareggia conla fucilata cen- 


trale di Di Somma, passa avan- 
ti con Bruni, bravo a sfruttare 
l’azione con l’uomo in più, va 
sul +2 (primo break della ga- 
ra) ancora con Di Somma. La 
stessa calottina numero 11 infi- 
la anche il gol del +3, Fondelli 
in superiorità, a 3” dalla fine 
della seconda frazione, trova 
il pertugio dell’8-4: seconda 
frazione da sogno: parziale di 
5-0. 

Al cambio campo rigore per 
il Montenegro: Radovic non 
sbaglia dopo quasi 9 minuti di 
digiuno. Di Fulvio buca Tesa- 
novic, a 83 secondi dalla fine 
del tempo Echenique incrocia 
per il +5, poi Di Somma pene- 
tracentralmente come un pan- 
zer:è + 6. 

Nei primi 30 secondi degli 
ultimi 8 minuti imontenegrini 


segnano due gol (Radovic e 
Vujovic). Fondelli, Velotto, Di 
Fulvio tranquillizzano Campa- 
gna. Il gol di Vidovic? Del tutt 
inutile. Finisce 14-8. 

Questi i risultati degli altri 
quarti: Ungheria-Serbia 
15-14 dtr, Spagna-Romania 
24-7 e Croazia-Grecia 13-8. 

Le semifinali di domani sa- 
ranno dunque Spagna-Italia e 
Ungheria-Croazia. 

FEMMINILE Tutto pronto 
intanto perla finalina femmini- 
le degli Europei olandesi in cui 
il Setterosa di Carlo Silipo af- 
fronterà oggi alle 19 la Grecia. 
La vincente, oltre a conquista- 
re la medaglia di bronzo, si ag- 
giudicherà la qualificazione ai 
Giochi Olimpici. Alle 21 l’atto 
conclusivo degli Europei con 
la finale Spagna-Olanda. — 


I Sa 
| . 0” 


Ilctazzurro Sandro Campagna 


CALCIO DILETTANTI 


Il Sistiana in trasferta 
Costalunga e Roianese 
si sfidano nel derby 


Primo turno del girone di an- 
data già oggi per alcune squa- 
dre triestine. In Eccellenza 
(fischio d’inizio alle 14.30) il 
Sistiana Sesljan farà visita al- 
la Sanvitese. In programma 
anche Brian Lignano-Poli- 
sportiva Codroipo. 

InPromozione alle 15 si di- 
sputerà Risanese-Lavarian 
Mortean (15). In Prima Cat- 
goria (14.30) derby triestino 
tra Costalunga e Roianese ol- 
trea Ufi-Azzurra Go. — 


PALALVOLO FVG 


Lo Zalet Zkb si impone 
sul campo del Rizzi 
All'Olympia Trieste 

il derby salvezza 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


In C femminile, bell’impresa 
dello Zalet Zkb FerroJulia che 
balzain terza posizione batten- 
do in trasferta il Rizzi per 0-3 
(22:25, 19:25, 18:25) delle za- 
letine. 

Zalet: Winkler 11, Vattovaz 
2, Vigini 4, F. Misciali 21e. 8, 
Furlan 8, Surian 5, Stergo- 
nsek, Gulich 0, De Walder- 
stein (L1), Mocnik (L2), n.e., 
Tromba, Vidoni, Giurda. All. 
Privileggi. 

Il derby-salvezza va invece 
all’Olympia Trieste, che doma 
3-0 al Cus di Montecengio l’E- 
vsetocca quota 8, conla secon- 
davittoria dell’anno. 

Olympia Ts: Pauli 19, Marsi- 
glia n.e., Polese (L1) 0, Brino 
n.e., Nastri n.e., Visintin (K) 
12, Riccio 5, Sfreddo 4, Dazzi 
(L2) 0, Colomba 6, Casagran- 
de 3, Bonn.e. All. Vivona. 


CoachPrivileggi (Zalet Zkb) 


Evs: Bosich 4, Milosevic 3, 
Milazzi n.e., De Sero 4, Urban 
n.e., Vicinanza 5, Latin 0, Zotti 
8, Sefusatti 8, Petelin n. e. , De 
Vidovich (K) 5, Rigo (L2) n.e., 
Marculli (L1) 1, Porro 0 All. 
Sparello L. Viceall. Bosich. 

Per l’Eurovolleyschool una 


sconfitta netta giunta altermi- 
ne di una prestazione negativa 
sotto tuttii puntidivista, infar- 
cita di errori di ogni tipo. Sicu- 
ramente più di un passo indie- 
tro rispetto alle ultime due 
uscite di dicembre. Evidente- 
mente non tutti i panettoni so- 
no stati ancora digeriti e fin 
dalle prime battute si è vista 
una compagine distratta e pa- 
sticciona. 

Al momento decisivo, come 
già capitato in altre circostan- 
ze, Evsnonin grado di mettere 
a terra i palloni decisivi e anzi 
si sono regalati punti con erro- 
ri gratuiti: male le singole, e si- 
tuazione in classifica che appa- 
re definitivamente compro- 
messa e si imporrà una attenta 
riflessione da parte della socie- 
tà. Olympia al settimo cielo e 
una bella boccata d’ossigeno 
perrincorrerelasalvezza. 

Nella serie D femminile sem- 
pre a Montecengio, ma di gio- 
vedì sera, il Cus padrone di ca- 
sa perde 1-3 contro l’Antica 
Sartoria Volley Club, che è 
sempre al quarto posto, men- 
tre il Kontovel Zalet di coach 
Calzi alza bandiera bianca con- 
tro lo strapotere della capoli- 
sta Tiki Taka che a Staranzano 
firma un sonoro 3-0 e da regi- 
netta del torneo, procede nel 
cammino, mettendo ko le “pla- 
ve” , nonostante Kovacic 10, 
Gruden4, Skerk4, Bezin (L), e 
Ciuch 6 punti. — 
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PALLAVOLO FVG 


Lo SloVolley sbanca 

il campo del Rosso 

I Tre Merli schiacciano 
il Pozzo Pradamano 


TRIESTE 


Nei giorni scorsi si è disputa- 
to un turno infrasettimanale, 
il primo dell’anno nuovo. Per 
la C maschile al Volta la capo- 
lista giuliana non concede 
sconti e fa la voce grossa con- 
tro l’ultima della classe, i bian- 
coneri di Rota. Rosso Volley 
Club Ts-SloVolley Zkb termi- 
na0-3 (12-25, 15-25,21-25), 
conunV. Club maiin gara nei 
due set iniziali. SloVolley: Je- 
reb 2, Terpin 6, Jeric 5, Anto- 
ni 2, Giusto 8, Komjanc 7, 
Margarito (L1), Dessanti 
(L2)1, Buri 4, Riccobon4, Ko- 
smina 11, Castellani 2, Skili- 
tsis 2. AIl. Ambroz Peterlin. 
Bel successo dei Tre Merli 
che in casa alla Suvich batto- 
no 3-1 il Pozzo Pradamano 
ccr, nonostante un avvio a fa- 
tica e un primo set perso. Poi 
rimediano a 23, 17, 23 con 


una prova gagliarda, in cam- 
po con Cavicchia e Murador 
M., poi dal secondo set Va- 
scotto per Fachin, Weis e Ka- 
talan, libero Vallon. Voce 
grossa della Triestina Tre 
Merli dalla ripresa, bene al 
servizio e nei break decisivi 
dei finali. Weismvp. Sota-Pal- 
lavolo Altura 1-3 (24-26, 
20-25, 25-16, 20-25). Altura 
per lunghi tratti irresistibile e 
pimpante con una rotonda 
vittoria sul difficile campo 
del Sota a Savogna. 

Ospiti che per lunghi tratti 
hanno condotto le danze ma 
allo stesso tempo rei di im- 
provvisi blackout che hanno 
consentito ai gialloblù di rien- 
trare in partita. Primo set: gli 
ospiti allungano 10-5 e 
22-14. 

Frazione che sembra in ar- 
chivio ma inspiegabilmente 
gli alturini vanno in confusio- 


ne e consentono ai padroni di 
casa di riacciuffarli sul 24 pa- 
ri.Ibiancoblu ospiti reagisco- 
no prontamente e con un 
uno-due firmato da Belloc- 
chio e Zoffoli conquistano il 
set 24-26. La seconda frazio- 
ne vede sempre gli ospiti a 
condurre le manovre anche 
se Hlede e soci rispondono 
colpo su colpo. Il setè in equi- 
librio ma a metà frazione ci 
pensano i muri di Corazza e 
Bellocchio e gli attacchi fic- 
canti di Cottura indirizzare le 
sorti della frazione, edè 0-2. 

Il terzo va al Sota ma nel 
quarto ne scaturisce un mat- 
ch vibrante, con scambi pro- 
lungati e senza esclusione di 
colpi ma sonole difese a dare 
spettacolo con recuperi da ap- 
plausi.Iragazzi di Battisti pre- 
valgono inizialmente 9-7 ma 
gli ospiti non ci stanno e con 
un parziale 5-0 si portano 
avanti mantenendo il break 
divantaggio fino alla fine, no- 
nostante gli assalti del Sola. 
Queste le parole del dirigente 
alturino Taliento nel dopo- 
partita: «Vittoria fortemente 
voluta e importante in chiave 
play-off, su un campo diffici- 
lissimo». 

Pallavolo Altura: Cottur 
18, Gnani 19, Zoffoli 11, Ian- 
nuzzi 2, Bellocchio 7, Coraz- 
za 10, Calvino, Taliento, Rigo- 
ni, Tosato, Dervishi, Pilot, Mo- 
retti, Shina. All. Jeroncic.— 

AT. 


PALLA DI CRISTALLO 


Bella la “Zona Unione” senza Var 


Vi 
Sor, 


4 fg 
, 
GIOVANNIMARZINI 


a quanto è bella la 
“zona Unione”! 
Inaugurata da Ta- 
vernelli con il boli- 
de-salvezza la passata stagio- 
ne, è proseguita con successo 
in questo campionato sino a 
culminare con la prodezza del 


“ritrovato” Minesso a Trento. 
Vincere in pieno recupero è go- 
duria senza paragoni. Forse l’u- 
nico a non pensarla così è il si- 
gnorTedino, che ha appena fi- 
nito di farle valigie sulla spon- 
da del ponte Trento-Trieste. 

E quanto è bella la serie C 
senza il VAR, strumento dialta 
tecnologia che doveva aiutare 
il nostro calcio e lo sta invece 
contaminando con continue 
polemiche e perenni baruffe. 
Qualcuno alzerà il dito e giu- 
stamente dirà che, ci fosse sta- 
toil VARin Triestina-Padova, i 


dieci punti di sutura sulla gam- 
badi Lescano avrebbero trova- 
to magari giustizia e (chissà?) 
la Triestina 3 punti in più in 
classifica. Ma lo stillicidio di 
episodi legati sempre più al 
“varista” (neologismo orribi- 
le!) e sempre meno ad un arbi- 
tro fantoccio che decide poco 
o niente, fanno rimpiangere 
addirittura il titolo di campio- 
ni del mondo conquistato 
dall'Inghilterra nel ’66 grazie 
adungolchenonc'era...! 
Certo, questa resta una pro- 
vocazione, perché se la tecno- 


logia può aiutare l’arbitraggio 
non puòche essere la benvenu- 
ta. Ma l'impressione è che più 
di qualcosa nel protocollo da 
adottare tra sala VAR ed arbi- 
tro vada rivista. Nato per scon- 
giurare sviste plateali e risulta- 
ti decisamente alterati da 
quell’essere umano che è il di- 
rettore di gara, la tecnologia 
sta sostituendosi all'uomo con 
effetti devastantie decisioni ri- 
dicole: fuori gioco men che mil- 
limetrici, falli di mano col pal- 
lone che sfiora unghie e peli 
del difensore in aggiunta ad 
un repertorio di simulazioni 
che “manco all’Actors Stu- 
dio”!, stanno trasformando le 
partitedicalcio inun eterno di- 
battito che inizia non nel do- 


po-partita, ma nel pieno dei90 
canonici minuti. Con interru- 
zioni che bloccano il gioco, in- 
fiammano gli spalti e riducono 
queltempo effettivo che i recu- 
peri farsa decisi (ad occhio, 
senza criteri di riscontro effet- 
tivo) dall'arbitro, compensa- 
noalla buona e solo in parte. 

E qui dovremmo aprire lo 
spinoso (e per certi versi in- 
comprensibile) tabù del tem- 
po effettivo da introdurre an- 
che nel calcio, alla pari di tutti 
o quasi glisportintelligenti del 
pianeta sport. Prendete ad 
esempio il basket: quante vol- 
tein una partita gli arbitri van- 
no al tavolo non solo per valu- 
tare un fallo o una rimessa in 
gioco, ma anche per corregge- 


re un errore cronometrico sul 
tempo cheresta per finire un’a- 
zione? Tante, a volte forse 
troppe, ma un secondo nel ba- 
sket può valere una vittoria 0 
una sconfitta. Perché, nel cal- 
cio di adesso, forse no? Quan- 
te partite, soprattutto dopo 
l'introduzione del VAR, hanno 
visto ulteriormente ridotto il 
tempoeffettivo di calcio gioca- 
to e quante volte abbiamo vi- 
sto partite decise negli ultimi 
secondi di un recupero calcola- 
to “ad occhio” (molte volte 
strabico) del direttore di gara? 
Mah, forse vedete che è me- 
glio la C senza il VAR. E godia- 
moci allorala nostra spensiera- 
ta e non “controllata”... zona 
Unione! — 


SABATO 13 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO a 


SPORT 45 


da 25 milioni 


Tutti vogliono Samardzic, non si sa dove va e cosa può dare 
Marocchi: «Ora il giocatore dell'Udinese non serve a una big» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


utti vogliono 
Samardzic per- 
ché è stato a un 


passo dall’In- 
ter, ma a mio parere chi lo 
prende adesso andrebbe solo 
a completare la rosa, senza 
avere garanzia del salto di qua- 
lità». 

Giancarlo Marocchi dice la 
sua sull’affare Samardizic e lo 
“rimanda” dal monte Lussari, 
vettatoccata da Skyin una del- 
le cinque serate in cui la tra- 
smissione “Calciomercato l’ori- 
ginale” ha fatto tappa nel tarvi- 
siano, ospite dalla regione 
Friuli Venezia Giulia. L’ex cen- 
trocampista della Juventus, ta- 
lent di Sky, ha parlato anche 
della lotta scudetto, invitando 
acomprenderele difficoltà de- 
gliarbitri. 

Marocchi, perché Samard- 
zic continua a tenere in so- 
spesole società che lo voglio- 
no? 

«Perché in molti vedono in 
lui un buon giocatore che però 
non si sa ancora se diventerà 
unottimo giocatore». 

Napolie Juventus farebbe- 
ro il salto mettendo il talen- 
to dell’Udinese nel loro mo- 
tore? 

«No, e mi spiego. Al Napoli 
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Lazar Samardzic, il 2lenne dell'Udinese è al centro del mercato 


Giancarlo Marocchi a Tarvisio 


si è rotto il giochino e non ba- 
sterebbe il migliore giocatore 
del mondo perriaggiustarlo, a 
meno che De Laurentiis non 
ne prenda quattro in una volta 
sola. Mi auguro che possa recu- 
perare in Champions, ma ve- 
dendolo ora non credo che re- 


Così in A 


Oggi 

15.00 Genoa-Torino 

15.00 Napoli-Salernitana 

18.00 Verona-Empoli 

20.45 Monza-Inter 

Domani 

12.30 Lazio-Lecce 

165.00 Cagliari-Bologna 

18.00 Fiorentina-Udinese 

20.45 Milan-Roma 

Lunedì 

20.45 Atalanta-Frosinone 

Martedì 

20.45 Juventus-Sassuolo 

Laclassifica 

Inter 48 punti; Juventus 46; Milan 39; 
Fiorentina 39; Bologna 32; Atalanta e La- 
zio 30; Roma 29; Napoli 28; Torino 27; 
Monza 25; Genoa e Lecce 21; Sassuolo e 
Frosinone 19; Udinese 17; Cagliari 15; Ve- 
rona 14; Empoli 13; Salernitana 12. 


20° GIORNATA 


cupererà incampionato. La Ju- 
veè completa al di là di Samar- 
dzic, l'Inter non ne ha più biso- 
gno». 

Una specie di bocciatura? 

«No, perché Samardzic è 
una buona mezzala con tiro e 
assist, ma sono convinto che il 
serbo andrebbe a completare 
la rosa delle prime quattro, 
mentre farebbe fare la diffe- 
renza a quelle sotto. L’Udine- 
se, ad esempio, conLovrice Sa- 
mardzic sempretitolari, avreb- 
be fatto meglio». 

Nella lotta scudetto chi sta 
meglio tra Intere Juventus? 

«L'Inter è nettamente più 
forte di tutte, nei titolari e nel- 
le riserve, e la Juventus sta fa- 
cendo un campionato eccezio- 
nale. Allegri è riuscito a dare 
delle motivazioni inimmagina- 
bili. Si poteva pensare a un 
buon campionato, ma che po- 
tesse lottare per lo scudetto 
no. Il bello è che nella prima 
parte del girone di andata laJu- 
ve faceva molti risultati e poco 
gioco, ora sta facendo entram- 
bele cose». 

Grazie aisuoi giovani... 

«Vero, ma se Pogba fosse sta- 
to disponibile e solo al 70% 
avrebbe giocato lui con Rabiot 
e Locatelli. Da noi il giovane 
viene lanciato solo quando il ti- 
tolare esperto non può gioca- 
re. Eppure lanciare i giovani 
forse non garantirebbe il risul- 
tato sportivo, ma di certo quel- 
lo economico perché costano 
poco». 

Milan e Roma si affronte- 
ranno domani, tra l’insoddi- 
sfazione deiloro tifosi. 

«Il Milan sta migliorando no- 
nostante le difficoltà, mentre 
laRoma, come il Napolie la La- 
zio, possono rischiare di farsi 
soffiare il quarto posto da una 
traFiorentina, Atalanta e Bolo- 
gna». 

Marocchi, gli arbitri han- 
no fatto mea culpa... 

«Arbitrare dalla tv è facile e 
tutti i telespettatori lo fanno, 
maarbitrare dal campo è diver- 
so. Si protesta troppo, ingigan- 
tendo un errore col fermo im- 
magine, manon consideriamo 
che anche l’arbitro può sbaglia- 
re». — 
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IL CASO 


Il dialogo tra Nasca e Fabbri 
su Bastoni-Duda: 
«Michael, il gol è regolare» 


Massimo Meroi 


Adesso ci sono le “prove”. Il 
mancato intervento della 
squadra arbitrale in occasio- 
ne della gomitata di Bastoni 
al veronese Duda nell’azio- 
ne che ha regalato la vittoria 
all’Inter nei minuti di recupe- 
ro, è stato un abbaglio sia 
dell’arbitro di campo, Fab- 
bri, che di quello al Var, Na- 
sca. Nell’audio proposto ieri 
da Panorama si sente distin- 
tamentelo scambio di battu- 
te tra i due. Inizialmente c’è 
qualcuno che invita Fabbri a 
interrompere l’azione: «C'è 
qualcuno a terra, qualcuno 
a terra». E poi: «Fischia, ma 


fischia. Fischia, santo cielo. 
Porca tr...», le parole ben di- 
stinte. Poile telecamere ana- 


lizzano l’azione e il contatto 


tra i due. «Fallo vedere tut- 


to, fammelo rivedere tutto — 
le parole di Nasca —. Ci sono 


bandiere o qualcosa? Fam- 


mi rivedere un attimo». Una 


volta rivisto l’intervento, Na- 
sca decide in autonomia che 
nonè sanzionabile, senza ri- 
chiamare l’arbitro. E si rivol- 


ge a Fabbri: «Michael, sono 


Gigi. Golregolare». Contem- 


poraneamente in campo 


Fabbririsponde così alle pro- 
teste dei giocatori del Vero- 


na: «Mandali via! Ho detto 


cheluisiè alzato, mi ha guar- 


dato e poi si è rimesso giù. Si 


alza, mi guarda e poi si rimet- 
te giù, questaè furbizia». 


Duda non sarà andato 
all'ospedale e non ha subito 


alcun trauma cranico come 
haironizzato sui social Gian- 
felice Facchetti , però il col- 
po subito resta. Come l’erro- 


re che costerà uno stop ai 


due arbitri da parte del desi- 


gnatore Rocchi che ieri li ha 
difesi dopo la protesta di 


SCI ALPINO 


Brignone e Paris ai piedi del podio 
Subito dietro cisono Bassino e Bosca 


Gianluca De Rosa 


DominikParise Federica Bri- 
gnone ai piedi del podio. Nel 
Super G femminile di Alten- 
markt-Zauchensee, recupe- 
ro della gara cancellata a 
Sainkt Moritz, ha sorriso l’el- 
vetica Cornelia Huetter che 
ha avuto la meglio sulla nor- 
vegese Kaisa Lie e sulla con- 
nazionale Lara Gut Behrami. 

Federica Brignone ha chiu- 
so al quarto posto a 32 cente- 
simi dalla vincitrice. Un di- 
stacco che la carabiniera val- 
dostana ha accumulato nel 
tratto finale della pista quan- 
do era ancora in piena corsa 
per la vittoria. «Mi sono pro- 
prio sentita rallentare», ha 
detto la Brignone, «ho preso 
un rimbalzo (nello stesso 


punto dove è scivolata Sofia 
Goggia, poi costretta al riti- 
ro) e non sono riuscita più a 
tenere la velocità. Non scolli- 
navo più. Avrei dovuto esse- 
re più veloce nella parte alta 
perché sotto la Huetter deve 
avere fatto qualcosa di ecce- 
zionale. Il disegno era simile 
a quello di due anni fama la 
pista e la neve erano molto 
più facili. Era da osare molto 
di più, ma non sono riuscita 
ad andare dritta come avrei 
voluto. Nella prova della di- 
scesa sono riuscita a fare cor- 
rettamente tutte le linee e so- 
no riuscita a lasciare correre 
glisci». 

Detto della Brignone, da se- 
gnalare l’ottimo quinto po- 
sto di Marta Bassino, appar- 
sa più motivata rispetto alle 


Federica Brignone, 33 anni 


ultime uscite. Nulla da fare 
per Sofia Goggia, uscita di 
scena dopo un’inclinazione 
eccessiva nel tratto finale del- 
la pista. «Sentivo chenonero 


Dominik Paris, 34 anni 


veloce. Forse ho esagerato 
nelle inclinazioni. Era un 
tracciato con molti angoli e 
io non sono riuscita ad espri- 
mermi al meglio tecnicamen- 


te», ha rivelato la bergama- 
sca. 

Nel Super G maschile di 
Wengen invece, vittoria di 
Cyprien Sarrazin, impostosi 
rispettivamente su Marco 
Odermatt e Aleksander Aa- 
modt Kilde. Ottimo quarto 
posto per Dominik Paris, fer- 
matosi ad appena 6 centesi- 
mi dal gradino più basso del 
podio. «Sono molto conten- 
to perché è arrivato finalmen- 
te un buon risultato anche in 
Super G», ha detto Paris, «è 
un peccato per quei 6 centesi- 
mi che mi separano dal po- 
dio, ma sono molto soddisfat- 
to dei parziali che sono riusci- 
to afareedicome ho attacca- 
to dall’inizio alla fine. La di- 
scesa di domani (oggi) è 
un’altra storia, ci saranno al- 
tre difficoltà. Io però spero di 
riuscire a fare un altro stepin 
avanti». Da registrare il mi- 
glior risultato in carriera per 
Guglielmo Bosca, giunto 
quinto. Mattia Casse porta a 
casa un’altra top ten ferman- 
do il cronometro a 1”62 dal 
vincitore. Brutto infortunio 
perAlexis Pinturault. — 
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L'arbitro Michael Fabbri 


Sean Sogliano, dirigente del 
Verona che aveva parlato di 
mancanza di rispetto: «Il ri- 
gore mica l'hanno sbagliato 
Fabbri o Nasca». Immediata 
anche la replica a Gasperini 
che aveva definito Di Bello 
maleducato: «Mai nessuno 
dei miei arbitri ha detto aun 
allenatore faccia di m...», ri- 
cordandoillabiale del tecni- 
co atalantino in occasione 
della gara conil Bologna. 

Rocchi ha poi parlato del 
clima invivibile del derby di 
Roma: «C'è da mettersi le 
maninei capelli: lì c'erailmi- 
gliore al mondo e a livello di 
proteste è successo di tutto. 
Orsato è stato pure offeso. 
Guida a Salerno per poco 
nonè stato aggredito nel tun- 
nelda untesserato». 

A proposito di quanto ac- 
caduto all’Olimpico il giudi- 
cesportivo per gli ululatiraz- 
zisti a Lukaku ha stabilito la 
chiusura per una giornata 
della curva laziale (sarà 
scontata il 28 gennaio con il 
Napoli). Multe di 50 mila eu- 
ro alla Lazio e 15 mila alla 
Roma. Infine, tre giornate a 
Mancini, due ad Azmoun e 
una a Pedro. Due giornate 
anche al tecnico dell’Atalan- 
ta Gasperini. — 
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TENNIS 


Sinner, esordio 
con un olandese 
«Si va a caccia» 


Testa di serie numero 4 e 
uno dei “big” candidati al- 
la vittoria finale degli Au- 
stralian Open. Jannik Sin- 
ner si presenta così in vi- 
sta del debutto di domani 
nel primo Slam della sta- 
gione che arriva dopo il 
suo exploit di fine 2023. 
«Mi sento pronto a far be- 
ne a Melbourne», assicura 
il ragazzo di Sesto Puste- 
ria. Parole che entusiasma- 
no i fan: l’esordio sui cam- 
pi di Melbourne è previsto 
alle ore 2 italiane della not- 
te contro l’olandese Botic 
Van de Zandschulp. «L’o- 
biettivo di quest'anno - 
conclude Sinner- è quello 
di andare a caccia. Ci sa- 
ranno delle settimane in 
cui prenderemo di più e 
delle altre in cui andrà peg- 
gio, questa è la natura del- 
losport». 


Tali e Quali 
RAI 1, 21.25 
Prima serata di quattro imperdibili appun- 
tamenti con la versione “nip” di tale e quale 
show. Protagonisti in ogni puntata, 10 persone 
comuni che saranno tali e quali a cantanti fa- 
mosi che interpretano. Conduce Carlo Conti. 


46 RADIDETEL VISIONE 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 

Il Colonnello Sitten- 
feld, viene rapito e 
costretto a fornire i co- 
dici di accesso all’ ar- 
meria della base. I re- 
sponsabili sono Adem 
Polat, ex agente delle 
forze speciali turche, e 
la sua squadra. 
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Tg2 Attualità 
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Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
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- Un'esperienza 
straordinaria Lifestyle 
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colpiscono Attualità 
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18.50 


8.00 
9.00 
10.35 
10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.30 
17.25 
19.00 
19.30 


Agora Weekend 
Mi manda Raitre 
Gli imperdibili Attualità 
TGR Amici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 
TGR - Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Tg 3 Pixel Attualità 
TG3 - L.1.S. Attualità 
Tv Talk Attualità 
Gocce di Petrolio 
Report Attualità 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 
20.15 Chesara... Attualità 
21.45 Quinta Dimensione 

- Il futuro è già qui 

Attualità 
23.55 763 Mondo Attualità 
0.20 Tg3 Agenda del mondo 
Attualità 


14.00 
15.40 


La Unidad Serie Tv 

Gli imperdibili 

Attualità 

Delitti in Paradiso Serie 

Tv 

16.45 High Flyers Fiction 

17.35 Hudson &RexSerie Tv 

21.20 LaUnidad Serie Tv 

22.15 LaUnidad Serie Tv 

23.55 70Binlandens-Le iene 
di Bilbao Film Azione 
(18) 

145 AnicaAppuntamento Al 

Cinema Attualità 


15.45 


11.35 Training Day Film 
Poliziesco ('01) 
14.05 L'esercito delle 
dodici scimmie Film 
Fantascienza ('96) 
16.40 Burn After Reading 
- A prova di spia Film 
Commedia ('08) 
18.50. DankoFilmPoliziesco('88) 
21.00 |lfuggitivo Film 
Drammatico ('93) 
23.35 FranticFilm Giallo ('88) 
2.00. L'immagine del desiderio 
Film Drammatico (97) 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Padre Brown 

Serie Tv 

Inseparabili - Storie a 4 
zampe Documentari 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Grey's Anatomy Serie Tv 
La Mala Educaxxxion 
Attualità 


18.10 
18.15 


19.10 
19.40 
20.10 


21.10 
0.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00 Anticipo Camp Serie A: 
Hellas Verona - Empoli 
20.10 Ascolta, sifa sera 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Monza - Inter 


23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 


16.00 Radio? Happy Familyil 
meglio di 

18.00 Grazie dei Fiori 

19.45 Decanter 


21.00 ATutta Radio2 
22.00 RockandRollCircus 


RADIO 3 


15.00 Piazza Verdi 
17.00 Leripetizioni 
18.00 A3.Il Formato dell'Arte 
19.35 Radio3Suite-Panorama 
20.00 || Cartellone 
22.30 || Cartellone 


DEEJAY 

16.00 We-JayPart2 
18.00 We-Jay parte 8 
19.00 Gibi Show 
20.00 NoSpoiler 
21.00 Ciao Belli 
22.00 OneTwoOneTwo 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital HallofFame 
20.00 Capital Party 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Claves 

14.00 Deejay Time 
15.00 Vittoria Hyde 
19.00 OneTwo One Two 
21.00 BadDolls 


22.00 LaMezcla con Shorty 


16.20 Amici di Maria 
Spettacolo 

Grande Fratello 
Spettacolo 
Laragazzae l'ufficiale 
Serie Tv 

Inga Lindstrom - 
Screzi D'Amore Film 
Drammatico (118) 
Grand Hotel - Intrighi e 
Passioni Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 


19.05 
19.10 


21.10 


23.00 
0.40 


SKY CINEMA 


17.10 Unuomotranquillo Film 
Sky Cinema Uno 

Way Down - Rapina alla 
Banca di Spagna Film 
Sky Cinema Action 

La dura verità Film Sky 
Cinema Romance 

Cado dalle nubi Film Sky 
Cinema Comedy 
Scarpette rosse ei 7 nani 
Film Sky Cinema Family 
Beast Film Sky Cinema 
Suspense 

Balla coi lupi (ext. vers.) 
Film Sky Cinema Drama 
Il socio Film Sky Cinema 
Due 

Armaletale 4 Film Sky 
Cinema Collection 

La Scelta - The Choice 
Film Sky Cinema 
Romance 


17.15 


17.25 
17.30 
17.30 
17.30 
17.50 
18.20 
19.05 


19.05 


Quinta Dimensione... 

RAI 3, 21.45 

Barbara Gallavotti, con 
un linguaggio accessibile 
e immediato, racconta 
ciò che avviene alle fron- 
tiere della scienza. Un 
viaggio per comprende- 
re le sfide e le opportu- 
nità di una società in ra- 
pidissimo cambiamento. 


RETE 4 4 


6.00 lerie OggiinTvSpecial 

6.20 CiakSpeciale Spettacolo 

6.25 Tg94-Ultima Ora Mattina 

6.45 Primadi Domani 

740 |CesaroniFiction 

945  Gliinvincibili fratelli 

laciste Film Avventura 

(64) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

| Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Frozen Planet 

Documentari 

| campione Film 

Drammatico ('79) 

Grande Fratello 

Tg4 Telegiornale 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Weekend 

21.25 lbambini della 
speranza (1° Tv) Film 
Drammatico ('20) 

23.35 OutofTime Film Thriller 
(04) 


11.50 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.30 


16.05 


18.55 
19.00 
19.45 


RAI 5 
16.05 


Rai -] 


Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Documentari 
Rai News - Giorno Att 
Incontro Con Katia 
Ricciarelli Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 


InScena Documentari 


Omero non piange mai 
Spettacolo 

Tango suite - Omaggio a 
Piazzolla Spettacolo 


REALTIME 31 Roo! mo 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

Il Dottor Alì Serie Tv 
Casa a prima vista 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
Hotel Lifestyle 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 

Il forno delle meraviglie 
Lifestyle 


21.25 Il Dottor Alì Serie Tv 


24.00 La clinica del pus 
Lifestyle 


18.20 
19.10 
19.15 


20.05 
20.45 


21.15 
22.15 


23.45 


8.55 
11.45 


15.00 
18.00 
20.00 


19.10 Focus- Niente è come 
sembra Film Sky 
Cinema Suspense 
Faster Film Sky Cinema 
Action 

Idelitti del BarLume - Il 
pozzo dei desideri Film 
Sky Cinema Comedy 
Hancock Film Sky 
Cinema Action 

Funeral Party Film Sky 
Cinema Comedy 
Itladro di giorni Film Sky 
Cinema Drama 

Rango Film Sky Cinema 
Family 

Hole - L'abisso Film Sky 
Cinema Suspense 
Armaletale Film Sky 
Cinema Collection 
Tremila anni di attesa 
Film Sky Cinema Due 


19.15 


19.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


21.15 


I bambini della speranza 
RETE 4, 21.25 

Tratto da una storia 
vera, il film racconta di 
un gruppo di bambini 
sopravvissuti ai campi di 
concentramento nazisti, 
accolti dal Governo bri- 
tannico con l° obiettivo 
di aiutarli a reintegrarsi 
nella società. 


CANALE 5 7 


6.00 
7.99 
8.00 
8.43 
8.45 


Prima pagina Tgò 
Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
Canada - Vita E Morte 
Nel Selvaggio Nord 

Il Bisonte: Anima 
Selvaggia Dell'America 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Grande Fratello 
Beautiful (1°Tv) 

Soap Opera 

Terra Amara (1? Tv) 
Verissimo Attualità 
Avanti un altro! 

Tgo Prima Pagina 
Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 C'è posta perte 
Spettacolo 


105 TgoNotte Attualità 
138 Meteo.it Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.55 Gliimperdibili 
Attualità 

14.00. AAA genero cercasi Film 
Commedia (118) 

15.40 Sottoilsoledella Toscana 
FilmComm('03) 

17.35 Jumanji - The Next Level 
Film Avventura ('19) 

19.35 Il mondo dei replicanti 
Film Fantascienza ('09) 

21.10 Ex-Amici come prima! 
Film Commedia t) 

22.50 Glisdraiati Film 
Commedia ('17) 


GIALLO 


10.45 
12.59 


9.55 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
13.45 


14.10 
16.30 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


38 | Giallo 


Tandem Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Shetland Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tatort - Scena del 
crimine Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


14.55 
17.10 


19.10 


21.10 


22.20 
23.30 


1.30 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
12.25 SCI ALPINO. COPPA DEL 
MONDO. Wengen. 


discesa 10) 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGREV.G. 
14.20 YOUNG VILLAGE FOLK 
14.30 WEBOLUTION 


» Ì 
15.00 4 CHIACCHERE CON... 
15.10 INMORTE DI UN 


ARCHEOLOGO 
16.10 L'UNIVERSO F'... REPLAY 
16.40 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
17.25 TUTTOGGI ATTUALITA" 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 
18.35 VREME 
18.40 PRIMORSKA KRONIKA 
19.00 TUTTOGGI | edizione 
19.25 TG SPORT 
19.30 Di ELICA 
19.40 GRAZIE DOTTORE 
19.55 È STRANE 
20.25 PETRARCA 
21.00 TUTTORA Iledizione 
21.15 BOX POPULI 
ZI .15 ALPE CUL 


 LASPONTA 
23.30 DOMANI E DOMENICA 


mo 3 


C'è posta per te 

CANALE 5, 21.20 

Torna l'appuntamento 
con il programma di 
Maria De Filippi per 
raccontare le storie di 
persone comuni che 
hanno chiesto aiuto, 
per ritrovare una perso- 
na cara o per riconqui- 
stare l'amore perduto. 


ITALIA 1 SD 


6.10 Abby'sSerieTv 

6.50 Heidiincittà Film 
Animazione (75) 

Due uomini e mezzo 
Will & Grace Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Frequency-Il Futuro 

è In Ascolto Film 
Drammatico ('00) 
Quantum Leap ti n 
Quantum Leap (1° Tv 
Freedom Pills 
Grande Fratello 
Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Sing Film Animazione 
(1) 


8.45 
10.05 
11.00 
12.15 
12.25 
13.05 
139.45 


16.15 
17.10 
18.00 
18.15 
18.20 
18.25 
18.30 
19.00 


23.35 BabyBoss(1°Tv)Film 
Animazione (17) 
110 TheGoldbergs Serie Tv 


RAI PREMIUM 25 Roi CIELO 26 'si(-)l0) 


14.55 
15.50 
15.59 


Imestieri di Mirko Lifestyle 

Gli imperdibili Attualità 

Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily Soap 

Campeggio a S stelle 

Film Commedia ('20) 

21.20 Doc- Nelle tue mani 
Serie Tv 

23.10 LaStoria Film Storico 
(18) 

105 Blunotte - Misteri 

italiani Documentari 


16.00 
19.45 


= è 
abrina 
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LVzap 


&, Laro 


SUCCESSIONI EREDITARIE 


COMPETENZA 


6.00 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 


Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 

Inseparabili - Storie a 4 
zampe Documentari 
Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

La Torre di Babele 
Attualità 

La7 Doc Documentari 
Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
20.00 TgLa7 Attualità 


20.35 Inaltre parole Attualità 


23.15 C'eraunavolta...Il 
Novecento Documentari 
0.10 TgLa7 Attualità 


12.15 
12.50 


13.30 
14.15 


15.45 
16.45 


14.15 Cucineda incubo Italia 
Spettacolo 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Le mani di una donna 
sola Film Erotico ('79) 
Hardcore: la vera 
storia di Traci Lords 
Documentari 


17.15 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Cold Case - Delitti 
irrisolti 

Serie Tv 

Maigret E Il Falso Amico 
Film Poliziesco ('01) 
Delitto in Amboise Film 
Giallo (‘22) 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

Poirot: delitto in cielo 
Film Giallo ('92) 
Maigret E Il Falso Amico 
Film Poliziesco ('01) 
0.45 CSISerie Tv 


15.50 
17.95 
19.25 


21.10 


22.55 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
06.30 LEA La 

07.00 SVI TRIESTE 

10.00 AINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
10.40 TG MONTECITORIO 
12.15 TG MONTECITORIO 
12.20 Lala LAT Di 


13.00 ASIAN NIE 
NOTIZIARIO - 
13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 RING - R venerdì 
17.40IL NUTARO- MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 
19.10 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.20 TG CONFARTIGIANATO 
19. hi Di NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 i pica UDINE 
TRES cit 0 ol Doza- 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA-R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


14.30 Queicattivi ragazzi (1 
Tv) Documentari 

15.30 Bancodei pugni 
Documentari 

17.40 Predatori digemme 
Documentari 

19.35 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 River Monsters: killer 
dagli abissi Attualità 


23.15 Indagini paranormali 
conJosh Gates(1°Tv) 
Documentari 

0.10 Indagini paranormali con 
Josh Gates Documentari 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Lospeacker c'è ma non 
si ie Con Savio 


Rus 
07.00 nni id Cuffia con 
Angela Mangiavillano 
09.00 ELI ce con 


Walter 

12.00 RELIGRT Mi FIRE con 
MarkLanzettae 
Robert-Eno ela Regia di 
AlexPari 

13.00 Giampiero Experience - 
le nuove uscite 

15.00) È LA] con Pasquale 


16.00 vÉ Weekend In 
collegamento dalle 
UGO località 
uristiche d'Italia 

18.00 cli fromdiscoto 


20.00 Party onthe road 
00.00 Live sl Paradino di 


Bresi 
01.00 Live T TE JARDEN 
Idroscalo - Milano 
02.00 From disco to disco 
—Paradisco di Brescia 


Omnibus Meteo Attualità 


15.30 Unammiratore segreto 

Film Commedia ('19) 

Natale a Holly Lane Film 

Commedia (18) 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 

Alessandro Borghese - 4 

ristoranti Lifestyle 

21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 

22.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

1.15 Unabugia per amore 

Film Commedia ('19) 


NOVE 


17.15 


19.00 
20.15 


NOVE 


15.30 Lamascheradi Zorro 
Film Avventura ('98) 

18.05 Ammutta muddica 

20.15 Imigliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 

21.40 Whitney Houston - Una 
voce dal cielo (1° Tv) 
Documentari 

23.40 Freddie Mercury - 
L'uomo dietro il mito 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

20.00 La signora del West 
Serie Tv 

21.10 Scuoladi polizia Film 
Commedia ('84) 

23.10 La piccola boss Film 
Commedia (19) 

1.05. Shameless 

Serie Tv 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.30 Byblos: 
Laraccolta "Gorizia austriaca" 
curata da Hans Kitsmueller; 
11.55 Sentieri dell'arte — Da 
Venezia alla Dalmazia: L'arte 
dell' Ottocento veneziano; 
12.90 Gr FVG; 13.42 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 14.30 Gr 
FVG; 18.30 GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 
15.45 GrFVG; 16 Sconfinamen- 
ti: Da Pola, le linee guida di Luka 
Brussich, nuovo Direttore della 
Scuola Elementare Italiana "Giu- 
seppina Martinuzzi". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.57Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR; 
7.20 Calendarietto; 7.30 Il buon- 
giorno inmusica; 8 Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10 Avveni- 
menti culturali; 9 Primo turno; 
10 Notiziario; segue Viaggi musi- 
cali; 11.10 Pogled skozi Cas; 12 
Trasmissione dalla Val Resia; 
12.30 Le voci della Val Canale; 
12.59 Segnale orario; 19 GR; 
13.20 Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Le campane del Natiso- 
ne; 15 #Bumerang; 17 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10 
Jazz e dintorni; 18 Piccola scena: 
Maja Gal Stromar: ALLA RICER- 
CA DELLE CASTAGNE PERDUTE 
— radiodramma, regia di Maja 
Gal Stromar; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR; Musica leggera 
slovena: 19.35 Chiusura 
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ILTEMPO 47 


Il Meteo 
2 q 00 Cc) 000 Va 


ioggia ioggia ioggia loggia io 
Hebole o Sta abi da fante tese moli î 


coperto sole-nebbia 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in prevalenza sereno. Farà ancora 
freddo al mattino con estese gelate. Dal- 
la sera aumento della nuvolosità su bas- 
sa pianura e costa. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i -5/-2 
massima i 5/8 
media a 1000m 0 
media a 2000 m 0 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Sul Pordenonese cielo variabile con 
tempo migliore sulla pedemontana, 
sulle altre zone di pianura e costa cielo 
da nuvoloso a coperto con qualche 
possibile pioviggine o debole pioggia 
sulla fascia orientale. Sui monti bel 
tempo con cielo sereno o poco nuvolo- 
s \ so per qualche velatura. Dal pomerig- 
N Ì gio aumento della nuvolosità sulle Pre- 
alpi. Al mattino forte inversione termi- 
ca nelle valli. 


p » Lat 
PATO (E 


tI CoA VIN 
4 x in) 


Tendenza:sui monti cielo sereno o poco 
nuvoloso, sulle zone occidentali di pia- 
nura e costa cielo poco nuvoloso o va- 
riabile, su quelle orientali da nuvoloso a 
coperto con foschie. Sul Carso possibi- 
le qualche pioviggine o debole pioggia. 
Zero termico sui 1.000 metri circa. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima 1 -2/2 1 3/5 
massima ——‘* 4/6 
media a 1000m -l 

media a 2000 m -l 


fi acuradi [re e] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ MIN! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 
Trieste 155175 149% 59km/h Trieste : calmo : 120 | 0,17m da Je 
Monfalcone ‘-20 ' 80 47% © 47km/h Monfalcone i calmo ©‘ 109» 0,15m Bologna 0 8° 
Gorizia 1-47! 87 ' 54% : 49km/h Grado : calmo * 129‘ 0,25m Bolzano _-4 2 
Udine 1-81! 75 ' 50% ' 19km/h Lignano : calmo * 122: 0,27m Cagliari 5 16 
Grado 135 185 1 55% 1 35km/h cessi Firenze 1 13° 
Cervignano ‘-30:70 : 63% : 28km/h EUROPA Genova ___T_ 14 
Pordenone :-28: 81 ! 50% ' I5km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ vin omar EAquila 4 6° 
Tarvisio 177 I 20 i 76% ] 21 km/h Amsterdam 1 5 Copenaghen 2 1 Mosca -25 -12 Milan 1 98° 
i 94 'gR ER! Atene 8_8 Ginevra 1 4 Pafigi 1 5 Napoli 4 12° 
Lignano 124 186 156% 40km/h Bello SI [eb Prada —3 9° Palermo 8 13 
Gemona 1-30130 : 71%! 26kM/h Rei 0 e TT R.Calabria ll 12 
een i nda 3 7 Varsavia 6 1 Roma 1 12 
Tolmezzo 1-98 196 158%, 28 km/h Bruxelles I 3 Lubiana 4 3 Viema 3 1° Torino 2 8° 
FornidiSopra ‘-18 : 5,9 * 46% + 17km/h Budapest -1 1 Madrid 1 8 Zagabria -3 3 Vea 2 IL 


MoONticasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


CONTINUA LA FIERA DEL BIANCO 
CON SCONTI FINO AL 50% 


VIA MAZZINI 27/A - TRIESTE 040 638280 


gia neve 
o Intensa temporale debole 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


ta IR 


foschia brezza 


'alermo 
. > 


Il vento 
molto forte 


moderato forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: giornata stabile e soleggia- 

ta, pur con banchi di nebbia sulla 
Val Padana e nubi in aumento se- 
rale in Liguria. 

Centro: prevale il sole, pur con 
qualche nube sparsa sul versante 
adriatico. 

Sud: addensamenti su Puglia e Si- 
DA con residui piovaschi sull'iso- 
a. 


DOMANI 
Nord: sole sulle n grigio altro- 
ve per nebbie o nubi basse persi 
stenti anche di giorno, qualche pio- 
viggine in Liguria. 

Centro: nubi in aumento sulle 
aree tirreniche con piovaschi ver- 
so seraAdriatico. 

Sud: nubi in aumento sulle regio- 
ni tirreniche, 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


VERTICALI: 1 Quella gialla è chiamata anche cheiranto - 2 Alessan- 
dro Magno vi sconfisse Dario - 3 Lo sono Iside ed Era - 4 Opposti 
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ARIETE LP 
21/3-20/4 

Una circostanza favorevole vi consentirà di 
migliorare i rapporti con persone che incon- 
trerete per lavoro. Approfittatene: presto 
ne sentirete i vantaggi. Amore sincero. 


LEONE 
23/7 -23/8 NL 


Sarebbe meglio evitare le discussioni sia 
sul lavoro che in famiglia; siete decisamen- 
te nervosi. Nel tardo pomeriggio ritornerà 


SAGITTARIO 
23/11 -21/12 Lt 


Un'amicizia in particolare vi coinvolgerà nel- 
le sue vicende affettive. Sappiate rimaner- 
ne fuori, pur dando i vostri consigli. Non 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Giornata molto impegnativa, solo sul tardi 
potrete rilassarvi in buona compagnia. Vita 


privata intensa e stimolante. Avete buona in- 
ventiva: Sappiatela mettere in atto. 


una certa calma. Rilassatevi e riposate. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Organizzate una giornata un pò diversa, 
che vi aiuti a movimentare un poco il vostro 
rapporto sentimentale che sta vivendo una 
leggera crisi per stanchezza e monotonia. 


prendete troppi impegni. Un incontro. 
CAPRICORNO 


22/12 - 20/1 ® 


Dimostrate apertamente fiducia nella per- 
sona che amate e vi preparerete ad una gior- 
nata molto serena. Non sottolineate le even- 
tuali occasioni di discussione. Relax. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Situazione estremamente gratificante, pro- 
gressi decisivi, grande determinazione, ma 
non andate oltre le vostre effettive possibili- 
tà. Non trascurate la salute. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Nonostante i consigli sinceri e disinteressati 
di chi vi vuole bene, continuerete ad idealizza- 
re una persona che non lo merita. Una buona 
lettura vi aiutera a rilassarvi. 


LÌ 


CANCRO pra 
22/6-22/1 Le 
Riuscirete a creare intorno a voi un'atmo- 
sfera piuttosto simpatica, approfittatene 
per realizzare certi progetti. Cercate di esse- 
re più concreti e lungimiranti. 


Abbonamenti 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Si verificheranno incontri e potranno nasce- 
renuovi sentimenti, ma anche sorgere dub- 
bi, illusioni, smarrimenti. L'importante è vi- 
vere molto intensamente. 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonaliutilizzati nell'esercizio dell'at- 
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ACQUARIO PR 
21/1-19/2 MW 


Non insistete troppo per realizzare un vo- 
stro progetto se incontrate qualche difficol- 
tà da parte del partner. Non guastatevi per 
Così poco una giornata promettente. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
Le vostre conoscenze vi saranno molto utili 
per risolvere un fastidioso sistema burocrati- 


co. In serata conoscerete una persona che 
susciterà in voi grande interesse e passione. 
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